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Martedì, 8 Maggio 1849. 
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Li 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


° PUBBLICAZIONE. 


TI Giornafe esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd 
il Sabato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


* Si fa ad ogni 1° di mese, c se ne esige 
anticipatamente Îl prezzo, a trimestre 
per trimestre. 

Chi si obbliga per un anno = 3: 20 


» per sei mest 7g 1: 70 
» per tre mesi 7g »: 90 
rec un MESE »: 35 


Un foglio staccato . 
Per l'Estero il prezzo 
di baj. 10 al mese. 


. baj. 5 
è aumentato 


TT 


ROMA. . 


_GOVERNATIVI E MUNICIPALI 


ROMA, 7 MAGGIO. 


Secondo gli accordi presi col Governo, noi po- 
tremo slampare il giornale, quando Roma non è 
alttaccala, 0 prossimamente minacciata d'attacco, 
Noi avremo di ciò nu segnale nella bandiera che 
sventolerà sopra Castel S. Angelo, la quale è 
rossa nel tempo della zuffa, o quando è imminen- 

+ te; ed è nazionale, quando v'è tregua col nemico. 
Jéri essendo stata tolta la rossa, e messa la tri- 
colore, ci affrelliamo a continuare le nostre pub- 
blicazioni. 


Noi non ci faremo a raccontare, come noi po- 
tremmo fare quali testimoni di veduta, gli ultimi 
fatti di Roma, specialmente quello del 30 Aprile. 
Gi limiteremo a riportare la parrazione del fatto 
d’armo del 30 quale fa (troviamo inserita nel 
Monitore Romano. 

. Aggiungiamo solo che assai molto di più si sa- 
rebbe potuto dire in lode del valore di Roma e 
delle truppe mostrato, in quel fatto, eternamente 


glorioso, sicuri di non allontanarci per nulla 
dalla verità. 


11 30 Aprile scorso, circa lebre 9 del mattino 
la divisione francese mandata a Hberarci dalla li- 
bertà, divisa in due Brigate, c forte di sette mila 
uomini circa, iniziava un doppio attacco, l’uno 
alla Porta S. Pancrazio per la Via del Casale di 
S. Pio Quinto, l’altro verso la cinta del Vaticano. 

- Il Generale Garibaldi, al primo annunzio della 
presenza del nemico, uscì ad incontrarlo colla sua 
legione. 

Erangli spediti solleciti rinforzi, cioè il Batta- 
glione degli Emigrati, la prima Legione Romana, 
il Battaglione Universitario, ed un distaccamonto 
del secondo Reggimento di Linea, il Battaglione 
dei Reduci. 

Pervenutegli tutte queste forze, affrontò con 
tanto valore il nemico; che lo sgomentò, lo re- 
spinse, menandone prigioni più centinaia. 

Intanto da Porta Cavalleggieri fino a Porta An- 
gelica, il primo Reggimento leggiero, la Nazio- 
nale Mobilizzata, i Carabinieri, fa Civica Stazio 
naria, che in gran numero accorse, con vigore 
indescrivibile, dalla cinta della città respinsero 
l'attacco contro quella parte diretto, 


Rifeviamo da un foglio rinvenuto sul cadavere 


di un Ufficiale superiore francese, che il nemico: 


avea divisato un doppio allacco, come si mani- 
festa pel seguente passo : 

2 Sarà diretto un doppio attacco sulla Porta 
» Angelica e Cavalleggiori, acciò partire latten- 
» zione del nemico. Il primo intenderà a forzare 
» le truppe nemiche, Te quali accampano sul 


» Monte Mario e di ‘occupare in seguito Porta 
» Angelica...... RE, 

‘» Il secondo attacco sarà difetto contro la Por- 
» ta Cavalleggieri. » 1 

» Quando le nostre truppe sarannosi impadro- 
nite di questi punti, esse incalzeranno il nemico 
colla massima energia in tutte le direzioni, cla 
loro riunione generale sarà sulla piazza di S. Pie- 
tro. » In seguito era raccomandata la massima 
parsimonia del sengue Francese. 

Impossibil cosa sarebbe il poter narrare gli alti 
di valore di cui ciascun corpo fecc prova. 

Gli Uttiziali Superiori lutti si distinsero in bra- 
vura e perizia militare ; un attestato ne siano le 
leggiere ferite che quasi ognuno riportò. 

Gli Ufficiali di stato maggiore gi adoperarono 
per modo che il consiglio, gli eccitamenti, fe istru- 
zioni erano avvalorate dall’ autorità dell'esempio. 

Gli Ufficiali subalterni, i soldati tutti merilaro- 
no la più alta lode, furono ammirabili nello star 
saldi al fuoco nemico, e nel lanciarsi animosi al- 
l'assalto della baionetta. 

Inuumerevoli è popoli rel vue 1 
truppe, animati da quell’ entusiasmo, da quella 
potenza di sacrificio che soli ponno avere coloro 
che difendono la libertà, 1’ indipendenza del pro- 
prio paese. 

Il Telegrafo verso le 6 pom. del giorno stesso 


‘ci annunciava i francesi, anziché nella designata 
‘ Piazza di S. Pietro, in Castel di Guido, sommanti 


a 5000 circa, dopo aver fasciato sul campo molti 
morti e feriti, non che un pezzo di artiglieria 
smontato dai nostri bravi cannonieri. 

Oggi ancora sono a Castel di Guido - ma quello 
non è il loro terreno - ripasseranno il mare, tor- 
neranno al suolo francese - agl’ ingannatori ed s- 
gl' ingannati diranno che i pochi faziosi, i dema- 
goghi di Roma sono milioni di uomini risoluti a 
vivere od a morire repubblicanamente. 

Sono un popolo che lia il diritto, c pel suo pas- 
sato, il dovere di essere grande - Sono eroiche 
Legioni di armati che sanno fugare il nemico - So- 
no il cuore di una nazione, che appena abbattuta 
la bandiera monarchica, seppe vincere i soldati 
cresciuti fra Ie armi, educati alle battaglie, sono 
finalmente Romani! 


dn 


Dal Lunedi, 30, in poi la città de’ sette colli si 
è manlenula sempre in una calma dignitosa e 
tranquilla. H suo atteggiamento è quello del leo- 
ne, placido e maestoso, sicuro nella sua forza, 
che sa far valere nel di del cimento, Roma è stata 
messa alla prova, ed è sortita vittoriosa; laonde, 
fatto il paragone della sua abitual mansueludine 


E TIIIAZNA 
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AVVERTENZE. 


L ufficio è è a Diazza di Pictra, n. 12, 
duve si ricevono le associazioni. 


Chi è Snor di Roma mandi alla Dire- 
Atone dell’ Indicatore la domanda d'as- . 
‘sociazione firmata, cd il prezzo trance 
£d anticipato. 


Il nome, cognome, c (pacse siano! 
scritti chiavamente entro i gruppi del 


danaro. 


8° inseriscono articoli, reclami, av. 
o Misi, cd annunizi a baj. 2 1a riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione , 


dev” esser franco dî porto. 


—rgggr1 


colla fierezza mostrala nel cacciar lo straniero, 


può a ragione dirsi di lei: E se monta in furor, |'aste 


egli stocchi sa spezzar de’ nemici; e*parche“gridiz = 
’ I 


sono l'ira di Dio; nessun mi tocchi. : 
Alla novella della violazione del suo SUSE 
commessa dai Napoletani, Roma non si è per 
nulla commossa. Essa attende a fortificarsi di 
dentro, e par che dica nel suo silenzio: To preparo 
la fossa a' miei nemici. Le sue porte, le sue strade 
sonosi convertiti in baluardi; tutti i suoi figli 
portano un arma, quell'arma che somministra 
il furore. Chi non ha il moschetto, ba la lancia; 
chi non la lancia, ha un ciottolo della strada, 
Essa aspetta l'assalto del nemico; il quale, se 
tarda, da assalitore diverrà l'assalito. 
Cemestbià-a 0A caennti ' 
Oggi la scena Ta più commovente si è offerta 
agli occhi nostri, e di tutta Roma, I prigionieri 
francesi partivano per alla volta di Civitavecchia. 
Il Triumvirato, per un atto di lodevolissima gene- 
rosità, li rimandava al generale Oudinot, senza 


curarsi se costui reslituiva'il battaglione Mellara, 
(1 ua mula fuomi uvov i. Piana e gli gtut9 
lui inigsamente trattenuti. Tatta Roma era in 


festa ; concerti suonavano la marsigliese, e la 
moltitudine l’accompagnava col canto. I prigio- 
nicri alternavano questo canto con un altro pa- 
(riottico che aveva per ritornello: Mowrir pour la 
Patrie Est le sort plus digne d'envie, Le vie slipate 
di gente rimbombavano dei viva alle Repubbliche 
Francese e Itomana. I prigionieri erano abbrac- 
ciati, e baciati dai cittadini nè più nè meno che 
si fa co' fratelli. A tutti venivano agli occhi le 
lagrime per tenerezza, I prigionieri ripetevano 
sovente d'essere s(ati traditi; e noi stessi possiamo 
attestare d'aver inteso alcuni prigionieri, il Lu- 
nedi 30, poco dopo appena presi, assicurare d’es- 
sere stati ingannati, perchè era loro dato ad in- 
tendere-di venire a combattere contro gli austria- 
ci, non contro la Repubblica Romana; e fa mat- 
tina del Lunedì i loro capi aver loro detto che 
venivano a Roma per salvarvi la Repubblica da 
una insurrezione fatta dal partito reazionario. 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 


Una Circolare del Triumvirato diretta ai più 
doviziosi Cittadini invita a recare gli argenti alla 
Zecca governativa che saranno contracambiati 
con eguali valori in Boni del Tesoro. 

— Tutti i detentori d’ armi da munizione, da 
caccia, e non atti ad usarne per vecchiezza, ma- 
lattia, o altra cagione qualunque debbono farne 
immediata consegna ai Commissari militari di o- 


gui Rione per essere distribuite ai difensori del 


L’INDICATORE. 


paese. Viene rilasciata una ricevuta per ogni Ar- 
ma. La pena di trè mesi di carcere è decretata 
pei contravventori. Sono requisite le armi esi- 
stenti in Negozii o Botteghe , dietro pagamento 
del loro valore in Boni del Tesoro. 

— È fissata la dotazione dei Ministri del Cul 

. Gli onorarii saranno pagati mensilmente ed 

DLL dal giorno in cui l'Amministra- 
zione del Demanio comincierà ad introilare tutte 
le rendite della famiglia ecclesiastica. - Gli onora- 
rii sono nella seguente proporzione al minimo , 
salvo l'aumento reclamato dalle circostanze. AI 
Saeerdote semplice sc. 108 all’anuo, che staran- 
no in luogo di patrimonio sacro. Ai titolari di 
Collegiate Cattedralise. 144. Ai Parr ochi sc. 180. 
Ai Vescovisc.1000. Ai Sacerdoti Regolari, sem- 
“pre che restino in convivenza, sc. 72. È vietato 
ogui provvento di Stolu bianca e nera, pena la 
perdita temporanea dell onorario. Una tenue 
obblazione per gl’inservienti alle Sagrestie sarà 
pagata soltanto nei funerali. Fabbricieri laici 
avranno l' amministrazione delle offerte dei fedeli 
sotto la sorveglianza del Rettore della Chiesa alla 
quale è destinato il Fabbriciere stesso. 

— (Gli stranieri e specialmente i francesi di- 
moranti pacificamente in Roma sono posti sotto 

‘da salvaguardia della Nazione. Sarà considerato 
come reo di leso onore Romano qualunque pro- 
ponesse far loro altraggio, o molestia. 

— La legge del 29 Marzo sulle pensioni ai 
feriti e alle famiglie degli estinti nella guerra di 
Indipendenza, è applicata in tutta la sua forma e 
tenore pei feriti e per le famiglie degli estinti 
nella difesa della Repubblica dall’ invasio ne stra- 
niera. 


— In esecuzione del Decreto dell’ Aonia 
Am «PeLbraio, e del Tiiuvivato AC 15 Aprite, € 
Decretato che ogni famiglia composta almeno 


di trè individui avrà a coltivazione una quantità 
‘di terra capace ai lavori di un paio di Buoi cor- 
rispondente ad un buon rabbio romano, pari a ven- 
timila metri quadrati. I vigneti saranno dati a 
coltura all’ individuo senza che sia richiesta la fa- 


miglia, e verranno divisi in ragione della metà 


della indicata misura. 

— In relazione al Decreto 11 Aprile sulla 
emissione di 200 mila scudi di Boni, da 24 ba- 
jocchi in surrogazione provvisoria ad egual som- 
ma di moneta erosa, non essendosi finora‘emessì i 
suddetti boni che per unasomma che non raggiunge 
li scudì undici mila, è autorizzata la emissione di 
Bovi da bajocchi 40 in contemporaneità a quelli 
di baj, 24 da computarsi comalalivamenfe a di- 
minuzione della somma di scudi duecento mila. 

— I certificati che trovansi emessi per le ren- 
dite consolidate intestate alle mani morte sono da 
questo momento di niun effetto e valore. Saranno 
creati ed emessi sopra la rendita di sc. 627,950 
dello Stato, in varia serie, certificati pagabili al 
portatore colla decorrenza dal 1." Gennajo 1349, 


salvo le compensazioni delle quali tratterà il re- | 


golamento. Saranno inoltre creati ed emessi al- 
trettanti certificati intestati all’ Erario per la som- 
ma di.sc, 298,763. a complemento della somma 
suddetta La rendita rappresentata dai nuovi cer- 
tificati pagabili al portatore sarà venduta per au- 
zione. 

— Saran fatte tre compagnie di Tiragliori a 
cavallo, armati di lancia, Pistola, © Sciabola , 


» 


ministrati da ogni mercante di campagna, non 
meuo di due per ciascuno, montati ed equipag- 
giati. Il vestiario è libero; il cappello a pan di 
zuccaro con penne di cappone, fettuccia Kospas e 
coccarda nazionale. 

: — ll Monastero di S. Bernardo alle Terme e 
destinato per uno stabilimento di condanna, € 
quella famiglia religiosa prenderà alloggio a 
S. Croce in Gerusalemme. 

— Al primo suono della campana 2 a suino A 
sarà esposto nelle principali chiese di Roma il 


.SANTISSIMO, per implorare la salute di Roma, 


e la Vittoria del buon Diritto. 
— L'Assemblea Costituente si è trasferita for- 
malmente sul Quirinale dappresso il Triumvirato. 
— Gli alicuati chie sono detenuti nel Recluso- 
rio dell'Ospedale di S 
diatamente trasportati in Frascati nel Palazzo ‘di 
Moptalto , villeggiatura degli ex-Gesuiti , dove 


Spirito, saranno imme- 


sarà stabilito nn manicomio sulle traccie de"più | 


accreditati d’Italia. 

— Sono requisiti gli argenti che esistono presso 
i privati, mediante dei Commissarii Requisitori, 
i quali esibiranno ai Cittadini cui sì presentano, 
l’antorizzazione firmata dal Triumvirato, senza 
la quale esibila verun cittadino è tenuto a pre- 
starsi alle domande. 

— È abolita la percezione di qualunque di- 
ritto per lo conseguimento de’gradi accademici 
dal bacciellerato sino alla laurea inclusive, non 
che delle matricole. 

— È abolito Vesercizio della i mano-regia, che 
potesse competere ai privati per concessioni del 
cessato Governo, qual'barbaro avanzo del siste- 


ma feudale. l 
- > Darannv CONCeduti agli asili Infantili tutti 


quegli oggetti di utilità domestica, che per la 
concentrazione dei diversi Corpi Religiosi non 
saranno servibili ai monasteri superstiti. 

-— Le proprietà Nazionali sono poste sotto la 
salvaguardia del Popolo Romano, 1 guastatori e 
i ladri delle: dette proprietà saranno considerati 
come nemici della Repubblica e dell’onor Nazio- 
nale, e come tali punifi con tutto il rigor delle 
leggi. 


degli abitanti, è per messa, osservate le solite for- 
malità, l'apertura d'una farmacia. Gli stabili- 
menti di pubblica beneficenza, c specialmente gli 
Ospedali sono autorizzati ad istituire una farma- 
cia tanto pei bisogni dello Stabilimento stesso 
quanto per servizio del Pubblico; qualunque sia 
d'altronde il numero delle farmacie esistenti nel 
luogo stesso. È 

— É autorizzata l'emissione di boni della Re- 
pubblica da bajocchi trentadue; e da bajocchi se- 


i dici, quali interinali rappresentanti di parte della | 


moneta erosa e di rame, decretata dall'Assemblea 
Costituente. 

1 Boni da bajocchi 32 saranno in litografia so- 
pra la stessa carfa preparata per la confezione 


dei boni da cinque scudi, porteranno il numero |, 


progressivo di serie, due bolli a secco della Re- 
pubblica, e la firma, C. Armellini. ua 
I Boni da, bajocchi 16 saranno in tipografia 
sopra la stessa carla preparata per la confezione 
dei boni da uno scudo, porteranno due holli a 
secco della Repubblica, e la firma, C. Armellini. 


p . RI . . I 
formate di Guardiani, e Butteri, che saranno som- | 


i Francia e Roma non è, nè 


— In ogni Comune, ‘qualunque sia il numero. 


— Sono aboliti tutti i rescritti o nomine di 


| 

; soprannumeri o successioni agl’impieghi o cari- 
‘ che di qualunque siasi natura. Nelle vacanze sa- 
. ranno preferiti ai concorrenti di eguale merito co- 
| loro i quali posseggono il rescritto e nomina, od 


avranvo esercitato. 

— Un'ordinanza del Ministero delle Finanze 
diminuisce provvisoriamente il dazio che colpiva 
moltissimi articoli, e concede a quelli che ne aves- 
sero introdotto di contrabbando a poterne pagare 
il semplice dazio. 

— Un decreto de'Triumviri, considerato che trà 
può esser guerra; che 
il Popolo Romano non rende mallevadore dei fatti 
d'un Governo iugannato i soldati che, combat- 
tendo; ubbidirono; ha deeretato che i francesi fatti 
prigicnieri nella giornata del 30 Aprile siano li- 
beri, ed inviati al campo francese, 


it RI RI dttnta 
RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBBLICI FUSZIONARI, 


ED IMPIEGATI. * 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Il Cittadino Avvoc. Andrea Catubeni attuale 


«Preside della Provincia di Urbino. è Pesaro è 


trasferito a quella di Perugia in luogo dell'Avv. 
Girolamo Rota. 
Sono nominati: i citt: Domenico Boccaccini, 
Preside della città e Provincia di Ravenna, in 
luogo del dott: Ambrogio Mariani che ba ri- 
nunciato; - il citt. Pietro Tagliaboschi, Cousultore 
governativo della Provincia di Urbino e Pesaro 


in luogo del cilt. Ruffini - Ponaendla che ha ri- 
nuncialo, 


Il Dott. Pietraatonio . Marini è (rnslocsto dal 


‘Governo di Saludeccio a quello di Ferentino in 


luogo del Dott. Mariano Pellini richiamato - A 
Saludeccio và da Savignano il Dott. Filippo For- 
tunati - IH Dott, Giulio Ceccarelli è promosso da 
S. Arcaugelo a Savignano, e al Governo di S. Ar- 
cangelo è nominato il Dott. Luigi Aguzzani. 

II dott. Gio. Batt. Bizzarri, Governatore di Ci- 
vitella, è traslocato a Paliano, in luogo del dott. 
Vaferiano Cavalletti, richiamato; - l'avv. Bona- 
fede di Comacchio è nominato gov. di Civitella; 
il citt. dott. Giulio Chemi gov. di Comacchio, 
passa a Valentano in luogo di Domenico Roma- 


 gnoli defonto; - l'avv. Gio. Balt. Masotti di Forli, 


rimpiazza il Chemi a Comacchio;-il dott. G. Ball, 
Vinelli è nominato Governatore di Fabriano, in 
luogo del'dott. Gactano Zurzi richiamato” - il 
dolt. Gio. Cerzini, già Governatore di Segni, è 
dichiarato in disponibilità coll intero soldo men- 
sile:di sc. 35. 

W Citt. Domenico De Angelis di Orte è nomi- 
nato Consultore della Proviucia di Viterbo. - 
Sono promossi nella Segreteria Generate della 
Presidenza di Forlì, Livio Minguzzi da primo Mi- 
nufante a Segretario Generale in luogo del Rossi 
che hà rinunciato. - AI Afinguszzi succede il sc- 
condo Minutante Lorerizo Onori. Luigi Baccarini 
è fatto secondo Minutante in luogo di Luigi Bu- 
scaroli che hà rinunciato. - A terzo Minutante è 
nominato Angelo ‘Galeati in luogo di Lodovico 
Molini che vi hà rinunciafo - È nominato Scrit- 
tore aggiunto ......... Branzanti di Ravenna. 

Sono giubilati di officio Paolo Maria Renazz 
Segretario Generale, c Domenico Ferina minu- 


dai wr e 


FORI AIAR 
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TI 


tante nella Presidenza di Roma e Comarca - A 
Segretario Generale di detta Presidenza è pro- 
mosso il Dott. Frassineti ora Governatore di Ar- 
soli - Gian Battista Polidori è fatto Segretario 
generale della Presidenza di Bologna in luogo 
del Cittadino Petrucci posto in provvisoria dispo- 


«nibilità. 


Il Citt. Augusto Capotondi, Scrittore nella Di- 
rezione di Sanità, è trasferito, collo stesso grado 
e soldo, alla Direz. della Statistica; - il citt. dott. 
Giulio Grilli è nominato Bibliotecario dell’ Ar- 
cispedale di S. Spirito in Sassia; - il dott. Griro- 
lamo Segarelli è nominato Segretario del Sopra- 
intendente degli Ospedali di Roma. 

. Sono posti in giubilazione ad intero soldo i cit- 
tadini Francesco Tomassucci e Vincenzo Conti 
Minutanti, 
direzione generale della sanità pubblica, ospe- 
dali, e carceri. - Nella stessa Direzione sono pro- 
mossi a Minutanti: il Dott. Vincenzo Cavallini, - 
Dott. Giuseppe Meucci, - Domenico Spagna, - 
Dott. Camillo Milanesi. - A Minutanti aggiunti: il 
Dott. Clito Carlucci, - Dott. Alessandro Riccardi; - 
a Protocollista, Bartolomeo Giri; - a Scrittore, 
Felice Ferra. - 


Ponenza di Polizia. — Pasquale Raffacli Com- 


messo in Foligno è trasferito a Cesena. - Quello | 
di Cesena Sebastiano Pucci passa a Rimini.- Quello 


di ttimini Fabrizio Coppa passa a Foligno. - Ono- 
rio: Romiti è nominato Alunno nella Polizia di 
Forlì. - Luigi Recchioni è fatto Portiere nella Lo- 
lizia di Fermo. 

Per rinuncia emessa dai Cittadini Masotti, Ca- 
nestri e Novi, sono nominati Consultori gover- 
mativi nella Presidenza di Forlì i Cittadini Vin- 
cenzo Fattiboni, Paolo Rocchetti, e Giovanni Ro- 
magnoli. 

In rimpiazzo del Consiglier Provinciale di Vi- 
terho Alessandro Speco, divenuto Consigliere di 
Delegazione, è stato eletto il Cittadino Michelan- 
gelo Andreuzzi. 

Nella Segreteria della Presidenza di Macerata 
si sono effettuate le seguenti promozioni. ll Mi- 
nulante provvisorio Enrico Mucci è fatto stabile 
con sc. 20 mensili. - L'Aggiunto al Minutante 
Antonio Viscardi è nominato Capo-Contabile col 
soldo di sc. 20. - È nominato Minutante Aggiunto 
Federico Tofani con se. 15. - Giuseppe Barabani 
Scrittore contabile provvisorio è nominato stabil- 
mente con l'onorario che ora gode. 


Ercole Nalli è nominato Scriltore noll'officio 


centrale di Statistica. 

A Guglielmo Persichetti Segr. Generale della 
Direzione di pubblica Sanità, Ospedali, e Carceri 
è accordata la giubilazione a tutto soldo. 


GUARDIA MAZIOMALA. 


Roma — Antonio Tonker. Tenente nel 1.° Battaglione. - 
Benedetto Giustiniani, Capitano nel 3.° Battaglio- 


me. - Giovanni Bacci Capitano in 2. - è Pictro 
Menti, Tenente del 6.° Battaglione. - Giovamni 
Lais, Maggiore in 1. nei 10.° Battaglione. Giu- 


seppe Bottacci, Sotto Tenentè nel 13:° Battaglione. 
Provincia pi Fonrì — Cesena Gianangelo Gioffraî, 
Sotto Tenente. 
Provincia pi Ravenna — Faenza. - Girolamo ‘Stroc- 


chi, Tenente Colonnello. - Castel Bolognese. - Gio- 
vanni Pirazzini, Capitano in 2. 
Provincia d' Darino, e Pesaro. — Fossombrone, - 


Luigi Cecciati, Capitano in 1. Augusto Girelli, Ca- 
pitano in 2. Serrongarina - Alipo Carlettì, Capi- 
tano. - Serra S. Abbondio, Filippo Alessio, e 


e Giuseppe Tosti disinfettatore nella | 


sr 


Geremia Torri, Sotto-Tenenti. - S. Giorgio - Fran- 
‘esco Leonelîì,. Tenente. - Lunano, e Belforte - 
Filippo Boldoni, Capitano, - Rovcasinibalda - Ti- 
berio Clementi, Tenente. 

Paovincia D’ Ancona — Ancona - Giuseppe Bartoli, 
Sotto Tenente. Massaccio Pier Eugenio Corradi, e 
Domenico Vecchiarelli, Tenenti. 

Provincia DI Frnmo — Fermo - Giovan Battista Gi- 
gliucci, Maggivre. 

Provincia Di Virenso — Civitacastellana - France- 
sco Baldassari, Tenente. 


MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZONE. 
Gaspare Sulvolini è nominato Primo Segreta- 
rio Minutante del Ministero. 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA. 

Sono nominati membri del Consiglio di disci- 
plina degli Avvocati presso.il Tribunale d'appello 
di Macerata i cittadini Avvocati: Pantalcone Pan- 
taleoni - Carlo Chiappini - Raggero Campitelli - 
Lucantonio Belli, - e Cesare Bianchini. 

Sono nominati membri della Camera di disci- 
plina dei Procuratori presso il Tribunale d’ Ap- 
pello di Macerata: il cittadino avvocato Giuseppe 


Zamponi, ed i cittadini Dott. Giovanni Castelletti | in Loreto con sc. 15 pari all'intero soldo, come 


sopra. - A Luigi Brunelli Tenente nella 3, Le- 


- Pietro De Sunctis - Piero Giuliani - e Telesforo 
Pettoni. 

Luigi Vincenzo ai già difensore officioso 
dei rei nel Tribunale di Fuligno, è fatto Giudice 
supplente nel medesimo Tribunale in luogo di 
Giuseppe Zelmi, che ha rinunciato. - Pietro Ti 
raterra, Commissario di Sonnino è promosso a 
Giudice nel Tribunale d’ Ascoli in rimpiazzo di 
Paolo Bulestri, promosso a Pesaro. - Vincenzo 
Buffetti è promosso dalla Cancelleria di Mondolfo. 
a quella d’ Urbania, in luego di Marco Tinarelli 
messo in disponibilità. —AHa Cancelleria di Mon- 
dolfo è trasferito da S. Agata Feltria Ercola Ru- 
vogli. 


nell’ Assessorato di Ascoli in surrogazione di 
Nicola Tonnarelli già promosso a Giudice Pro- 
cessante, - A Sostituto iv Ficulle è trasferito da 
Bevagna Giuseppe Tedeschini-Romani. - Giacomo 


Testa è fatto Sostituto in Bevagna. - Il Sostituto | 
Bireno Murru và da Codigoro a Lugo, - ed Euri- {| 


co Atti và da Lugo a Codigoro. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Sigismondo Cristofani Regolatore alla Dogana | 


di Terra in Roma, é promosso a Soprainiendente 
delle Finanze in Forlì revocandosi il trasferimen- 
10; a sua richiesta, di Cesare Palmerini che dalla 
Sopraintendenza di Ferrara cra stato destinato a 


| quella di Forlì. -- Ignazio Guarini Regolatore 


Doganale a Bologna;:è ‘trasferito a quella di 
Terra in Roma col medesimo grado — Dalla Do- 
gana di Ponte Lago Scuro, Giuseppe Bonvicini 
passa a quella di Bologna in sostituzione del 
Guarini. -- Il Ministro a Guarda Ferrarese Gia- 
como Bellotti trasferito a Volano, passa invece 
alla Dogana di Pifastri -- Pietro Brandani alun- 
no alla Dogana di Ripagrande in Roma, è pro- 
mosso a 2. Ministro nella Dogana di Porto d’An- 
zio con = 16.— Alessandro Mannucci alunno 
nella Dogana di Terra in Roma vi è promosso a 
Bollettario. -- Luigi Stefanucci Alunno in Ancona 
viene trasferito coi medesimo grado in Roma. — 
Gaspare Zare alunno a Ciltà di Castello è trasfe- 


- A S. Agata Faltria è promosso da Nisso |, 
il Cancelliere Pacifico Canestrari. - Trofimo Sta- | 
gne sì, Sastituto in Ficulle è promosso a Sostituto | 


rito col medesimo grado alla Dogana di Terra 
in Roma. 

‘ Antonio Moscar dini è nominato li poltore dei 
Palazzi Nazionali - Vincenzo Leggieri è Aggiunto 
all'Ispettorato con sc. 15 mensili - Adriano Neri 
è nominato scrittore contabile presso l'Ispetto- 
rato sudetto con sc. 15 mensili. - Serafino Pel- 
loncini è fatto impiegato nell'Amministrazione 
del Demanio con sc. 20 mensili - Luigi Cerretti 
é nominato Porticre all’ Offcio dei Notari Nazio- 
nali col mensile assegno di sc. 12. 

Debito Publico. È stata liquidata la giubilazio- 
ne decretata di officio a Domenico Riciotti già Se- 
gretario della Direzione di Pubblica sicurezza, in 
sc 36. corrispondenti a 18/30. del soldo di sc. 60 
per un servizio di anni 18 incominciati. - A_Gia- 
como Mustrelli Vice-Presidente del Rione Campo 
Marzo giubilato di officio con sc. 25, corrispon- 


| denti all’ intero soldo per servizio compiuto di 
? anni 30. - A Giuseppe Astorri modellatore e pre- 


paratore anatomico nella Università di Bologna 
per un trentennio compiuto, in sc. 15. pari al sol- 
do intero, - A Luigi Tignani Impiegato Postale 


gione Romana inabile per ferite riportate in 
guerra contro gli Austriaci con se, 6. 16. 6..men- 
sili corrispondenti a 10/30 dal soldo, riservato il 
diritto al di più, provata che sia l'inabilitazione 
al lavoro - A Matteo Caramani Capitano nelia 


| Marina giubilato di officio in se. 38. 66. 7. men- 
{ sili corrispondeuti a 26/30 di seldo. - A Diego 


Di Mattia Maggiore - Giuseppe Gaerigos Colon- 
nello - Francesco Marescotti Colonnello - Giro- 
lamo Lecce Carozzi Colonnello, tutti giubilati di 


| officio decretata pel 1 Febbrajo 1849 in se. 45 


mensili al Di Mactia intero soldo: in se. 104 al 
Garigos pari a 36/30 di soldo: pel Murescotti a 
se. 75 pari all'intero; e pel Lecce a sc. 7. 39. 5. 
corrispondenti a 9/30 di soldo. - A Giovanni De 
Romanis quiescente già impiegato nella Direzione 


del Censo in se. 18. 90. pari a 21/30 del soldo di 


| sc. 27 per servigio dal 1817 riservato il diritto 


pel servigio antecedente, - A Pier Girolamo Lanci 
Tenente Colonnello sc. 18. 33. pari a 1/3 di soldo - 
Ai Capitani Luigi Impaccianti, Enca Statuti, e 
Gactano Vanzini con se. 14 terzo del soldo - AL 
sotto-Tenente Luigi Vistarini con sc. 13. 33. pari 
a 2/3 di soldo, - Al Capitano Antonio Capri con 
sc. 19. 94. 5. pari a 26/30 di soldo. - A soldo 
intero Florido Allegrini Colonnello di Cavalleria 
con sc. 75. - AI Maggiore Camillo Barghì con 
sc. 50. - AI Maggiore Tommaso Angelini con 
sc. 50. - AI Capitano Filippo Peruzzini con scu- 
di 38. - Al Tenente Vincenzo Pennacchini con 
se, 24. - AI Capitano ......... Apolloni con scu- 
di 22. - AI Tenente Giovanni Amadesi con sc. 24. - 
AI sotto-Teneate Feliciano Fioretti con sc. 20, - 
AI Capitano Gesualdo Liferri con se. 33. - Al 
solto- Tenente Benedetto Badini con se. 20. - Al- 
lAjutante Gaetano Giovannini con se. 12. 60, - 
AI Colonnello di Artiglieria Nicola Silvestri con 
sc. 55. - AI Maggiore Filippo Eutizi con sc. 50. - 
Al Capitano Gaetano Cuvallazzi con sc. 24. 


MINISTERO DI GUERRA, £ MARINA, 

Viene nominato il cittadino Cheli Antonio Sot- 
to-Tenente, per essere collocato a disposizione 
del Ministro. 
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L’INDICATORE. 


Sono promossi a Capitani in seconda di Caval- 
leria il Tenente in prima Viviani Scrafino, che ri- 
prenderà la sua anzianità che aveva prima«delle 
promozioni del 5 Dicembre 1848, e il Tenente 
in prima Barbieri Achille, 

È nominato Capitano in seconda di Cavalleria 
il già Capitano Bardara Benedetto. 

‘Si promuovono a Tenenti in prima di Cavalle- 
ria i dye Sotto-Tenenti della stessa arma Menga- 
rini Raimando c Sabatini Luigi. 

È nominato Tenente in prima di Cavalleria il 
già Tenente Fabbri Sebastiano. 

Si promuovono a Sotto-Tenenti di Cavalleria i 
dlue Ajutanti Sotto-Ufliciali nella stessa. Arma 
Muragroni Francesco e Pro Giovanni Battista, da 
rimanere ciascuno al suo Reggimento. . 

È nominato Colonnello dello Stato Maggiore 
Generale il cittadino Izensmid de Milbitz Alcs- 
sandro, i 

. È nominato Capitano dello Stato Maggiore Ge- 
nerale il cittadino Juczanowsk: Edmondo. 

È nominato Capitano di Fanteria di Linea il 

‘ cittadino Gallotti Antonio, e viene destinato nel 
Reggimento undecimo di Linea. 

«Tutti gli Ufficiali dello Stato Maggiore Gene- 
rale si conosceranno dal bracciere formato da un 
nastro tricolore con fiocco d' oro. 

Vengono nominati stabilmente allo Stato Mag- 
giore Generale destinati pel Generale Ispettore 
Ferrari li Capitani Calvani e Lipari, 

Imedesimi stante l'urgenza del momento, e la 
indisponibilità del Generale Ferrari vengono uti- 
lizzati allo Stato Maggiore Generale del Ministe- 
ro, da destinarsi il primo nella 1, Legione, ed il 
secondo nella 3. Legione. 

. Stato delle promozioni degli Ufficiali, c sotto 
Ufficiali del primo Reggimento Leggiero di Linea, 

Doria Alessandro, Grammatica Simone, Mon- 
telli Vito, Entz Giacomo, Soglieri Alessandro da 
Tenenti a Capitani - Delosak Ferdinando, - Dini 
Francesco, ed il sottotenente Marescotti Angelo a 
Tenenti ajutanti Maggiori - Curti Eugenio da sot- 
totenente a Tenente incaricato all’ armi. - Da sot- 
totenenti sono premossi a Tenenti - Ottaviani Mi- 
chele - Santangeli Annibale Felici Gioacchino - 
Mercanti Pietro - Sabatini Giuseppe - Conti Giu- 
seppe - Descaja Giuseppe - Giovanni Gherardo - 
Signorini Pietro, - e Forni Giovanni. 

Da Ajutanti solto ufficiali e Sargenti Maggiori 
sono promossi a soltotenenti Bellini Luigi - Ba- 
ttianelli Marzio - Ludovisi Tommaso - Guglielmi 
1 Ferdinaudo - Papini Ferdinando - Botti An- 
suino - Belli Antonio - Ghetti Raffaele - Ghiberti 
Giocomo - Bruscoglia Gherardo - Staderini Lu- 

‘ dovico = Costantini Sante » Cesarini Pocilico - Ce- 
\sarini Francesco. - 


VACANZE E RIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


A tutto il 28 Maggio è vacante la Primaria 
condotta Medica di Nocena che ha'un appanag- 
gio annuale di = 220. I documenti consueti si 

«manderanno originali, 0 in transuuto.. Nella sta- 
gione dei: rinomati Bagni di Nocera, il Medico 
Primario hà gratuita abitazione nello stabili 
mento per essere a maggior comodo delle cure 
occorrenti, per le quali il Medico deve starsi 
‘pago delle elargizioni che i Balneanti sogliono 
‘compartire. l 
3 Nocera è Città lungo la via nazionale in sul 
declinare dell’Appenino verso la Valle di Foligno 
da cui dista 16 miglia all'incirca. La Città è sul 


dorso del monte, ed ha una popolazione di quasi 
trè mila abitanti fra l'interno, i sobborghi, e i 
casolari campestri. . l 
— Ad otto miglia da Nocera, sulla spianata 
dell'Appennino è la Città di Guarno Tanino, po- 
polata fra l'interno e l'esterno da più che 5000 
abitanti. A tutto il mese di Maggio vi è vacante 
‘la Primaria Condotta Medica che dà un onorario 
di = 300 all'anno. I requisiti consueti in origi- 
nale o in copia autentica debbono accompagnarsi 
da un transunto. Il Medico Primario non ha per 
la campagna altra obbligazione-che quella di cu- 
rare le famiglie dei Religiosi del territorio, e 
quelle dei Consiglieri. Questa distinzione però 
olfende la uguaglianza dei tempi presenti; e quel 
Magistrato fece gravissimo errore a mantenere 
un usanza che non apprezza egualmente fa sanità 
cla vita di tutti. Chi non. é Religioso o Consi- 
gliere, e ama:che il Primatio Medico lo curi, de- 
ve consultarlo alla Città; 6 fermarvisi a foggia di 
abitante. - Un influenza dj: malattia, 0 altro ur- 
gente bisogno, gli dà obbligo di sussidiare l'altro 
Medico alla campagna. H' Medico Primario deve 
abitare un quartiere del Palazzo Municipale, ri- 
lasciando sull’onorario =20 per titolo di cor- 
risposta. i 
— Un nuovo Piano di'pubblica istruzione fù 
stabilito nal Comune di Axrossine. Alte cinque 
scuole in cui è partita la'istruzione è aperto il 
concorso per tuilto il mese di Maggio. La scuola 
di leggere e scrivere, cd erudimenti di Ariltmetica 
di l’annuo stipendio di -x108. Quello di = 72 
è data al Maestro di Arilmetica applicata, dise- 
gno, elementi di Geometria, e lettere commerciali. 
Ha un eguale onorario di = 72 la scuola di 
Grammatica Italiana e-Lafina. AI Maestrò di Uma- 
nità Rettorica e Geografia applicata alla Storia 
sono dati = 120 ed altrettanto a quello di Filo- 
sofia, di elementi di Matematica, e Fisica. I con- 
correnti manderanno le loro dimande al Munici- 
‘pio di Ravenna per Anfolsine coi requisiti oppor- 
tuni, indicando a quale delle scuole intendono di 
ottare. ll Municipio promette, e n'hà ben ragio- 
ne, di scegliere fra i concorrenti i più meritevoli. 


tere‘ 


NOTIZIE DIVERSE, 


Il Corpo Napolitano è di due divisioni e al più 
di 10 mila nomini. Que' Soldati che dovunque 
passano si diportano da Croati, devastano, insul- 
tano, strappano i baffì a' giovani minacciano leva 
forzata. 

— In varii rioni i cittadini offrono delle som- 
me al governo in questi supremi momenti. Nel 
Rione di Campomarzo già ammontano a sc. 850. 

— Roma è tranquilla cd operosa. Dapertutto 
si son fatte'e si stanno facendo barricate. Già da 
varii paesi son venute milizie nazionali e volon- 
tarie. i 

— Il sig. Pandolfini, incaricato d'affari di Fi- 

è stato imprigionalo in conseguenza del- 


renze è 
l'arresto del nostro inviato a Firenze Dott, Pietro 
Maestri. de 

— Il Monitore Romana,in ragguaglio sul fatto 
pubblicato dai Triuniviri; si esprime così: 

Questo fatto di armi, che consolida meraviglio- 
samente la foridazione della nostra Repubblica, 
durò circa 7 ore, come quello che cominciato al- 
ic 10 anlimeridiane finiva alle 5 pomeridiane, non 
comprendendo come parfe della mischia le pic- 
cole scaramucce che si potrassero sino a sera tra 
i nostri ardenti soldati e le bande nemiche incal- 
zate senza posa. - Dietro i dali raccolti, e le depo- 
sizioni degli stessi prigionieri, pare che il nemico 
abbia perduto oltre millecinquecento nomini tra 
morti, ferili e prigionieri. - Da parte nostra non 
abbiamo a deplorare che cinquanta morti e du- 
cento feriti, fra i quali molti U(ficiali subalterni, e 
Superiori. . i 

TI Generale Garibaldi, in una lettera scritta al 
Ministro della Guerra, parla ne' seguenti fermini: 

» Tutti i corpi, che hanno combattuto in que- 
» sto giorno, si sono resi immensamente beneme- 


» riti della Patria. - Un distaccamento di Linca, || 


» la prima Legione Romana, il Battaglione Uni- 
» versitario , la Legione Arcioni, il Battaglione 
» de Reduci, e Ja prima Legione Italiana hanno 
» rivalizzato in valore, - I Capi Ufficiali ed i Mi- 
» liti di quei Corpi hanno meritato la gratitudine 
» dell'Italia, ed il titoto di vaforosi. - Molte ar- 
» mi, tamburi ed altri oggetti di guerra sono ri- 
» masti in nostro potere. » 

-- Sabato mattina, si sparse per Roma la voce 
che Garibaldi aveva attaccato, press’ Albano, 
l'avanguardia napoletana, mentre stava facendo 
il rancio, e l'aveva messa in fuga, facendo un 
numero considerevoledi prigionieri. Questa voce 
fu avvalorata dai dispàcci telegrafici di Campi- 
doglio che accennavano ad un attacco, e dall'ar- 
rivo di staffette mandate, non sappiamo da chi, 
al Triumvirato, tanto che egli pure fu indotto a 
crederla vera, e stampò unavviso col quale av- 
vertiva il pubblico del prossimo arrivo de’ prigio- 
nicri mapolelani. Questa notizia era del tutto 
falsa, e la smentiva irrefragabilmente una lettera 
di Garibaldi medesimo arrivata in Roma il di 
appresso, domenica, per cui il Triumvirato fu 
costretto mediante avviso a ritrattarla, minac- 
ciando severe pene contro i falsi relatori, 

-- INapoletani stanno sempre fermi ne'dintorni 
d’Albano. Il loro numero si fa montare a 12 
mila. 

-- Prima di partire gli ufficiali francesi, prigio- 
nieri di gnerra,in numero di 14, hanno scambiato 
le loro spade con quelle de’ nostri ufficiali, giu- 
randosi a vicenda amicizia e fratellanza, e sug- 
gellando il giuramento con imprimer baci sulle 
spade, c sulle fronti. : 

-- Gli ufliciali francesi chiesero di vedere il 
primo tempio del mondo, dedicato al principe 
degli Apostoli, e prima di piegare a Porta Caval- 
legeri vi entrarono cogli altri prigionieri, e Vim- 
mensa folla di popolo che li accompagnava. 
Quando la moltitudine fu all'estremità del tempio, 
in cui tufli erano entrati colla. massima venera» 
zione, udissi una voce sclamare: Francesi, ed 
Italiani! prostriamoci innanzi all’ Onnipotente, e 
solleviamo a Lui la preghiera per la liberazione 
di tutti è popoli, e la fratellanza universale, "Tulti 
caddero immediatamente ginocehioni; inalzando 
al cielo il voto più bello, il voto dell'attuazione 
del vangelo, della fratellanza de’ popoli. 

Usciti dal tempio i prigionieri, e giunti all’ul- 
tima barricata fuor di Porta Cavallegeri, ricevet- 
tero l’ultimo abbraccio dal popolo che li accom- 
pagnava col pianto della allegrezza. 

-- Il Governo ha ricevuto, c riceve di continuo 
dai Comuni e dai Circoli delle Provincie sponta- 
nce, ed cnergiche dichiarazioni di adesione alla 
Repubblica, e alla determinazione presa dal go- 
verno di resistere ad ogni costo a qualunque in- 
vasione. Ci duole di non potere, benchè pregati 
da molti municipi, riprodurre tutti questi docu- 
menti, che la storia raccoglierà con molta cura 
per tramandarlì ai più tardi nepoti. i 

— ]l dott, Carlo Anfossi di Spoleto nel visitare 
jeri, 6, un suo figlio ferito, del corpo de' Tira, 
gliori, c giacente alla Trinità de Pellegrini, ha 
offerto l'altro figlio in surrogazione di quello che 
ha giò sparso del suo sangue a difesa della Re- 
pubblica, 

-- Si è presentata jeri una nave Spagnuola a 
Fiumicino, chiamata Mazzaredo, carica di pochi. 
soldati. 1] Comandante ha diretto un proclama agli 
abitanti di Fiumicino, assicurandoli anticipata- 
mente che la loro sottomissione sarebbe di gran- 
de consolazione al magnanimo cuore di S. S, 

Il Battaglione dei Reduci si è mosso questa 


mattina, 8, per andar loro incontro, 


oe 


I Direttore responsabile, Gr REBEGGIANE. 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a $. Ignazio 
N. 59, e 60, 


Giovedì, 10 Maggio 1849. 


ROMA. 


Anno II. Num. 28 


PUBBLICAZIONI. 


H Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Subato, foglio i 1lero. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa ad ogni 1° Ci mese, c se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
. per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno =g 9: 20 
> per sci mesi g 1: 70 

» per tre mesi 7g »: 90 

per un meserg >»: 35 

Un foglio staccato ...... baj. 5 
Per l'Estero il prezzo è aumentato 

di ba}. 10 al mese. 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI. 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
- E DE'’MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


AVVERTENZE. 


L ufficio è è a Piazza di Pietra, n. 32, 
dove si ricevono le associazioni. 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dire- 
zione dell' Indicatore la domanda d’ as- 
sociazione firmata, ed il prezzo france 
ed anticipato. 


N nome, cognome, e paese s simo 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro, 


S’inseriscono articoli, reclami, av. 
visi, cd annunzi a baj. 2 la riga. - 


Tuttociò che mandasi alla Direzione. 
dev esser franco di porto, 


“ROMA, 10 MAGGIO. 
REPUBBLICA ROMANA 


MINISTERO DELL'ESTERO. 
Nota alle Potenze Cattoliche 


CI 


La questione Romana, che non ebbe fin qui che 
carattere politico, assume ora, mercò gli assalti 
dati a Roma, un carattere religioso, e al Mondo 
Cattolico, che tutto v'è del pari interessato, rivol- 
giamo queste franche e libere parole. L' Europa 
congiurata viene per imporre a tre miglioni d'uc- 
mini una potestà ch’ essi ban dichiarata decaduta 
persempre; e questa potestà rappresentando quella 
serie d' interessi che fecero dire al Divino Mae- 


“stro che il regno suo non exa di questo mondo, | 


tutte Le potenze che tali interessi tutelano, che vi- 
vono di quelle speranze che non si realizzano che 


‘al di là di questa terra, devono volgere altenta- 


mente gli occhi sul dramma grande e provviden- 
ziale che fra noi si svolge; Su di esse pesa tutta 
la responsabilità, responsabilità terribile! dei fatti 
che qui si compiono: su di esse severi e implaca- 
bili scenderanno i giudizi dci posteri. 

La questione Romana non è più ora, il ripetia- 
mo, questione politica soltanto, ma è fattà que- 
stione religiosa. Un popolo intero, riassumendo le 
tradizioni della sua terra, desumendo le ispira- 
zioni sue da quanto v' è 
storia, 


di più grande nella sua 
ha dichiarato incompatibile it daminio 


‘ temporale dei Pontefici colla gloria, colla dignità 


di questa Italia, che stanca di poltrir sonmnacchiosa, 
quasi ludibrio delle Nazioni, alfine si è alzata alla 
santa, alla generosa vita dei popoli. Se il Prin- 
cipe che l° Europa vorrebbe imporei di nuovo 
fosse, come i tanti altri, volgare erede di privilegi 
volgari, la folta potrebbe essere più o meno san- 


guinosa, più o meno feroce, ma ad una serie mag- ‘ 


giore o minore di vittime limiterebbersi soltanto 
Je sue conseguenze. Se {impresa che l' Europa 
volle assumersi riguardasse soltanto l’ indipen- 
denza o il servaggio di un paese, tale impresa po- 
trebbe essere più o meno imprecata, ma gl’ inte- 
ressi morali del genere umano non ne restereb- 
bero scossi. Ma coll’ assunto che l'Europa ora 
si prefigge si scrollano tutte le fondamenta del- 
I’ edifizio religioso , si strugge in mille cuori la 
fede ; s' insinua lo scetticismo e lo sconforto in 
mille petti, che con ardore aderirono fin qui ai più 
augusti principii che nobilitar possano e purifi- 
care il cuore dell’ uomo. L’ intero State Romano 
ha votata la decadenza del potere temporale dei 
Pontefice, l' intero Stato coll'organo dei suoi Cir- 
coli, della sua Assemblea, dei suoi Municipii ha 
dichiarato un assurdo tale potere fra noi. Sotto 


Aa impressione (e la tema anche in molti) di una 


immediata invasione francese, austriaca, napole- 
tana, i municipii tutti (quell rappresentanze con-” 


‘servatrici d'ogni città) con nobile gara han di- 


chiarato di protestare altamente contro ogni im- 
presa che per fine avesse di restaurare un potere 
che è divenuto incompatibile. Le adesioni, le pro- 
teste di tutto lo:Stato Romano saranno in breve 
stampato e diramate per tutta Europa; or potrà 
dire P Europa che è una fazione che si ostina a 
non volere più qui il dominio del Pontefice ? 

Tanta cecità inessa, tanta pertinacia nei tristi 
consiglieri di questo in voler riacquistare un do- 
minio malaugurato, inacerbiscono gli animi e li 
fan prorompere a conseguenze disperate. Molli 
già si chiedono se un dominio che il fondatore di 
questa Religione disse non essere di questo mondo, 
possa, da chi tutela e rappresenta gl' interessi ro- 
ligiosi del genere umano, richicdersi colle armi 
della violenza, spargendo fiumi di sangue, am- 
montando cadaveri; e per quella facilità che v' è 
di confondere le dottrine coll’ apostolo, il sacer- 
dozio col sacerdote, le teoriche coll’ individuo 
che le professa, molli cominciano a dubitare di 
una credenza che ha fini tutti mondani, sagrifica fe 
sue più sante aspirazioni, che non rifugge dall'in- 
augurare sur un miserabile piedistallo di creta 
quegl'interessi che base aver non dovrebbero 
fuorchè sulla mansuetudine , la moderazione, e 
quella divina parola di abuegazione e di rasse- 
gnazione che fece della Religione di Cristo la re- 
ligione degli oppressi, lo scullo dei sofferenti, il 
refrigerio dei cuori. Molti già si chiedono se una 
Religione che redense il mondo dalla schiavitù 
debba convertirsi in arma per ridurre i liberi in 
schiavi; e le menti, atterrite da tanta inversione di 
cose , da tanto disordine d'idee, ricavano conse- 
guenze fatali pel Caltoticismo, che, falsato nelle 
sue origini, non è più il culto delle vittime, ma 
quello degli oppressori. 

L'Europa vi badi, prima di perseverare in quer 
sta feroce lotta. La Religione vi rovina, ed è del 
manto della Religione ch’essa si addobba. Libero 
è questo popolo, santa è questa repubblica che 
esso ha inagurata; Dio la benedisse d’ una prima 
vittoria, e distrutta esser non potrebbe che coll’e- 
sizio d’ intere popolazioni. Tre milioni d’ Italiani 
han giurato di seppellirsi sotto monti di macerie, 
di avyolgersi nei ruderi della loro città, prima che 
disertare il glorioso principio che tanto sollevolli 
nella dignità d'uomo; e il popolo di Roma, que- 
sto popolo unico omai nei fasti d’Italia per altezza 
di propositi, per tenacità di volere, per valore e 
potenza, li guida nell’ agone glorioso. L' Europa 
vi pensi; la lotta non è più d’ esercito a esercito, 


d' uomini ad uomini; è la lotta che abbraccia 


tutto un mondo morale d' idee, di speranze, di 


fede, che un eco aver potrebbe fino alle più tarde 


generazioni. S'ella perdura nella lotta, noi pure, 

il giuriamo, vi perdureremo; e quel Dio, che fu 

sempre il Dio dei liberi e dei forti, farà rifulgere 

anche una volta la sua luce fra noi per porre'il 
suggello alla fiberazione del nostro popolo. 

Roma, 7 Maggio 1840. 

Il ministro degli affari esteri, 


C. RUSCONI. 


SUNTO DI ATTI GOVEBNATIVI. 


—. È nominata una Commissione, la quale 
sederà in permanenza nel Palazzo di Monte Ci- 
torio, riceverà le accuse, e condannerà sull'i- 
stante alle ullime pene quegliniqui che usur- 
passero le proprietà private e nazionali, e deva» 
stassero i pubblici monumenti. Ognuno hà obbligo 
di denunciare i colpevoli di tali infamie messe in 
opera dai nemici della Repubblica. Chi non lo 
facesse è corrèo. MORTE AI LADRI, è il grido 
universale. 

— Un ordine del Giorno del Comando Supe- 
riore dell’Armata dichiara responsabili i Capi dei 
Corpi di tutti i disordini che succedono nella foro 
sfera di sorveglianza, e nella residenza de' loro 
corpi. Ogni tre giorni il Consiglio di guerra si 
porrà in seduta per giudicare subitamente e col 
massimo rigore gl’individui imputati. 

— Il frutto de' Boni del Tesoro è cessato fin 
dal primo Aprile 1849. 

— Gli Appalti Cointeressati dei Dazii di Con- 
sumo e Dritti Uniti, nelle Provincie di Bologna, 
Ferrara, Forlì, e Ravenna, cesseranno col 34 
Maggio corrente. Una Direzione Generale com+ 
prenderà quest'amministrazione, i Sali e Tabac» 
chi, Diritti riuniti, e Saline. 

— In seguito delle innovazioni portate dal De» 
creto 3 Marzo passato, è dato un ordinamento 
provvisorio alla Romana Curia. Il testo dell'Ors 
dinanza sarà dato nel numero seguente. 


MINISTERO DELL'INTERNO. 

Il Cittadino Sante Palmieri, Rappresentanto 
del Popolo, è confermato stabilmente nell'impiego 
di Verificatore generale della Direzione di Sanità ‘ 
Ospedali, e Carceri, -- Augusto Torli è nominato 
Commesso per verificare la contabilità delle car- 
ceri presso la direzione generale in rimpiazzo di 
Agostino Benuecî, che passa alla Direzione della 
nuova casa di condanna di Corneto. -- Placido 
Gaetani è nominato Medico nella casa di penitenza 
di S. Michele a Ripa ov'era primo Coadjutore. -- 

Nella Segreteria Generale della Presidenza di 
Macerata è stato promosso lo serittore provvi- 
sorio Ettore Martelli a serittore stabile. -- A_Pa> 
pirio Scarponi, capo-speditore, è aumentato il 
soldo di se. 5. mensili. 

Ponenza di Polizia. Anselmo Lazzarini, Com- 
messo in Pesaro, è promosso a Commesso minu+ 
tante con sc. 12. -- Giuseppe Bartoli e Domenice 


L'INDICATORE. 


Bedini vi sono nominali i Ispettori. -- Le Guetdie 


di Polizia Angelo Bacchi e Giosuè Galladini sono . 


“giubilati. 
Arma Carabiniera - Carlo Canori, Capitano 
Ajutante di Campo, è promosso al grado di Te- 


nente Colonnello con la stessa qualifica di Aju-' 


tante di Campo. - Il Capitano Audrca Nicoletti è 
promosso al grado di Maggiore. - Sono promossi 
41 grado di Capit. i Tencuti Achille Zreddi,- Ca- 
millo Bruccucci, - c Leopoldo Lauri. - Sovo pro- 
mossi a Tenenti i Sotto Tenenti Corado Giardini,- 
Luigi Carrara, - c Gactano Lustrini. - Il Dott. 
Tommaso Giungi, Ufficiale Sanitario, è fatto Chi- 
rurgo Maggiore. - Il Dotl. Pietro Perucci, Uli- 
ciale Sanitario, è nominato Chirurgo Ajutante 
UE 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


. Segreteria Generale - Il Ciltadino Avvocato 
Biagio Placidi è fatto Ispettore generale della 
1.a Divisione delle Poste col mensile assegno di 
sc. 60, in rimpiazzo del Cittadino Roberto Pari- 
dere, già nominato Segretario generale del Mini 
stero. 

Sez. Dogane. Gius. Bruzzesi, Ministro Dichiar. 
Bollett.® alla Dogana di Civitavecchia, vi è fatto 
Rincontro con sc. 20; - Francesco Monti, Stima- 
tore a Ricti, è trasferito Computista a Senigallia 
eon eguale soldo; - Ignazio Guerrieri è lasciato, 
a sua richiesta, Regolatore alla Dogana di Bolo- 
gna; revocandosi il suo trasferimento in Roma; - 
Giuseppe Bonvicini è destinato al servizio della 
Dogana di terra in Roma col grado c soldo di 
Regolatore, e revocato il suo traslocamento in 
Bologna.. 


———_—__& 


‘ MINISTERO DI GUERRA, E MARINA, 

Il Capitano Gaspare Lipari di artiglieria, ed il 
Capitano Ernesto Calvagni sono promossi al grado 
di Maggiore nello Stato Maggiore generale. - 1 
cittadini Giacomo Cerri, - e Pasquale Mussolino 
sono nominali Capitani. - Sono fatti Tenenti i 
cittadini Teodoro Pateras, - e Vittorio S. Murtino, 
È 
egualmente nominato Tenente di Linca, e messo 


îl quale resta a disposizione del Ministero. - 


a disposizione del Ministero il cittadino Marziale 
Polloni, già Tenente nella Legione Garibaldi. - 
Sono fatti Sotto-Tenenti i cittadini Moderato De 
Dominicis,- e Giuseppe Defeo. È del pari nominato 
Sotto-Tenente nel Battaglione Bersaglieri Manara 
il Cittadino Simone Pontalti. - Il Sotto-Tenente 
‘Fedeli dal 1." Reggimento di Fanteria leggiera si 
trasferisce alla Legione Garibaldi per regolarvi 
l’amministrazione. - È nominato Cappellano Mi- 
fitare dal 1.° Reggimento di Linea il Sacerdote 
Antonio Giovannetti. 


NOTIZIE DIVERSE, 


Si assicura che il Padre Ventura fà a parla- 
mento col Generale Gudinot. Le parole del Gene- 
ralè non furono gran fatto pacifiche. Un Ufficiale 
dei Dragoni Romani ebbe l'altro jeri una conver- 
sazione col Generale medesimo in Palo. Oudinot 
avrebbe detto di aver l'ordine di entrare a Roma, 
e che quell’ ordine sarebbe eseguito - Ebbene, 
rispose l'Ufficiale, voi dovete passare suj nostri 

cadaveri. 

— Un ordine del Giorno del Ministero della 
Guerra destina il General Garibaldi, alla dispo- 
sizione immediata del Generale in Capo Ministro 
della Guerra, ° 


— La ‘seconda Brigala comandata dal Collo- 
nello Masi subentra nel luogo della brigata Ga- 
ribaldi per la difesa della parte sinistra della città 
di Roma, da Porta del Popolo a Porta Maggiore. 

— 1 Comandanti dei diversi corpi di Armata 
sono stali avvertiti di non ricevere nei loro reg- 


questi destinati a formare una legione straniera 
al servizio della Repubblica Romana. Il distac- 
camento ora esistente di questi legionarii stra- 
nieri sarà provvisoriamente comandato dal Ca- 
pitano Laviron. 

— Ieri verso le 5-pom. sono giunti reduci da 
Bologna i Deputati Audinot e Pedrini. 

— Quattro mila Austriaci condotti da Taxis 
sono entrati a Ferrarà. 11 Preside Mayr con tutte 
le truppe, coi materiali da guerra, e con quanto 
d’uomini e di cose poleva utilizzarsi, si recò a 
Bologua. Il Preside di Bologna, il Municipio, le 
Guardie Nazionali, i Circoli ed il populo accol- 
sero con entusiasmo i Ferraresi, c tutti giurarono 
d'imitare i fratelli Romani. A Modena stauno 15 
mila Austriaci e si crede che marceranno sopra 
Bologna. Ma la memoria dell'8 Agosto non é 
spenta: è arra di novella gloria che i Bolognesi 
sapranno con novello eroismo acquistarsi. 

Duc Battaglioni di linca provenienti dalle 
Marche sono jeri giunti a Roma. Altre trappe 
si aspettano, si chè avremo ben presto nn armata 
regolare di 20.mila uomini, pronti a combattere 
all' aperta campagna © nell’ interno di Roma 
quanti nemici oscranno di presentarsi. 
Una colonna di 250 Lombardi giunse Val- 
tro jeri a Roma e prese alloggio nel convento di 
Santa Francesca Romana. Quasi altrettanti sono 
attesi a momenti. 

-— Rieti hà mandato in difesa di Roma uomini 
ce cannoni. 

— Nella notte del Lunedì al Martedì 9 cor- 
rente le truppe di Garibaldi chbero qualche 
scontro con quelle di Napoli, ma senza risultato. 

I soldati di Garibaldi /ecero a Valmontone 8 


dopo it mezzo giorno di Martedì la Nazionale di 
Palestrina. Si narra che raggiunti da que’ soldati 
e intimati.a consegnare le armi che recavano, fo 
fecero con quella prontezza storica che distinse 
sempre i soldati Napoletani. 

-- Il Preside di Ascoli abbandonò la sua sede, 
ritirandosi in piccolo paese della Proviucia.Un De- 
putato ha dimandato un'inchiesta sul di lui conto, 

-- Ammiraglio Inglese Napier è a Roma da 

tré giorni. S° ignora il vero scopo della sua mis- 
sione, Ci viene assicura!o che l' Ammiraglio fa- 
cosse jeri a qualche Deputato deli’ Assemblea al- 
cune comunicazioni sulle ulteriori intenzioni del 
Gencrale Francese. 
== H Generale Vudinot mandò una lettera al 
Triumvirato ringrauziandelo dell'invio dei prigio- 
nieri francesi, e assicurò che dava gli ordini a Ci- 
vitavcechia perchè fosse avviata per Roma la Le- 
gione Mellara che fù colà ingiustamente tratte- 
nuta. Vedremo se la Legione ci tornerà colle sue 
armi. 

-- La bandiera Papale che i Spagnoli aveano 
alzata sulla Spiaggia di Fiumicino, fù abbassata 
dipoi dai soldati:francesi, che inalberarono di 
nuovo: la Italiana tricolore. Con ciò il Generale 


re che le sue truppe vengono came amiche, c soc- 
corritrici. Difatti si assicura che voglia marciare 
di nuovo sopra Roma, e mandare nuovi proclami 
ai Romavi, dichiarando che il fatto d'armi del 30 
Aprile fu onorevole alle due nazioni, e che 
due popoli liberi debbono conservarsi amici. Ma 
Roma leggerà questi nuovi Proclami, se saranno 
mandati, e vinnoverà la gloriosa giornata del 30: 
— Il Cristoforo Colombo gianto a Civitavecchia 
hà portato notizia che a Marsiglia in seguito della 
disfatta francese era tale un fermento da non sa- 
persi a che riuscirebbe. Tra oggi e domani aspet- 
tiamo di sentire quale impressione avrà prodolla 
a Parigi la nofizia di questa rotta, giuntavi per 


via telegrafica, se pure il Ministero ne informerà 
il pubblico, 


gimenti i volontarii Francesi e Polacchi, essendo . 


prigionieri Napoletani, e li tradusse a Roma 


Oudinot si mantiene nel proposito di farci crede- . 


— Il Professor Maestri che fu me sso agli ar- 
resti in foscana, come fù annunciato, fù posto in 
fibertà, e scortato ai confini dalla forza. L' Agente 
Consolare di Toscana Sig. Paudollini sarebbe 
stato dal nostro Governo trattato alla pari, se lu 
stesso Muestri non interponeva le sue preghiere 
perché fosse lasciato libero in Roma, senza ulte- 
riori rappresaglie. 

— 1 Napoletani sembrano trincerarsi sui colti 
Albanesi ed adjacent. Si assicura che vanno fa- 
cendo barricate e ridotti. Essi mostrano più ti- 
more di essere attaccati dalle truppe Romane, 
che volontà di attaccare lu nostre terribili forti- 
ficazioni. Lo scacco tuccato ai Francesi li hà sha» 
lorditi. 

— A Civitavecchia è giunta pure la notizia che 
a Palermo si battevano Siciliani e Napoletani, 
Era colà sorto un partito che non voleva aderire 
alla sottomessione, e veniva alla prova delle armi. 

— It.Courrier de Marseille del 50 annuncia 
l’arrivo in quella Città del Colonnello de Noiie, 
per prendere il comando del 1.° Reggimento dei 
‘acciatori a cavallo che s° imbarcava. perl Italia. 
Dicevasi che quell’Ufliciale. era destinato al co- 
mando della Piczza di Roma!!! Il Reggimento 
s'imbarcava quel giorno sul bastimento il Sane. 

— Carlo Alberto è finalmente giunto in Oporto, 
e pare che in Città o nei contorni voglia stabilirsi, 

— La restaurazione decretata in ‘Toscana avea! 
il pretesto di evitare la guerra civile, c una inva- 
sione austriaca, In quanto alla guerra civile, la 
plebe fece ia sua parte, e le ruppe si mossero 
contro a truppe. Il giorno 3 un corpo di Livornesi! 
che moveva ver:o Pisa ebbe uno scontro con due’ 
compagnie di truppe toscane. Queste ultime sof-' 
frirono non leggeri danni per un colpo di cannone” 
a mitraglia diretto coutro di loro dai livornesi. 
In quanto all'invasione Austriaca, Radetzky pro: 
fittò assai bene della manifestazione di temerla,' 
L'invasione è ora un fytto compiuto. A Pisa 
giunsero 18 mila uomini condotti da Aspre. Luc-. 
ca fù occupata, e di là muoveranno o per Livorno 
o per Firenze. IH Governo di Firenze dichiarò 
inutilmente che l'ordine regnava in Toscana: Ja 
commissione governativa prolestò inutilmente 
contro questo intervento. Tutto il Ministero diedé 
la sua dimissione, 

— Gli Austriaci da Lucca si dirle gevano a Li- 
vorno collo scopo di sottometterla, o di comin- 
ciarne l'assedio. . 

— Sebbene alcuni Giornali rechino la marcia 
dei vittoriosi Ungheresi verso Vienna, qualche 
Giornale assicura che gli Ufficiali Superiori, che: 
sono la maggior parte Polacehi, havno invece ri- 
soluto di portar la guerra d’insurrezione in Po- 
lonia, per abbassare l'orgoglio dello Czar che’ 
minaccia d'invadere l'Ungheria. - 

— La guerra di Ungheria non là migliori au- 
spicii con Welden di quelli che avea con Windics=, 
gratz. La Presse di Vienna consiglia il Ministero” 
a chiamare in ajuto della guerra di' Ungheria è 
genio militare di Radetzki, 

— Le lettere di Vienna del 28 recano che il 
26 Gorgey tentò per cinque volte di passare sulla 
destra del Danubio, ma che il tentativo non riuscì. 
Vi si parla di un fatto d'armi accaduto presso 
Komerao fra il corpo di Schilck e gli Ungaresi, 
nel quale questi ultimi avrebbero dovalo ritirarsi. 
sotto la protezione del fuoco della fortezza. ‘ 

Nolizie più recenti assicurano Comorn del 
tutto sbloccata dagli Austriaci. 


( GIOVEDI 10, ORE 9. ) 
Batte la Generale ; i Francesi si avvicinano a 
Roma con tre grossi corpi d'esercito, e, si dice, . 
‘ con 16 pezzi d'assedio. Ci affrettiamo a publicare 
il Giornale, perchè la Bandiera Rossa sta per: 
inalberarsi a Castel S. Angelo. 


* Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a'S. Iguazio - 
N.59,c 60, x 
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‘Sabato, 12 Maggio 1849, 


Anno II. Num. 929. 


‘ PUBBLICAZIONI. 


Il Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Sabato, foglio jalero. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa ad ogni 1° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno 7g 3: 20 


. per sei mesi gl: 70 
» * per tre mesi =g »: 90 
. per un mesezg si: 35 
Un foglio staccato |... .. baj. 3 


Per I° Estero il prezzo è aumentato 


di baj. 10 al mese. 


en 


ATTI GOVERNATIVI. 


Conseguentemente all’Ordinanza del. 
Comitato eseculivo "Dabalicala il dodici 
Marzo passato: 

Il Triumvirato 
Decreta: 

Art, 1. Tutti gli Ospedali di Roma e dello Sta- 
to sono Gogol proprietà della Repubblica. 

Art. 2, L' Amministrazione degli Ospedali di 
Roma sarà riunita e diretta da un Consiglio am- 
ministrativo superiore, composta dei seguenti cil- 
tadini: 

lt Ministro dell'Interno , Presidente del Con- 
siglio, 

Il Direttore di pubblica sanità ed Ospedali, 

Il Sopraintendente generale di tutti gli Ospe- 
dali di Roma, 

1 Direttori speciali degli Ospedali medesimi, 

Due Consiglieri municipali, 

L'amministratore od economi locale, ove esiste. 

Art. 3. Per gli Ospedali, esistenti nel territorio 
della Repubblica , sarà formato un Consiglio. di 
amministrazione inogni Provincia, secondo le di- 
sposizioni della Circolare emessa li 13 Marzo pas- 
sato nmero 50703, e composta. dei seguenti cil- 
tadini: 

Il Preside della rispettiva Provincia, presidente 
del Consiglio, 

Il Presidente del Consiglio provinciale di Sanità, 

Il Senatore o Gonfaloniere, 

Il rispettivo Direttore dell’ Ospedale. 

Art. 4. Niun atto di amministrazione sarà va- 
fido senza l'approvazione dei. Consigli ammini- 
strativi, 

Att. 5. Il Ministro dell’ Interno è incaricato 
della esecuzione del prescule. 


Dato dalla residenza del Triumvirato il 9 Mag- 
gio 1849, 


‘Il Triumvirato: 
Orpina: 


Art. ro Il Tribunale Supremo della Repubbli- 
ca comincierà a tenere le sue udienze il giorno 
21 del corrente mese, 

Art. 2. In conformità dell’ art, 4 dell’ Ordinan- 
za Ministeriale del 27 Marzo p. p. è prescritta 
nella Sezione Civile della Cancelleria del Tribn- 
nale Supremo la tenuta dei seguenti registri nelle 
rispettive forme designate dal $. 159 dell’ Editto 
17. Dicembre 1834. 

A) Un Protocollo Generale. 
8) Un ruolo per l’ inserizione delle cause. 

0) Un registro ossia giornale delle udienze. 

: D) Un registro contenente per intero e per or- 
dine di data gli opinamenti. 

E) Un registro, in cui saranno inseriti gli ori- 
ginali delle decisioni nella forma prescritta dal $. 
603 del Regolamento Legislalivo e Giudiziario. 

F) Un registro degli atti e deliberazioni concer- 
nenti la disciplina interna del Tribunale, 

G) Un registro conlenente la rinnione delle Or- 
dinanze per fa surrogazione dei Procuratori a for- 
ma del $. 909 del Regolamento, 

H). Un registro degli Ordini circolari, istruzio- 
ni, regolamenti, ed altri atti governativi. 


L'INDI 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRAPIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI. 


TOR! 


1 


0. AVVERTENZE. 


n ufficio è è a Piazza di Pietra, n. 38,: 
dove si ricevono le associazioni. s 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dire-. 
zione dell’ Indicatore la domanda d'as- 
sociazione firmata, ed il prezzo france 
ed anticipato, E 


TI nome, cognome, pacse siano - 
scritti chiaramente entro i gruppi di 
danaro, 


.8'inseriscoho articoli, reclami, av: 
visi, ed annunzi a ba]. 2 la riga. 


Tultociò che mandasi illa Direzione, 
dev'esser frenco di porto. 


1) Un protocollo speciale per la-corrispondenza 
d’ ufficio. 

Nella Sezione Criminale si terranno i registri 
come nelle Cancellerie del Tribunale .di Appello. 

Art. 3.Le regole disciplinari e d'ordinamento 
interno stabilite col citato Editto 17 Dicembre 
1834 per le Cancellerie dei Tribunali di Appello 
di Bologna e di Macerata, e già rese comuni colla 
mentovata Ordinanza del 27 Marzo alla Cancel 
leria del Tribunale di Appello di Roma, lo saran- 
no ancora provvisoriamente alla Cancelleria del 
Tribunale Supremo in tutto ciò che è compatibile 
col succitato Regolamento organico provvisorio. 

Art. 4. } Ministro di Grazia e Giustizia è inca- 
ricato della esecazione della presente Ordinanza. 

Data dalla residenza del Triumvirato li 10 
Maggio 1849. 


lenenai ca coneni 


Art. 1. Le disposizioni del Titolo II Sezione 5 
e 6 dell’Editto 17 Dicembre 1834, sono estese 
provvisoriamente anche ai Tribunali di Appello e 


“di prima Istanza residenti in Roma 


Ar. 2. In conformità dell'Articolo precedente 
sono istituiti in Roma il Consiglio di Disciplina 
degli Avvocati presso il Tribunale di Appello, e 
le Camere di Disc iplina dei Procuratori presso i 
Tribunali di Appello e di prima isfanza, e cessa- 
no le attribuzioni degli Avvocati Concistoriali e 
degli antichi Curiali di Collegio. 

Art. 8. I Procuratori che avranno un eser- 
cizio non minore di ciuqne anni presso nn Fribu- 
nale di Appello, o presso il cessato Tribunale 
della Rota, potranno chiedere di essere ammessi 
innanzi al Tribunale Supremo. 

Art. 4. TÈ in facoltà del Tribunale Supremo di 
risolvere sulle ammissioni, avuto riguardo ai do- 
cumenti esibiti dagli aspiranti, o di assoggettarli 
ad'uno sperimento d'idoneità da subirsi innanzi 
a tre Giudici depatati dal Presidente. 

Art. 5. Gli Avvocati approvati dal soppresso 
Tribunale della Rota sono di diritto Avvocati 
ro il Tribunale Supremo. La legge provve- 
derà sulle nuove ammissioni, 

‘Art. 6. I Procuratori ammessi innanzi al Tri- 
bunale di Appello di Roma avranno libero eser- 
cizio avanti a tutti i Tribunali di prima istanza 
soggetti alla giurisdizione dello stesso Tribunale 
di Appello. 1 Procuratori, ammessi innanzi al Tri- 
bunale Supremo avravno l'esercizio libero presso 
tutti i Tribunali della Repubblica. 

Art. 7. 1) Ministro di Grazia e Giustizia è in- 

caricato della esecuzione della presente Ordi- 
nanza. . 
— 

— I termini perentorii prorogati fino al 10 
Maggio cell’ordinanza 30 Aprile scorso, sono 
prorogati di nuovo a fulto 20 corrente, 

— Tutti coloro le cui proprietà saranno slato 
distrutte o in qualunque modo danneggiate per 
fatto di governo o delle milizie, durante lo stato 
di assedio, saranno indennizzati dal pubblico 
errario. Ad effetto di liquidare i danni è istituita 
una commissione composta dei Deputati Baldini, 
Pianesi, e Audinot. Per le somme liquidate si rila- 
scieranno cartelle di credito in somme corrispon- 
denti. 


- — N.B.I frutti dei Boni del Tesoro cessarono 
col 30 Aprile. 
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RAGGUAGLIO OFFICIALE |... 


SUL MOVIMENTO GENENALE DEI PUBBLICI ‘FUNZIONANI) : 


ED IMPIEGATI. 
MINISTERO DELL'INTERNO. : 


Il Dott. Giuseppe Grimaldi, Governatore di 
Campagnano, éè promosso al Governo di Arsoli 
in luogo del Dott. Valeriano Frassinetti, passato 
ad altro officio. -- Il Dott. Giuseppe Luputelli, 
Procuratore fiscale presso il Tribunale di Spo- 
leto, va a rimpiazzare il Grimaldi a Campagna 
no. -- If Dott. Bernardino LQonini, Procuratore 
di appello in Roma, è nominato Vice - Governa= 
tore di Monte Rotondo, per la rinuncia emessa 
dal Dott. Tito Santi. 

Ponenza di Polizia - Pietro Buda, - e Vine 
cenzo Monti sono fatti Ispettori; il primo a Vi. 
terbo, if secondo in Ascoli. 


GUARDIA TAZIONALA. 


Rossa — Antonio Francati, e Pietro Rocchi, Sotto »' :; 
- Tenenti nel 1.° Battaglione. - Nicola Mengarini,: © 
Tenente, Francesco Posi, e Francesco Roesler, 
Sotto - Tenenti nel 4.° Battaglione. - Natale De 
Cupi, Maggiore in 1. del 5.° Baltaglione. - Eraclio 
Giannini, Tenente nel 8.° Battaglione, - Giuseppe 
Eugeni, Tenente del 14,° Battaglione, 

Comanca pi Roma — Frascati - Luigi Marchionne, 
Sotto - Tenente, 

Provincia pi Fenrana — Massa Zombarda - Paolo 
Venturini - Pilani, Tenente. - Giuseppe Antonio 
Bassi, Sotto - Tenente. - Cotignola - (riacomo Spa: 
da, e Giuseppe Randi, Sotto - Tenenti, 

Provincia pi Font — Monte Fiore - Dott. Carlo Ric». 
“ci, € Lamberto Baratti, Tenenti. 

Provincia D *Unsino, e Prsano — S. Zeo - Orazio Al-- 
bertini, Capitano in 2. - Cartocetto - Giuseppe Ra- 
vagli, Sotto - Tenente. 

Proviscia pi Macrnata — Cingoli - Girolamo Vec- 
chiarelli, Tenente. - Tolentino Pacifico Silveri, 
Sotto - Tenente, - Civitanova - Antonio Gatti, Te- 
nente Colonnelto del Battaglione di Ci rcondario. - 
Eugenio Frisciotti, Sotto - ‘Tenente Porta Bandie- 
ra. - Sarnano - Cesare Bonotti, Sotto - Tenente: 

Provincia DI * Axcona — Ancona = Pietro Pi:hi, Sotto- 
Tenente, - Alassaccio - Leopoldo David, Capitano 
in 2. - Monte Carotto - Mario Cantini, e Romualdo 
T entelli, Sotto Tenen'i. - Belvedere - Spiridione 
Santini, Capitano, - Bardara - Girolamo Politi, 
Sotto - Tenente, - Polverigi - Giovan Battista Giac- 
cagli, Sotto - Tenente. - Mergo - Dott. Etelvolfo, 
Petrini, Sotto-Tenente. 

Provincia Di Fenwo — Fermo - Gaetàno Granieri, 
Sotto - Tenente, - Monte Rubbiano - Ferdinando 
Fanelli. Tenente Colonnello, Ferdinando Mircoli, 
Sotto-Tenente, - Monte Giberto - Domenico Nicco- 
lini, Capitano, 

Provincia DI Penvaia — Perugia - Filippo Tantini, 
Capitano nel 1.° Battaglione. 

Provincia DI SpoLeTOo — Spoleto - Francesco Nicco. 
lini, Sotto-Tenente. 

Provincia pi Virenno — Capranica - Antonio Porta, 
Capitano in 4. Luigi Tensi, Capitano in 2. Feat 
zano - Giovanni Fabrizi, Capitano, 

Proviscia p'AscoLi — Amandola - Lorenzo Manardi. 
Tenente Colonnello, - Lama - Antonio Rosati,” 
Capitano. 


re 
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MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA, . 


Leopoldo Calza è nominato Scrittore nel Tri» 
bunale di prima istanza in Roma, 

Giuseppe Paoli, Cancelliere dell’ Assessorato 
di Pesaro è proniozso Giudice Processante nel 
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L'INDICATORE. - 


Tribunale stesso, in surrogazione di Luigi Fon- 
tana, messo in quiescenza con intero soldo per 
motivi di salute. - Francesco Carnevali, Sostituto 
Cancelliere nel medesimo Tribunale vi è fatto 
Cancelliere in luogo del Paoli. - Al posto del 
Carnevali è destimato Raffacle Cecchi, Commesso 
Archivista nel Tribunale d' Urbino. - Giovanni 
Alessandrini, scrittore nel detto Tribunale di Pe- 
saro vi è promosso Soslituto Cancelliere in rim- 
iazzo di Graziano Micciani, destinato Proces- 
sante a Foligno, - Giovanni Locchi, scrittore nel 
medesimo Tribunale, passa Commesso Archivista 
in Urbino al posto del Cecchi: - L'alunno Vincen- 
zo Valuzzi è promosso scrittore in surrogazione 
del Rocchi; - e Pio Sisa è nominato scrittore in 
luogo dell’ Alessandrini. - H Cancelliere di Bon- 
deno Tommaso Grossi va Giudice Processante a 
Ferrara nel posto di Petronio Castagni, il quale 
è giubilato d'ufficio per la sua avvanzala età. - 
A Bondeno è trasferito da Castel S. 2ietro il Gan- 
‘celliere Gaetano Punieri. - A Castel S. Pietro 
passa da Castel Maggiore il Cancelliere Emilio 
Emiliani: - ed a Castel Maggiore è promosso da 
Castiglione il Cancelliere Giuseppe Vancini. - 
Fausto Tizi, scrittore Archivista presso |’ Asses- 
sorato di Rieti, vi è promosso Sostituto Cancel- 
liere in rimpiazzo di Pictro Genzi, cui è accordata 
la giubilazione stante la sua età avvanzata. - Al 
posto del Zizi si promove l'alunno Balduino Pa- 
arelli. - Mauro Rizzoli, Scrittore nella Cancel- 
Jeria del Tribunale di Ravenna, è fatto Cancel- 
licre in Savignano al posto di Tommaso Tommas- 
soni, giubilato d’ Uflicio. - Angelo De-Meis, - Ce- 
sare Ferrucci, - ed Arduino Muceroni sono nomi- 
nati Alunni; il primo presso il Governo di Guar- 
cino; il secondo a Campagnano, ed il terzo a 
Ceprano. 
Sono fatti Cursori: Alessandro Antonelli presso 
il Tribunale di Fermo in luogo di Gactano An- 
drenelli, che si è dimesso; - Luigi Tucci a Rocca- 
‘sinibalda in rimpiazzo del defonto Natale Rondo- 
ni; - e Giocondo Bardadoro a Mondavio in sur- 
rogazione del fù Giovanni Contadinelli. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 


Il Sergente d’ amministrazione André Cle- 
ment del 1.° Reggimento di linea è promosso al 
grado. di Sotto-'T'enente. -- Antonio Chel:, Solto- 
Tenente, è destinato al 2.° Reggimento di Ca- 
valleria. 


‘VACANZE E RIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


È aperto nuovamente il concorso alla Condotta 
Chirurgica di CASTEL FIDARDO, cui il Consi- 
glio con recente risoluzione accrebbe l'onorario, 
glevandolo a sc. 180. annuali. Tempo utile al 
concorso è lutto il 7 Giugno venturo. I concor- 
renti la di cui età non debb'essere maggiore di 
anni 40. debbano farne domanda in carta da 
bollo, e unire i documenti cousueti, che saranno 
ricevuli anche in copia, con avvertenza che ne 
sarà fatto, per quelli dell’eletto, confronto cogli 
originali, Tali certificati si manderanno franchi 
di posta a Loreto per Castel Fidardo. 


NOTIZIE DIVERSE, 


« Le mosse che si osservavano sulla strada 
di Civitaveccbia il giorno 10 ed 11 accennavano 
‘un nuovo altacco francese. Fino dall'alba dell'10 
le truppe nostre erano ad aspettarle, ma i nemici 
si mantennero e si manlengono alla solita distan- 
‘za da Roma di cinque miglia. I 

<— Il Ministro degli Affari Esteri Rusconi è 
partito per Londra in missione straordinaria. 
“.—— Questa mattina è giunta da Civitavecchia la 
Legione Melara. I soldati furono rimandati senza 

‘le armi. 

— Jeri mattina tornò in Roma il Generale 

Garibaldi colle diverse truppe che ayea condolte 
“ all'incontro dei Napoletoni. A poca distanza da 
Palestrina le truppe nostre furono altaccate da 


due colonne nemiche forti di 7 mila uomini, che 
furono lutte volte in fuga con perdita d’ uomini, 
di prigionieri, e di alcune arliglierie. Il nemico 
era poderoso di cavalleria, la quale inutilmente 
si spinse all’attacco dei nostri. Sarà forse nuovo 
nella storia delle battaglie, ma è fatto della più 


scrupolosa esattezza che cento uomini a piedi 


posero in fuga più ceutinaja d’uomini a cavallo. 
Le truppe vittoriose sono state accolte con entu- 
siasmo. 

— Jeri arrivò in. Roma fra gli applausi una 
colonna di Guardia Nazionale di Perugia, com- 
posta di bellissima gioventù. 

— Bologna fù attaccata dagli Austriaci co- 
mandati da Wimpfen la mattina dell’8 con trup- 
pa che si dice di 15 mila uomini. Gli Austriaci 
occuparono il colle di S. Michele in Bosco e l’al- 
tura dei Frati Osservanti, ed inlimarono alla 
Città di arrendersi a discrezione. Rimasta senza 
risposta questa intimazione, gli Austriaci assali- 
rono una delle Porte di Città, e trovarono tutta 
la resistenza, si chè dopo qualche tempo indie- 
ireggiarono, lasciando (re pezzi di artiglieria. I 
Carabinieri che stavano combattendo si slancia- 
rono sulla via per impadronirsi dei cannoni, ma 
giunti a quel punto, il nemico scoprì da lungi 
altri duc cannoni che vomitarono le mitraglie 
sul drapelfo dei coraggiosi carabinieri, di cui 35 
furono morti e feriti. Intanto dalle alture si bom- 
bardava la Città. Si propose di capitolare, ma 
l'Austriaco non accettò la proposta. Alla partenza 
del corriere, alle ore 5 e mezza pom. dell'8 la 
città si batteva tuttavia. 

— Le notizie di Bologna giunte. stamane con- 
fermano che quella città resiste valorosamente 
all’ Austriaco; il quale anche nel giorno 9 continuò 
a lanciare bombe e razzi dalle alture di S. Michele 
in Bosco, ma con poco danno. Alla partenza del 
Corriere era cessato il cannoneggiamenlo, e pa- 
reva che Ie truppe Bolognesi volessero marciare 
alla prova di.sloggiare gli Austriaci da quel po- 
sto. Il corriere assicurò di aver scontrate per le 
vie di Romagna molte truppe volontarie che cor- 
revano a soccorso di Bologna. Una mezza batteria 
era partita a questo scopo da Ravenna. 

— Gli Austriaci ì quali per la quinta volta 
in nove mesi furono il 6 Maggio ad invadere Ja 
Provincia di Ferrara, non erano che 2500 con- 
dotti dal Gen, Thunn Hohenstein. Bivacarono 
fuori della Città, e vi entrarono soltanto pochi 
officiali, e comuni. N Generale chiese se la Città 
riconosceva il Governo Pontificio, al chela Ma- 
gistratura rispose di riconoscere il Repubblicano. 
Intimò che una Deputazione con pieni poteri si 
mandasse a Castelfranco per intendersi col Ma- 
resciallo Wimpfen e Monsignor Bedini Commis- 
sario Plenipotenziario del Pontefice, e dichiararvi 
se la Città intenda di fare la sua dedizione al 
Governo Pontificio per regola delle truppe succes- 
sive. Il Consiglio si convocò alle 10 della sera, 
e in relazione agli articoli A e 65 del vigente re- 
golamento sui Municipii non si ritenne autoriz- 
zato a deliberare sulla proposta questione. La 
mattina seguente gli Austriaci si mossero alla 
volta di Cento. Alle 8 e mezza antim. si trasmise 
al Gonfaloniere un Plico con molte copie di un 
Proclima del Plenipotenziario Bedini datato da 
Castelfranco, con cui s'invitano i popoli a dedi- 
carsi al Pontefice, con ingiunzione che venissero 
affisse. Il Municipio vi si ricusò. Gli ostaggi ra- 
piti a Ferrara il 19 Febbrajo furono restituiti. 
Di questi benemeriti e sventurati cittadini si 
pubblicheranno i ritratti disegnati in litografia cd 
impressi in-un sol foglio. 

— deri, dopo tanti giorni, giunsero i giornali 
Napoletani, e molte lettere. La maggior parte dci 
giornali deserive la marcia del Rè c delle truppe 
alla volta dì Roma in modo che si aspottavano un 
continuo trionfo per la'via, e un più splendido 
ingresso in Roma. Alcuni giornali e molte lettere 
erano alla direzione degli ufficiali superiori del 
Re che si credevano già governatori della Città dei 
sctte colli. Ma scontrarono per via Garibaldi che 
distrusse i propositi loro. . 

— Alcuni eredono di sapere che nella scorsa 


Domenica 6 maggio il Rè di Napoli avesse una 
conferenza col Generale Francese Oudinot a 
Porto D'Anzio o a Nettuno. 2 

‘ — In Ancona è autorizzata la libera introdu- 
zione dei cercali. 

— ln Ancona si stanno coniando monete di 
rame del valore nominale di un bajocco romano. 

— Il Console francese in Ancona ricevè il 
giorno 6 i suoi passaporti, e s' imbarcò il 7 colla 
sua famiglia sul 2razier. Lo stemma francese è 
abbassato. 

— ll Generale Ramorino fù condannato alla 
morte. 

—- Il Maresciallo Radetzcki parti da Mifano 
portandosi a Verona a complimentare il giovane 
Imperatore Austriaco. 

— La occupazione della Toscana e delle Ro- 
magne fù decisa improvvisamente da Radetzcki 
dietro l’ arrivo di un corriere accelerato che 
parti da Civitavecchia, appena vi furono sbar- 
cati i Francesi. Ordini immediati furono spediti 
in conseguenza ai Gencrali d’Aspre e Wimpfen, 
che mossero l'uno per Pisa, l’altro per Ferrara 
e Bologna. 

— Il 6 a Livorno i Consoli parlarono al popolo 
esorlandolo a cedere ad una forza maggiore: ma 
il: popolo lungi dall’ascoltarli s'indignò maggior- 
mente contro il Gran Duca di cui spezzò e gittò 
a terra la statua. Le Porte di Livorno furono 
chiuse ci bersaglieri si appostarono tutti sulle 
mura. Quel giorno d’Aspre inlimò ai Livornesi 
di arrendersi a Jui, dando una dilazione di 48 ore. 
Si annuncia l’arrivo di 100 francesi a Livorno i 
quali hanno determinata la città a non ascoltare 
proposizioni di resa. Nessuna parte di truppa Au- 
striaca si è diretta a Firenze: poca guarnigione a 
Lucca e Pisa, il resto marcià a Livorno. Tulla 
la colonna è di 17 mila nomini e 50 pezzi di arli- 
glieria. " 

— La forza navale degli Stati Uniti nel Medi- 
terraneo và ad essere aumentata di un vascello di 
linea, e di tre fregale. . 

— Il cholera che a Parigi pareva in progres- 
siva decadenza, hà ripreso vigore. Il medio della 
mortalità ch'era di 40 salito a 90. 

— A Tolone il 1 Maggio si sono imbarcati a 
bordo di due fregate a vapore che tornarono dal 
primo viaggio a Civitavecchia, e sulla Gabarra il 
Marsuin due batterie di artiglieria da campagna 
sul piede di guerra, due squadroni del 1. Reggi- 
mento Cacciatori a cavallo, un battaglione del 
65 di linca, uno del 68, e. i due battaglioni di 
guerra del 22 leggiero. l 

— A Parigi i Rappresentanti della Montagna 
hanno formato un comitato specialmente incari- 
cato degl’ interessi della indipendenza italiana di 
cui faranno parte i patrioti italiani che stanno a 
Parigl. Il Comitato ha per iscopo l'affrancamento 
della penisola, cd hà per principio la solidarietà 
tra la repubblica francese e la repubblica italiana. 

— IT Russi entrano per Krakau nella Germa- 
nia. L'entrata dei Russi è preceduta da un mani- 
festo dell'Imperatore Nicolò che dichiara non 
volersi mischiare negli affari di amministrazione 
del paese, nè aver miro di conquista, ma di vo- 
ler soltanto assistere l'Imperatore d'Austria nella 
lotta contro una rivolta che a lungo scioglierebbe 
la monarchia, cd esporrebbe a gravi pericoli an- 
che il di lui impero. Vi si parla ceziandio dei 
Principati Danubiani sui quali dichiara di non 
volersi acquistare una esclusiva influenza, ma di 
assistere i Turchi nel conservare queste provin- 
cie, L'entrata dei Russi in Transilvania si fece 
in 6 colonne sotto il comando di Ludres, ed En- 
gelhardi. Questi corpi si dicono di 40, di 100, è 
anche di 120 mila. uomini. Si dice che queste 
truppe non prenderanno parte ai combattimenti, 
ma occnperanno mano a mano i paesi conqui- 
stati dagli Austriaci, Queste (ruppe si porreh- 
bero dunque sotto il comando di Welden, 
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Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip, Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a 8. Ignazio 
“N. 59, 6000, ! 


Martedì, Maggio 1849. 


Anno II. Num. 50. 


PUBBLICAZIONI. 


- } Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Sabato, foglio i1tcro. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa ad ogni 4° di mese, c se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Ghi si obbliga per un anno 7% 9: 20 

» persci mesi =g 1: 70 
LI per Lre mesi =g »: 90 
per un mese zz»; 45 

Un foglio staccato . ..... baj. 5 
Per VEstero il prezzo è aumentato 
di baj. 40 al mese. 


L'INDIC 


î 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI. 


FOGLIO POLITICO AMMINIST RATIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI | FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


AVVERTENZE. 


T ufficio è a Piazza di Pietra, n. 39, 
dove si ricevono le associazioni. 

Chi è fuor di Roma mandi alla Dire. 
zione dell' Indicatore la domanda d' as- 
è sociazione firmata, ed il prezzo franco 
cd anticipato. ì 


# 


Tl nome, cognome, e “paese siano 
serilti chiaramente entro i gruppi del - 
danaro. 


S'inseriscano articoli, perni avi 
visi, ed annunzi a baj. 2 la rig: 


n Futtociò che mandasi alla Direzione 
dev esser franco di porto, 


AI POPOLI DELL'UNGHERIA 

L'ASSEMBLEA ROMANA. 
Ungheresi! : 

+ Perseverate! combattete! vincete! sterminate 
codesti tiranni dei popoli! La bandiera della li- 
bertà non si vede sventolare in Europa fuorchè 
tra fo file della vostra formidabife armata, e sulla 
vetta del Campidoglio! Una è la nostra missione, 
la fratellanza dei popoli generosi; comune ah- 
biamo il nemico, i tiranni d'Faropa; una sola è 
Ja nostra bandiera, la santa c terribile bandiera 
della libertà. A voi corrono i figli più bellicosi e 
magnanimi della patria germanica; e noi alzam- 
mo un grido a tutti i figli d’Italia fidenti in Dio 
e nel popolo, che vengano c-combattano con noi. 
Ob! quel Dio che ci suscitò quasi nello stesso 
punto dalla polvere, © ci ha chiamati a grandi 
destini, Eddio ci vuole fratelli. 

Fratelli d'Ungheria! a voi la gloria dell'esem- 
pio. Il nostro popolo cra scompigliato dalle insi- 
diosc arti dei governi: il sangue più puro degl’Ita- 
liani era tradito dai tiranui ai (iranni: viltorie 
concesse, avmistizii prestabiliti, costretti i guer- 
rieri d’Italia a piegare di volta in volta innanzi a 
un nemico che non bastava a toglierci mai il sen- 
timento della superiorità del nostro coraggio ..... 
oh! dimandavamo a Dio, se fosse vero che aveva 
abbandonato alla compassione dei popoli questa 
patria del genio e degli eroi. — Ma venne il 
grido della vostra magnanima risoluzione, e di- 
cemmo agl’Italiani: — Guardate all’ Ungheria. e 
imitatela.— 

Fratelli d'Ungheria! forse in questo momento 
la feroce famiglia d'Absburgo fugge dinanzi alle 
vostre baionette. Che se pur foste vinti, e seppur 
anche la nostra Repubblica dovesse cader com- 
battendo sotto la forza brutale di tanti. oppres- 
sori, c che perciò? cosseremo forse d'esser fra- 
telfi? no. Le ruine delle vostre città e le novelle 
ruine di Roma accumulate sulle antiche sarch- 
bero l’alfare del nostro patto, e lascerchbero tale 
un ricordo ai popoli di Europa che non andrebbe 
perduto. 

Ma confidiamo, o fratelli Umgheresi! Iddio ha 
dato la terra ai Popoli, non ai tiranni; c l’avye- 
nire è dei forti. 

La libertà e il dispotismo sono alle prese. — 
Chi è che vuol combattere per la libertà? si fac- 
cia innanzi e combatta. La lotta è decisiva. Roma 
e Ungheria hanno sollevato lo. stendardo dell’ c- 
mancipazione, — Chi è che vuole combattere per 
la libertà d'Europa? si faccia innanzi, venga e 
combatta o sulle rive del Danubio, o sulle rive 
del Tevere. 

Il Prosidente €. L. Bonaparte. 


ATTI GOVERNATIVI. 


— Per docreto del Triumvirato, tutti coloro le 
cui proprietà saranno state distrutte, od in qua- 
lunque modo danneggiate per fatto di Governo, 
o delle milizie, durante fo stato d' assedio, no sa- 
ranno indennizzati dal pubblico crario. I daunog- 
giati faranno ricorso cd esibiranno le prove, en- 
tro cinque giorni, alla Commissione a ciò istituita. 
Gl'indennizzi si daranno con heni di proprietà 


}| 


nazionale a prezzo di stima. Sc il danno è caduto 
‘sopra vigne di proprietà nazionale, esse saranno 
“date in enfitensi ai coloni mezzadri. 

— Il Ministro della guerra ha sciolto la legione 
degli emigrati, incorporandola nel battaglione 
de ‘bersaglieri Lombardi, comandato dal Maggiore 
Luciano “Manara. 

— L’Eroico Ropolo di Bologna è dichiarato 
benemerito della Repubblica e d'Italia e degno 
cinulo del popolo fratello di Roma. 

— Qualunque funzionario civile 0 militare il 
quale in faccia al pericolo abbandona il suo posto, 
o non eseguisee gli ordini del Governo, è dichia- 
rato traditor della patria, e punito a norma di 
legge. 

— Il Preside di Bologna è posto in istato di ac- 
cusa. 

— L'Assemblea ordinò una inchiesta sulla con- 
dotta del Preside di Ascoli Ugo Calindri. 

— Il Colonnello Pietro Roselli è nominato Ge- 
nerale di Divisione Comandante in Capo dell’ E- 
sercito. IH Gen. Avezzana, seco traendo lode e 
riconoscenza da Roma, rimane Ministro di Guerra 
e Marina. 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PÙBUILICI FUNZIONARI) 
ED IMPIEGATI. 


MINISTERO DELL'INTERNO. 
GUARDIA MAZIONTARNZ: 


Comwanca pi Roma. — Ponzano - Filippo Monetti, sotto- 
Tenente, 

Provincia p' Ursino, e Persano. — Pesaro - Bernar- 
dino Balducci, Beniamino Sassetti, e Pietro Tini, 
Tenenti, - Gaspare Francesconi, e Francesco Sbri- 
scia, Sotto-Tenenti. - Senigallia - Leopoldo Gio 
vannelti, e Giuseppe Natalucci, Capitani. - Giovan 
Battista Martini, cd Adolfo Ridolfi, Tenenti. - 
Pergola - Antonio Morelli, Tenente. - Luigi Fran- 
ceschini, e Mariano Mantali, Sotto-Tenenti. > 
Monte Porzio - Luigi Masetti, Capitano. - Monte- 
bello - Angelo Giovannelli, Sotto-Tenente. 

Provincia D'Ancona, — Itosora - Emidio Orlandi, Ca- 
spitano. 

Provincia pi Penvara. — 8. Giustino - Ulisse Morì, 
e Giuseppe Mancinelli, Sotto-'Tenenti, 

Provincia pi SroLgro. — Fisso - Cristoforo Natali 
‘Capitano in 4. - Pietro Innocenzi, Capitano in 2. 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA. 


Il Cittadino Adriano Bompiani è fallo secondo 
minutante aggiunto alla Sezione Criminale negli 
Oflici del Ministero. 


MINISTERO DELLE FINANEE. 


Controllo. — Vincenzo Tomassini, - c Pietro 
Falconi Revisori di 2. Classe, sono promossi a 
Revisori di 1, Classe. - Filippo Angelucci, Re- 
gistratore in 2. passa in 1. Classe. - Girolamo 
Gerardi dal Ministero dei Lavori pubblici, - e 
Lodovico Poggioli dalla Direzione delle proprietà 
mazionali, sono trasferiti all’Oflicio del Controllo 
suddetto, con la qualifica de Revisori di 2. Clas- 


. 


sc. - Costantino Franceschi, - e Pietro Feiviena 
sono nominati provvisoriamente, ed in via di 
esperimento all’ullicio sudetto nella qualifica di 
Registratori di 2. Classe. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 


Il Colonnello Rosselli è fatto Generale di Divi- 
sione. - È egualmente promosso al grado di Ge- 
nerale di Divisione il Generale di Brigata Gari 
baldi, in vista degli importanti servigi resi alla 
nostra Repubblica, - Il Cittadino Giorgio Prima, 
Capitano della Civica mobilizzata, è promosso al 
grado di Maggiore, e destinato al comando del 
Battaglione dei Reduci. - Vincenzo Carbonelli è 
nominato Capitano Ajutante di Campe del Gene- 
rale Arcioni, - Il Cittadino Autonio Fussi è nomi- 
nato Softo-Tenente di Fanteria di Linca, e messo 
a disposizione del Ministero. l 

Artiglieria. - Sono promossi al grado di Capi- 
tano i Tenenti in i. Andrea Fiorletta, - Vincenzo” 
Gigli, - Ferdinando £rasatti, Eugenio LRaspi, - 
Carlo Gregori. - Passano al grado di Tenenti in 
1. i'Tenenti in 2. Carlo Belli, - Vincenzo Bonelli, 
Alessandro Mursilli, - Francesco Ol/lerozzer, - 
Francesco Ekert, - e Filippo Clementi. - A Te- 
nenti in 2. sono promossi i Cadetti Mencarini, - 
Scarinzi, - Brunelli, - Clilinî, - Andrea, - Mas= : 
simi, - Bedoni, - e l’Ajutante Sotto-Ufficiale Ol 
vierî. - Viene poi accordata l'effettività di grado 
ai Tenenti onorari Casini, e Chilint. 

Prima Legione Romana. - Sono promossi a Ca- 
pitani i Tenenti Salvatore Piecioni, - Cesare Pa- 
nunzi, - € Giovanni Bella, - Sono fatti Tenenti i 
Sotto-Tenenti Achille Sabani, - Nicola Celti, - 
Giovanni Castellani, - Paolo Peretti, - Achille Pa- 
sini, - ed Antonio Bonelli, - Sono nominati Solto 
Tenenti gli Ajutanti Sotto-Ufficiali Gactano Co- 
leîn, - Gabriele Ranci, cd i Sergenti Maggiori 
Luciano Marzi, Filippo Felicioli, - Francesco 
Cardoli, - Giovan Battista Garofolo, - Angelo 
Berni, - Francesco Martinelli, - è Carlo Dinelk.. 

Legione Straniera. - Eugenio Didier, Capita- 
no, - Giacomo Enrico 7auffret , - Napoleone 
Monti, - e Napoleone Chancel Tenenti, - Antonio 
Marcenaro Sotto-Tenente, - ed Achille Collini 
Sotto-Tenente Porta Bandiera. 

Corpo Sanitario. - Prof. Paolo Baroni Ispet- 
tore generale, Presidente del Consiglio Superio- 
ro, - Dott. Domenico De Crollis, Medico Ispettore 
di 1. Classe, e Vico-Prosidente. - Prof. Giuseppe 
Trasmondo, Chirurgo, Ispettore di 1. Classe. - 
Dottori Alessandro Tavani, e Gaclano Francati 
Medici, Consultori di 1. Classe. - Alessandro 
Penna, Archivista. - Antonio Dolermbene, ed An- 
tonio Gambe, emanuensi. - Federico Bosi Consul- 
tore, Direttore dell'Ospedale di Roma. - Giovanni 
Ercolani Consultore, Direttore dell'Ospedale di 
Bologna. i i 


VACANZE E RIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


Per la rinuncia del Dott. Sabatini è aperto .il 
concorso per tullo il 5 Giugno alla condotta. me- 
dica primaria di Susiaco, il di cui onorario an» 
nuale è di scudi Yrecento. I consueti documenti 
di età, condotta morale, costituzione fisica, di 


L’ INDICATORE. 


cate Re re 


di laurca e di Mbilitazione, saranno mandati pri- 
ma del termine suddetto franchi di piosta a quella 
Magistratura. Subiaco non hà abitatori di con- 
tado, e il Medico non hà obbligo di uscire di 
Città che in qualche raro avvenimento. 1 luoghi 


Pii, i possidenti cui piaccia di valersi dei medici 
condolli, retribuiscouo convenienti gratificazioni. 

--- Nella Terra di Vicovaro posta sulla via 
che da Tivoli mena a Subiaco è vacante la con- 
dotta chirurgica, che hà un assegno di = 150. 
Il tempo utile a trasmettere fa domanda e i re- 
quisiti consueti, si compie al 15 Giugno futuro. 
F'Religiosi mendicanti di S. Cosimato alla distanza 
di un miglio da Vicovaro hanno diritto alla cura 
gratuita egualmente che gli abitatori del'inter- 
no. L’eletto deve assumere l’esercizioglopo quia- 
dici giorni da quello della participazione. La 
direzione è Tivoli per Vicovaro. 


Conconso Mustcare Muitare, 
Scconda pubblicazione. Vedi il N. 26. 


Il terzo Reggimento di Linca, stanziato in Spo- 
leto, volendo proyvedersi di un Concerto Musi- 
cale, invita tutti i professori d'istrumenti d'otto- 
ne, che volessero farne parte, a mandare i loro 
requisiti al Comandante del suddetto reggimento 
per essere presi in considerazione, e questi consi- 
stono; » in attestati, - di merito musicale, - di fi- 
sica robustezza, - buona condotta, - e fede di 
stato libero. 

Il Soldo è il seguente: 

Prime parti, scudi 10 mensili; 
Seconde parti, scudi 7. 

Le terze parti, cioè apprendisti, devono essere 
presi dai soldati, ed hanno dieci baiocchi il giorno. 

Tutte tre le classi riceveranno indistintamente 
vestiario completo, alloggio, divisione della mas- 
sa, il pano, e la solita regalia a titolo d’ingaggio, 
da riceversi al momento della capitolazione. A 
qualche suonatore di merito distinto, sarà confe- 
rito un grado militare conun soprassoldo da con- 
‘venirsi. La capitolazione si farà per fre anni, 
ovvero per sci. Il concorso resta chiuso al 20 
Maggio. Spoleto 21 Aprile 1849. 


[______mkk.uumeseasnccoc nese] 


NOTIZIE DIVERSE, 


Domenica sera, erano le 9 e un quarto quando 
‘ duc tonanti rimbombi diedero l’allarme alla Capi- 
tale. Subitamente tutte Je strade cccheggiarono 
delle grida: all’urmi, fuori i lumi, ed in un ba- 
leno tutta la città apparve illuminata come per 
incanto, i teatri si vuotarono, e le vie riboccarono 
- di cittadini armati, che accorreyano alla’ difesa 
al canto della marsigliese. Fu un sublime spetta- 
colo, un di que * solenni momenti in cui un uomo 
che sente amor di patria dimentica se stesso, vola 
.dov' è il cimento, risoluto e contento di dare alla 
patria il tributo della sua vita. 

Ma l'allarme non era vero, la città non corse 
alcun rischio. Il fatto si fa che avendo retroceduto 
il corriere, ed annunziato la presenza di un corpo 
che l'aveva tespinto, i soldati del genio, che erano 
a guardia di Ponte Molle, diedero fuoco alle mi- 
ne, che produssero il doppio scoppio che rasso- 
migliavano al tuono del cannone. 

Sarebbe stato molto edificante per i nemici di. 
Roma, domestici e stranieri, il vedere questa 
grande città levata come un sol uomo per respin- 
gere lo straniero che si appresta a rimetterla 
nelle antiche catene. 

— Nel dopo pranzo dello stesso giorno, ad 
istanza di alcuni feriti, fu portato il Santo Bam- 
bino di Ara Coeli alla visita di quelli Ospedali 
dove giacciono i feriti della giornata del 30. Fu 
questa la prima volta che la suddetta immagine, 
tenuta in moltissima venerazione dai Romani, fu 
portata nella carrozza nobile del Papa, che fu 
salva dal generale incendio delle carrozze di tutta 
Ja corte Romana per essere destinata a questo uso 
santissimo. Questa carrozza, del valore-dì 24 mila 
scudi, fu fatta da Leone XII, ma rinnovata da 
Pio VII. 

— Nella mattina della stessa Tanica giunse 
in Roma il Regg. Comandato dal Colonn. Rosselli, 


ora fatto Gonaralo di Digione e , Comandante in 
Capo dell'esercito della Repubblica Romana. 

— Si è avuto per via straordinaria il suoto della 
tornata del 7 dell'assemblea francese. La discus- 
sione si aprì sugli avvenimenti di Roma. Jules 
Favre, il relatore della commissione per la vota- 
zione di fondi della spedizione, interpellò il mini- 
stero, accusandolo di avercinganmato l'assemblea 
sullo scopo della spedizione. L' assemblea volle 
conoscere i fatti, e seduta stante ordinò un’ in- 
chiesta. Icommissarii nominati corsero a_verifi- 
care le carte relative alla spedizione dal ministro 
della guerra. Nel ritorno dissero che, o vi crano 
state istruzioni segrete, o che il gen. Oudinot 


aveva oltrepassato i poteri. Si seppe allora che le 


istruzioni erano in questo senso: di occupare cioè 
Civitavecchia, anche colla forza, se resisteva; ma 
di non venire a Roma se l’armata non era chia- 
mata dal popolo, o se non si fosse verificato uno 
stato tale di anarchia da esservi bisogno di un 
prontissimo riparo, per impedire una luminosa 
reazione. . 

Niuna di queste condizioni essendosi verifi- 
cata, si accusa Oudinot di avere oltrepassato i 
poteri; si ordinava quindi la partenza immediata 
di un Commissario per l’armata di spedizione, e 
intanto l’Assemblca ordinava al Ministero di non 
dipartirsi dallo scopo che si era prefisso l'Assem- 
blea quando accordò i fondi, di dover venire cioè 


in aiuto del partito liberale, c nel tempo stesso | 


richiamava i ministri a rientrare nei limiti ch'era- 
no stati ad essi prescritti. 

— In seguilo di questa notizia, il Trinmvirato 
ha fatto al ‘Generale Oudinot la domanda di tulti 
i nostri fucili, da lui sequestrati. 

— Gactano Franchini di Pesaro sotto Tenente 
nel Battag. Reduci, imputato di avere nel 2 Mag- 
gio incitato i suoi subalterni ad aprire violente- 
mente i comò del gran casino della Villa Panfilj, 
e di avere dispersi e derubati diversi oggetti an- 
che di valore, fù dal Consiglio di guerra condan- 
nato alla morte. Il Triumvirato comutò la pena 
in quella dei lavori forzati a vita. 

— La Legione degli Emigrati venne sciolta, e 
gl’individui ‘che la componevano sono incorporati 
nel Battaglione dei Bersaglieri Lombardi coman- 
dati dal Maggiore Manara. 

-— Monsig. Bedini spedito da Gacta a Com- 
missario delle quattro Legazioni, tenne in oslag- 
gio a Castel franco un Deputato Municipale di 
Bologna cl'erasi condotto presso di lui. Usando 
della” legge di rappresaglia furono da Sinigallia 
tradotti in Ancona i fratelli di detto Monsignore, 
Pietro e Giuseppe, due nepoti della, famiglia 
Mastai, Arsilli e Giraldi, c loro parentele. 

— Varie lettere giunte portano a credere che 
alcune truppe napoletane sieno penetrate a Ricti 
ce in Ascoli. 

— Correva voce questa mattina che si è con- 

tramandato l’ordine di attaccare il corpo francese 
attendato sulla via Flaminia. Si diceva che il Con- 
sole degli Stati Uniti di America cera partito pel 
Quartier generale onde fare alcune comunica- 
zioni ad Oudinot. 
- — A Bologna nelle ore pomeridiane dell 11 
durava tuttavia l'attacco; e durava benanco la 
resistenza. Non da due lati soltanto, ma da tutte 
le Porte la Città era assediata, ma i Bolognesi 
non minoravano nel coraggio e nella certezza 
della vittoria. Le nazionali di Forlì e Ravenna 
dovean giungere la sera: dell’ 14 a Bologna. Un 
piccolo corpo di Austriaci alla distanza di un mi- 
glio dalla parte di Porta Maggiore impediva bensì 
le comunicazioni ai rotali, ma non avrebbe potuto 
impedire il soccorso che le Città dell'Emilia man- 
davano alla loro maggior sorella. 

— Una divisione francese forte, a quanto 
sembra, di quattromila uomini, occupa da jeri 
mattina un terreno a lato della via Flaminia, a 
distanza di quattro miglia da Roma. Da molti 
luoghi clevati della Capitale si scorgono le tende, 
e i cavalli che stanno a pascere nelle pralerie vi- 
cine. Quella strada di comunicazione rimane per 
tal modo intercettata, e i corrieri e lc corrispon- 
denze tengono adesso la via della Sabina. Le 


| truppe romane agognano > di fare una sortita per 

cacciare da quelli alloggiamenti i ì nemici, e spin- 
gerli di nuovo sulla via di Civitavecchia, Si cre- 
de che l’arrivo di truppe avviate a Roma sarà 
congiunto con quelle che ne sortiranno, a modo 
che la truppa nemica sarebbe presa di fronte è 


‘ alle spalle. Noi ci aspettiamo dal Generale Ro- 
selli, nuovo Comandante in capo, questo fatto 


brillante che ci sembra quanto facile e decisivo, 
altrettanto necessario per mantenere aperte le 
più frequentate comunicazioni colle provincie. 

— Le nolizie di Parigi che ci riguardano, pos- 
sono compendiarsi a queste. Lo scacco toccato 
ai francesi sotto le mura di Roma si conosceva 
la sera del 3 a Parigi per via di Telegrafo. Per 
quanto lo si volesse tenere occulto, trapelò tut- 
favia. Il Governo, che avea bisogno di non fune- 
stare le feste anniversarie del 4, foce inserire 
nella Palrie una mentila a queste voci, c fece 
annunciare invece una vittoria. Così le feste del 4 
furono betle e tranquille. Ma fa menzogna non 
durò Inngamente, e Parigi fù sdegnata. Il De- 
putato lFavre, quello stesso che dopo gli schiari- 
menti del Ministero opinò per fa spedizione a Ci- 
vitavecchia, dichiarò di voler mettere il Ministero 
in istato di accusa. 

— Leggesi nella Tribuna des Peuples - Pare 
certo che Pio IX sia afflittissimo per l'intervento 
straniero nella questione insorta tra lui e il suo 
popolo. Manifestò questa sua afilizione agli am- 
basciatori delle diverse Potenze, aggiungendo che 
teme, e che anzi ricusa di entrare nella Capitale 
del Mondo Cattolico a forza di Dajonette stranie- 
re. » Questa singolare afllizione di Pio Nono (ag- 
giunge il Positivo) ci fà sovvenire l’imperatore 
Carlo V che ordinava processioni di penitenza in 
Bologna per la liberazione di Papa Clemente VII, 
tenuto da lui prigione in Roma dentro Castel 
S. Angelo. 

_ Ù i mancano le corrispondenze di Napoli, 
quelle della Provincia di Frosinone, di Velletri, e 
dei paesi della Comarca occupati dai Napoletani. 
Si è saputo però che i giornali Napoletani hanno 
annunciato come una vittoria per le loro truppe 
lo scontro ch’ebbero con la colonna di Garibaldi, 
di cui femmo cenno nel numero antecedente. 

— Piemonte. Si assicura che il governo fran- 
cose abbia protesfato contro I Austria per lo in- 
compatibili esigenze messe innanzi ne suoi nego- 
ziati col Piemonte e per l'occupazione di Alessan- 
sandria; insistendo per la pronta evacuazione non 


* solo di questa città, ma anche delle province oltre 


Sesia, e per la conclusione della pace sulla base 
di un’ indennizzazione all'Austria di circa 80 mi- 
lioni, ma mediante la definitiva accessione al Re- 
gno Sardo del Ducato di Parma e Piacenza. 

— Massimo D’Azelio è definitivamente nomi- 
nato Presidente del Consiglio e Ministro interino 
degli affari esteri a Torino, in luogo del Generale 
De Launay. 

— La sentenza che condannava alla morte ‘il 
Gen. Ramorino è già cassala, essendosi ricono- 
scinlo che il di Imi arresto segui senza consenso 
della Camera de Deputati, di cui faseva parte. 

—_ Gli Austriaci s'impadronirono di Livorno 
dopo un fuoco che dalle 6 durò fino alle 9 del 
mattino. Dicesi che il Baron d'Aspre si esprimes- 
se di volere avere un riguardo a Livorno, sapendo 
che erano i fuornsciti quelli che si battevano. 

— Mentre alcuni giornali Alemanni annun- 
ciano che i Magiari decretarono il decadimento 
della Casa di Aushurgo dal Trono di Ungheria, 
la Gazzetta di Berlino pretende invece che gli 
Ungheresi vogliano fare la pace, e produce una 
convenzione di otto articoli. Anzichè prenderci” 
cura di queste contradizioni, attenderemo di ve- 
dere smentita bravata della Gaz. Prussiana. 


RECENTISSIMA. 

In questo momento, ore 12, giungo- 
no da Parigi a Roma due Plenipoten- 
ziarii Francesi, accompagnati da Mi- 
chele Accursi. 

‘Il Dir ettore ennio G. REBEGGIANI. — 
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Ate 


Giovedì, 17 Maggio 1849. 


“PUBBLICAZIONI. 


- M:Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Subato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


: Si fa ad ogni 1° di mese, c se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre. | 

Chi si obbliga per un anno 3g 3: 20 
i » persci mesi 2g di 70 
’ per tre mesi 7g »: 90 
» per un mese rg »: 35 
Un foglio staccato . ..... baj. 3 

Per l’ Estero il prezzo è aumentato 

di baj. 10 al mese. 


ROMA, 16 MAGGIO 


Egli è da più di un anno che Italia sparge san- 
gue per combattere la tirannide, e procacciarsi 
libertà ed indipendenza. 


Cominciò la Sicilia, poi la Lombardia, ela Ve-. 


nezia, in seguito il Piemonte, la Toscana, e final- 
‘mente lo Stato Romano, che nell'ora che scrivia- 
mo è, dall'una all'altra estremità, tulto quanto 
insanguinato. 

Dio solo sa quando cesseranno questi rivi di 
sangue! 


‘Questo pensiero però non ci turba quanto il’ 


considerare che fra quelli che squarciano le vene 
all'Italia è riputato il Vicario di Cristo. Sì il san- 
gue di Roma, il sangue di Bologna, il sangue che 
sparsero, e spargeranno le città dello stato, sia 
Francia il carnefice, ovvero Austria, od il Bor- 
bone, questo sangue grida vendetta al cospetto di 
Dio e degli Uomini contro la Gorte Romana perchè 
essà ha chiamato sulla nostra terra queste scia- 
gure. 

‘Sia ‘pure tutto questo frutto degl’intrighi di 
que’ genii maligni, nostrali ed esteri, che circon- 
dano ed assediano il Pontefice; ciò nulla importa: 
‘su di lui però, sul Capo della Chiesa si rovesciano 
le imprecazioni d'ogni maniera, c alle impreca- 


zioni terranno dietro il raffreddamento de’ cuori,. 


l'indifferenza, cla diserzione dalla cattolica chiesa. 


Se noi non vedessimo già avverato quanto dicia-. 


mo; ci guarderemmo bene dall'aggravare anche 
noi la nostra mano sopra il capo dello sventurato 
Pontefice; ma le nostre orecchie sentono i parlari 


+ del volgo, e delle donnicciuole,che sanno a mera- 


viglia fare il confronto tra l’enciclica del 29 A- 
prile 1848, e la guerra che a nome del Papa si fa 
a Roma ed allo Stato; tra S. Pietro, cd il suo 
successore del 1849; tracndone le conseguenze ie 
le più orrende, ed accompagnandole di tutte le 
imprecazioni del salmo 108. 

Questo solo pensiero ci conturba; esso agita i 
nostri sonni, ed attrista Ie nostre veglie. 

Quanto al sangue, che si è sparso, e si sparge- 
rà, esso non ci arreca la più piccola apprensione. 
Sappiamo la storia di Cristo e della sua Religione, 
e questo ci basta, perchè fo spargimento del san- 
‘gue ci consoli piultosto che shigoltirci e rattri- 
starci. Da Cristo che pati crudelmente, e morì dis- 
sanguato, per riscattarci dalla tirannia di Satana; 
dalla sua Religione, il di cui edifizio macstoso ha 
le fondamenta sopra il sangue di milioni di mar- 
tiri, apprendiamo, e siamo falli certi che col san- 
gue solo ci riscatteremo dalla tirannia de'governi, 
e che libertà non si riceve in dono dagli uomini, 
ma la si compra a prezzo di sangue. 


fi INDICATORE, 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
E DE’MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI, 


Noi dunque non saremo certamente quelli che 
sulle stragi delle palle francesi, e delle bombe 
austriache canteremo le lamentazioni di Geremia. 
Questo, il faranno i posteri, se, durando tutta via 
l’iniqua sorte d’Italia, cadremo valorosamente 
nell’agone, sopraffatti, non dal valore straniero, 
ma dalla brutale prepotenza. Allora i nostri ne- 
poti, contorniando le nostre tombe, intuonino pure 
le flebili nenie, ea noi cantino Pinno de’ forti. Ma 
ora, bando ad ogni timore, ad ogni vità: libertà, 
o morte, è il nostro grido, che faremo risuonare 
all’orecchio de’ forti, non già lontani da essi, ma 
nelle loro file, con in mano la spada, od il mo- 
schetto, 


Inviato della Repubblica francese. 


* cia noi abbiamo accuratamente distinto ciò che 
‘non poteva essere altro che errore di esecuzione, 


. di quella repubblica, e dai magnanimi sentimenti 
“ della grande nazione. 


‘forza dell’armi, generosità e fiducia in ogni altra 
. parte della nostra condotta verso un popolo al 


. doveri civili. 


“quale era d'impedire che il divisamento del ge- 


* Il Ministro dell'Interno ha diretto la seguente 
circolare ai Presidi delle Province. Il suo tenore 
è di natura da rassicurare gli spiriti. Egli pare,. 
c così vogliamo sperare, che questo sia l’effetto 
della prima conferenza tenuta dai Triumviri coll’ 


Cittadino Preside 
Noi cominciamo a cogliere il frutto dell’opera 
nostra. Nella questione dell'intervento- di Fran- 


dalle primilive intenzioni della rappresentanza 
Quindi energia e costanza nel respingere la 


quale ci stringe comunanza di aspirazioni e di 


La fermezza e il valore dei Romani ha rag- 
giunto il fine che noi ci cravamo proposti: il 


nerale Qudinot avesse capo, onde così guadagnar 
tempo, ed attendere migliori consigli d’oltre Alpe, 
Come avrete veduto dai giornali di Francia, 
l’effetto ha corrisposto alla nostra aspettativa, 
ed oggi possiamo officialmente comunicarvi, che 
un inviato straordinario della Repubblica Fran- 
cese, il signor Ferdinando Lesseps, trovasi già fra 
noi, con la missione di verificare l'ordine preciso 
delle cose seguite, c lo-stato della questione. 
Ogni ulteriore ostilità è già stata impedita, e 
la spedizione militare ridotta ne’ suoi limiti veri. 
L'importanza di questo fatto non ha bisogno di 
essere dimostrata. Voi vedete che ne consegue 
per noi una situazione molto ben definita, e un 
incremento meraviglioso di forza morale c ma- 
teriale. 
La nostra quistione diventa una quistione di 
libertà e d'indipendenza contro l'assolutismo e 


Anno II. Num. 54. 


AVVERTENZE. 


T? ufficio è a Piazza di Pietra, n. 32, 
dove si ricevono le associazioni. 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dire- 
zione dell’ Indicatore La domanda d'as- 
sociazione firmata, ed il prezzo franco 
cd anticipato, 


Il nome, cognome, e paese siano 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro, 


.8'inseriscono articoli, reclami, av: 
visi, ed annunzi a baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev* esser franco di porto. 


la invasione Austro-Napoletana, senza termini 
medii che entrino ad inecppare e a falsare l’opera 
spontanea della nostra autonomia. 

La Francia 0 dovrà combattere con noi, 0 aju- 
tarci colla sua influenza morale. 

Spargele queste notizie fra le popolazioni di 
costà, come novello e fecondo alimento. alla loro 
energica vita. Un popolo che, nella profonda ro- 
scienza de’ suoi doveri, non ha temuto di levarsi 
a fiera battaglia contro quattro potenti invasori, 
ha diritto di vincere; e voi dovete adoperarvi 
con tutta la virtù dell'anima vostra e con tutti i 
mezzi che sono nelle vostre mani ad agevolargli 
la via de meritati successi. 

‘Eccitate l’intero paese a difesa di popolo, con- 
formandovi alle precedenti istruzioni di questo 
Ministero di Guerra e Marina; il quale oggi stesso. 
invia nelle quattro provincie settentrionali dello 
Stato un egregio Capitano, per ordinare «i movi- 
menti, e l'azione delle moltitudini armate ; come 
ne ha già spedito un altro con uguale intento 
nelle provincie centrali. 

“ Roma si assume il conto di Napoli, e vi pro- 
mette .che la bisogna sarà in breve finita. 

Bologna e le provincie. sostengono ‘intanto la 


‘fortè prova contro lorda croata e l’insanguinato 


messo del Papa che la conduce: e verrà presto il 
giorno in che Roma ele Romagne, riunendo le 
forze divise, chiameranno con veri auspicj l'in- 
tera nazione a risorgimenti degni di lei. 
Roma li 15 Maggio 1849. 
LED 

L’ardore con cui Je milizie nazionali sono s0- 
lite ad accorrere confusamente alla difesa della 
città al più piccolo segnale che ne venga dato, se 
da una parte onora il patriottismo de’ Romani, 
dall'altra però offeriva occasione a deplorabili in- 
convenienti. Era perciò necessario trovarvi un 
riparo, e far sì che, oltre al togliere la confusione, 
la forza fosse equabilmente ed ordinatamente di- 
sposta; perchè poca forza bene ordinata val più 


che una massa disordinata e confusa. 


Il generale della Guardia Nazionale, Sturbi- 
netti, vi ha posto saggiamente rimedio col dispor- 
re che quei nazionali i quali. vogliono dedicarsi 
alla difesa esteriore della città iscrivano imme- 
diatamente i loro nomi in ruolo particolare nei 
rispettivi quartieri , affinchè il Ministero della 
Guerra possa. disporne all'occorrenza. 


RAGGUAGLIO OFFICIALE —* 
SUL MOYIMENTO GENERALE DEI PUBULICI FUNZIONARI, 
ED IMPIEGATI. 


‘MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA, 
Consiglio di Disciplina degli Avvocati. - Giu- 
seppe Marchetti, - Angelo Giansanti, - Pasquale 


rem cera - tecn 


L'INDICATORE. 


De Rossi, - Filippo Leoncilli, - e Luigi Antonio 
Rossi. i 

Camera di Disciplina dei Procuratori presso il 
Tribunale d'Appello. - Pier Luigi Briganti, - Pie- 
tro Proja,- Giuseppe Pomponi, - Bartolomeo 
Belli, - e Giovauni 2api. 

Comera di Disciplina dei Procuratori presso il 
Tribunale di A. Istunza. - Francesco Lasagni, - 
Giovanni De Romunis, - Giuseppe Vaselli, - An- 
gelo Luchini, - ed Alessandro Franchi. 


‘MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 


Il Cittadino Ercole Rosselli è nominato Mag- 
giore Comandante interino del Battaglione Uni- 
sersitario Nazionale Romano mobilizzato. - Sono 
chiamati a far parte dello Stato Maggiore della 
Divisione Garibaldi, nella 1. Brigata: Gaetano 
Bruno, Ajutante di Campo, col grado di Tenente 
Colonnello; - Angelo Portoghesi Ajataate di Cam- 
po, col grado di Maggiore; Mameli Ajutante di 
Campo col grado di 1. Tenente; - Giacomo Va- 
wide, Ajutante d'ordine col grado di 1. Tenente;- 
Scianda, Chirurgo Maggiore; - Ugo Bassi, Cap- 
pellano Maggiore; - Memesiano Deldini, - e Ni- 
«cola Fedeli Ufficiali aggregati; Nicolassi, - e Fu- 
magalli, Segretarj Sotto-Tenenti; - Natali, Udito- 
16; - Montegazza, Ufficiale d'abbigliamento; - Ghi- 
glione, Intendente; - e Francesco Gaggiano , Sotto 
Intendente, - Nella 2. Brigata: Marocchetti, Co- 
mandante col grado di Colounello;-G. Nino Binio, 
«Capo dello Stato Maggiore, Capitano Ajutante di 
«Campo; - Ripari, Chirurgo Maggiore; - Rumorini, 
Cappellano; - Franchi, Commissario, 1. Tenente;- 
Schicroni, Commissario; - e Poggi Segretario, 
:Sotto-Tenenti. 
._ Corpo del Genio. - Sono promossi al grado di 
‘Maggiore i Capitani Pubblio Provinciali, - Do- 
-menico Frezzolini, - Andrea Carretti, - Mariano 
Volpato, - ed Odoardo Romiti. - Sono promossi 
:& Capitani i Tenenti in 1. Pio Ciampi, - Bernar- 
«dino Scrafini, - Achille Ricciardelli, - ed Alessan- 
«dro Livoni. - Sono fatti Tenenti in 4. i Tenenti 
in 2. Angelo Baronio, - Luigi Pivi, - Francesco 
Cambrini,- Saturnino Palardini, - Giovanni Mon- 
stiroli, - Pio Pizzamiglio, - Cesare Croce, - Carlo 
‘Tavolac ci; - Luigi Durelli; - c Francesco Monta- 
,mari.- Sono promossi a Tenente in 2. Gli Ajutanti 
‘Sottufficiali Silvio Mangelli, - Camillo Ossani, e 
«Gugliclmo Meluzzi. - L’Ajutante Sottufficiale Co- 
:simo Cantelli è promosso a Sotlo-Tenente Aju- 
tante maggiore in 2. 


‘VACANTE È KIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


Fino al 15 Giugno prossimo venturo, é va- 
cante la primaria Condotta Chirurgica di Urbi- 
mo, che hà l'assegno annuale di = 400. E se 
verranno a lui tommesse le cure dei malati nel- 
l'Ospedale di Pian di Mercato, percepità altri = 
18. Fra i documenti consueti che si vorranno 
trasmettere, quelli che riferiscono alla sanità, alla 
condotta morale e politica, e allo stato di fami- 
glia, debbono essere rilasciati posteriormente a 
questa notificazione. L'eletto è tenuto ad ogni 
opera gratuita di alta e bassa chirurgia, esclusa 
la flebotomia , e gli ufficii di bassa chirurgia 
strettamente presa. E in libertà di accettare la 
gura dei malati di contado, e riceverà la cavalca- 
tura, fe cibarie, l'alloggio ove occorra, e dai pos- 
sidenti per ogni visita uno scudo, la metà dai 
non possidenti. Questa condotta, fra le distinte 
delle città nostre, per la rinomavza della Città, e 
per la generosità dell’emolumento, invoglierà 
molti Professori, e farà giungere a quel Munici- 
pio molte domando, e copiosi e distinti requisiti 
di merito, 
| — A Fermosi è riaperto il concorso, a tutto il 
corrente Maggio, perla elezione di un Professore 
d’Agricoltura, e di Elementi di Botanica per 
quell’Accademia Agraria Provinciale. Entro detto 
termine, dovranno i Professori aspiranti far giun- 
gere nell'Ufficio di quella Commissione Provin- 
ciale Le loro istanze; e requisiti comprovanti là 


buona condotta civile e morale, Vetà, la sana ' 
costituzione fisica, e li studi fatti di scienze fisi- 
che, e in particolar modo quelli di Botanica, e di 
Agraria in una qnalche Università, ed il conse- 


i guimento della Laurea Dottorale. L'onorario è 


di scudi 300; e gli obblighi sono specificati in 
un Capitolato ostensibile nell’Ufficio di quella 
Commissione Provinciale. 


NOTIZIE DIVERSE, 


Annunciammo, Martedì 15, l’arrivo in Roma 
di due Plenipotenziarii francesi. Fumo inesatti, 
colpa la fretta, nel qualificarli, poichè non sono 


i due plenipotenziarii, ma un inviato straordinario 


della Repubblica francese, il sig. Lesseps, accom- 
pagnato da un altro che gli fa fe veci, dicono, di 
segretario. Egli è venuto, dice il Monitore Ro- 
mano, per appurare i fatti avvolti finora in tante 
ambagi dalle mene gesuiticbe di un partito, av- 
verso del pari alla Repubblica francese ed alla 
nostra. H primo effetto della sua venuta è stato 
d'aver impedilo nu secondo attacco che il gene- 
rale Oudinol aveva preparato contro Roma. 

—- Sulffe conferenze avute dai Triumyiri col- 
l’Inviato della Repubblica francese nulla è per 
anco trapelato. Una lettera del Triumviro Maz- 
zini, diretta al Presidente dell’ Assemblea, fa sa- 
pere che il Triumvirato sta trattando coll’ Inviato 
francese, e che le traltative l’obbligano- alla più 
grande riservatezza, non potendo ragguagliarne 
l'Assemblea se non allorquando le trattative 
avranno sortito un qualche risultato. 

Si spera generalmente che preste si verrà ad 
una qualunque conclusione, poichè non è più 
quistione oggi, come lo era tre o quattro mesi fa, 
di maggiori o minori libertà costituzionali, ma 
della presente o di altra forma di governo: il 
che, a noi pare, si deve risolvere con uno de’ due 
monosillabi sì, nò. 


— Ascoli, circondata da briganti statisti e 
napoletani , che volevano restaurare la domina- 
zione papale, ha organizzato un comitato di dife- 
sa, e li ha respinti. 

— Il bel corpo di truppa comandato dal Co1- 


lonnelo Mezzacapo con 10 pezzi di artiglieria è 
giunto in Roma a mez zahotte scorsa. 

— Il corpo francese oceupa le medesime po- 
sizioni. Sembra che l’altro jeri fosse il giorno 
destinato a un attacco, ma l'arrivo del Sig. 
Lesseps sospese ogni ostilità, la quale vi hà spe- 
ranza, non sì vorrà rinnovare. Intanto jeri sera 
un corpo di (ruppa di 12 mila nomini all'incirca 
con 12 cannoni, e cavalleria uscì la Porta di S. 
Giovanni in Laterano, dirette ad attaccare le Na- 
poletane che stanno acquartierato sui colli Alba- 
nesi senza corraggio di scendere al piano. Dal 
quartiere generale soltanto si vanno ordinando 
incursioni di molti armati in piccoli paesi sempre 
lontani da Roma, e questi ordini sono eseguiti 
con tutla precisione, e sempre con la peggio de- 
gl’innocni visitati. Si assicura che Martedì 14 il 
Re medesimo si spinse a Palestrina guardato da 
5 mila uomini. Nel poco tempo che colà si trat- 
tenne, una colonna d’uomini andò fino a Zaga- 
rolo, vi tolse le armi della nazionale, vi fece al- 
quanti arresti e fuggi ad offerire al Re condoltiere 
queste spoglie del valore. Dopo questa bravata 
reale, sembra che Ferdinando, o sgominato da 
Gn apparato di resistenza inattesa, o chiamato 
da qualche novello rumore di Sicilia, sia retroce- 
duto pel Regno, lasciando le sue truppe all’ im- 
presa di conquittar Roma. Il Rè fù pago di ve- 
derla dai colli Albani e Prenestini. Ma da questi 
colli le nostre truppe volano a sloggiare quest’ac- 
cozzaglia: c noi siam’ persuasi che col numero se- 
guente dovremo annunciare un nuovo trionfo 
delle armi repubblicane. 

— Di Bologna abbiamo notizia fino al giorno 
12. Fino a questo giorno la città erasi difesa con 
grande eroismo. I rinforzi avuti dalle Romagne 
erano pochi, perchè, non erano poluti entrare 
nella città. Molti però erano quelli che stavano 


per via, e che spiavano il momento favorevole 
per unirsi ai difensori di Bologna. 


Il nemico aveva cessato di far fuoco sopra la 
cittàfied era ricorso invece all’intimidazione. Alle 
ore 1 del dì 12 entrava in Bologna un parla= 
menfàrio austriaco, portatore di un dispaccio di- 
retto al Senatore, contenente una seconda intitna= 
zione perché la città si arrendesse senza ulteriori 
sacrifizi: annunciava il prossimo arrivo di un 
altro corpo d’armata sotto gli ordini del Gover= 
natore di Mantova. Questa minaccia non aveva 
punto sbigottito la popolazione, che vic più pre- 
paravasi alla difesa. 

Ecco il proclama che il generale Wimpffen 
mandava alla Magistratura di Bologna: 


Bolognesi 


» Una fazione accecala, ch'io non amo con- 
» fondere col popolo di Bologna, sostiene da 
» quattro giorni una stolta difesa, la quale, mal- 
» grado la ostinatezza con cui viene condotta, 
» rimarrà pur vinta. 

» Quattro grandi Potenze ne hanno assunto la 
» garanzia. 

» Siete ancora in (cmpo di ottenere grazia ed 
» indulgenza coll’ immediata sommissione al le- 
» giltimo potere. 1 

» Un'altra volta vi prometto di risparmiare 
» la vostra città, e di moderare la pena della vo- 
» stra pertinacia; rifletteteci, ogni remora può 
esservi funesta ! 

» Un secondo e potente corpo d’ armata colle 
» artiglierie d’ assedio, proveniente da Mantova, 
» sotto il comando di quell’illustre Governatore, 
» noto pel suo rigore mililare, mi siegue da vi- 
» cino ad eventuale sostegno. 

» Lascio alla vostra intelligenza di scegliere 
» fra queste mie parole d’ indulgenza, o la terri- 
» bile forza delle armi, Ma qualunque sia la vo- 
» stra determinazione attendo di conoscerla im- 
» mediafamento. Deliberate sotto gli auspicj di 
» questo giorno per voi così festivo, che possa 
» illuminarvi, e preservare la vostra città, le 
» vostre famiglie, dalla distruzione c dalla ro- 
viva. » 
La Magistratura ha risposto nei seguenti ter- 

mini: l 

» La Magistratura per la risoluzione consilia- 
» re del giorno 9 corrente, avendo perduto ogni 
» autorità governativa, ha rimesso il plico rice- 
» vuto or ora alla Commissione di Governo, la 
» quale ha risposto in questi termini: 
Cittadini Magistrati del Municipio di Bologna 

» Il Proclama manoscritto segnato dal Mare- 
» sciallo Wimpffen da voi, Cittadini Magistrati, 
» ricevuto or’ ora senza accompagno, non può 
» essere da noi accettato. 


x 


» Ciò vi serva di regola, e pubblicate la notizia. 
» Salute e Fratellanza. 
» Bologna 12 Maggio 1849. 


— Con dolore pari alla indignazione ricupia- 
mo dal Giornale di Lucca i sequenti particolari 
intorno alla occupazione di Livorno, del giorno 
dodici. 

» Occupata la città intieramente verso l’ un’ o- 
ra pomeridiana, le truppe bivaccavano in Piazza 
Grande, quando, per quanto dicesi, un centinaio 
di popolani fecero fuoco contro di loro. Ne furo- 
no arrestati molti, e 17 di essi si fucilarono all' i- 
stante. Altre fucilazioni succedettero contro co- 
loro che furono sorpresi con armi alla mano , e 
tali esccuzioni si dicono ascendere da 60 a 150. 


ee ti 


Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a S. Ignazio 
N. 59. e 60, 


Sabato, 19 Maggio 1849. Anno II. Num. 552. : 


PUBBLICAZIONI. 


]l Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Sabato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


«Si fa ad ogni 1° di-mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
- per trimestre, 


AVVERTENZE. 


L’ ufficio è a Piaz di Pietra, n. 32, 
dove si ricevono le 8 *’ .iazioni. 


Chi è fuor di Rom. . jp li alla Dire- 
zione dell Indicatore la - (hu dl as- 
sòciazione firmata, ed il prézzo franco 
ed anticipato. 


. . i; Il nome, co, nome e paese siano» 
Chi «i obbliga per un anno = 3: 20 FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, scritti chataminte entro l'icona del 
» per sei mesi =g 1: 70 danaro. 
Sa per tre mesi eg »*: ; E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZION: ARE ED IMPIEGATI, S'inseriscono articoli, reclami, av 
» per un mese7g »: ; 5 ’ S Ù 
Un foglio staccato .... . .'haj. 5 GOVERNATIVI E MUNICIPALI; — i visi, cd annunzi a baj. 2 la riga. 


Per l'Estero il prezzo è aumentato 


Nrct Tuttociò che mandasi alla Direzione 
di baj. 10 al mese. 


dev' ésser franco di porto. 
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«ROMA, 18 MAGGIO. » gnò di fraterna strage'le mura e le fosse che || » Corboli al campo di Carlo Alberto, ela famosa 
» «qui ci serrano; è un Pontefice, è un Principe || » Enciclica del 29 Aprile. Scendete, d'atto in 
» insanguinato nella strage dei credenti, e diun || » atto, fino alla memorevol fuga da Roma, fino 


» popolo che lo veneraya e lo amava coll'amore | » all’averci colle sue irragionevoli ripulse impos- 


Una importante quistione fu testé toccata da 
‘un giornale romano, che per l’imparzialità, e la 


temperatezza, con che tratta la più parte delle sue | » di figlio. » sibilitato un governo, e poi dite se Pio IX po- 
materie giustifica picnamente il titolo che porta +» Sì, Pio IX si è reso impossibile sulla sede di | » teva mai reggere un trono. 
di Positivo. La condizione di Pio IX è stato il tema || ) S. Pietro in Roma; e in un novello Conclave, o Per la sua grande facilità di dire, e disdire, di 


de’suoi ragionamenti, e l'autore ne è Carlo Gazò- 
la, uno del numero de’ romani prelati, il quale si 
distinguo dagli altri per esser colto, liberale, ed 
esente dai pregiudizii della Corte Romana. 


» Congresso Ecumenico della Cristianità non do- || volere e disvolere, i liberali come i retrogradi 
» vrebbe far nulla di meglio che imitare l’esem- || sono tutti da lui compromessi; perchè i primi 
» pio di Gregorio XII, che, per procura fatta al || sono consacrati qual vittime al ferro straniero, i 
» Malatesta di Rimini, depose vel Concilio di Co- || secondi allo sdegno del popolo. Onde, sbggiunge 
» stanza la formale rinuncia 4l Papato. Piacque || » il Positivo, se parlate di preti, di frati o'di se- 
» cotanto il nobil atto spontaneo di quel Papa, |! » colari, o di monache o d'artisti, o d’amici che 
» che dopo 8 anni di regno scendeva dal trono, | » furono costretti di usare con lui, tutti ad una 
» per pacificare col suosagrifizio la Chiesa, - che | » voce asseriscono che, sia effetto del morbo 


Noi vorremmo potere riprodurre per intero gli 
articoli del Positivo, perchè i nostri fettori ne aves- 
sero conoscenza; ciò non potendo fare, ci limitere- 


mo alla semplice sposizione delle opinioni del dot- 


to scrittore, guardandoci bene dal contraddirlo, || ) a pieni voti fu dichiarato Vescovo Card. Tu- || » epilettico, sia frutto di simulazione sistemati» 
td n NI È zi che è î x ui $ 

perché, per l'apposito, crediamo anzi che egli non | ,, sculano e Decano del Sacre Collegio. » ca, oggi cangiata in natura, non può alcuno 

dica che la pura verità. Un esempio recente si ha in Ferdinando, impe- | » fidarsi di lui. » Laonde, se pur tornasse Pio IX 


Il Gazola comincia dall'esporre fa condotta 


rator d'Austria, che dopo bombardata Vienna, || a regnare, ci regnerà solitario, abbandonato da 
Pontefice dal momento che egli, col genio ma- 


pensò bene di abdicare in favor del nipote; e in || tutti gli amici, o solo recinto da tristi che ne 
lefico di Spaur, abbandonava fe rive del Te- || Carl'Alberto, che ha abdicato in favore del primo- || smungeranno i favori. 
vere fino alla scomunica. La sua partenza improv- genito, non per altro, vogliam credere, che per Come principe, conclude il Positivo, non può 
visa, la villana repulsa delle deputazioni de'mem- || non sentire in mezzo a’ suoi il rossore della patita | adunque regnare; il potrebbe forse come Pon- 
bri de’ due consigli legislativi, e del Municipio, | sconfitta. tefice? 

alla cui testa era il benemerito Principe Corsini, Tale e il modo con cui il Gazòla la ragione in Dopo tutto quanto è stato detto, egli è impossi» 
ottuagenario e Senatore; il silenzio da lui imposto | un primo articolo su quest'argomento. bile che Pio trovi simpatia presso d’alcuno, Impe- 
alla deputazione de” Parrochi, le proteste d'Anto- In un altro poi, che non è che un’ amplifica- | rocchè egli non già fugge da Roma per eresìe in» 
nelli, la costui inesorabilità nel volere eseguite a {| zione del primo, giunge a dire che, con un || sorte contro la Chiesa, come un Atanagio, un 
cappello le istruzioni date alla Commissione Go- || Principe come Pio IX, anche il più fermo trono | Grisostomo, un Marcellino ; né per prepoten- 
vernativa, a capo della quale era Castracane che || d' Europa, benchè in tempi più tranquilli, sa- || za d'armi nemiche, come un Innocenzo II, ed un 
poi si dimise; in fine fa scomunica, sono tutti fatti :| rebbe crollato. » E come nò, soggiunge, se ine- |} Gregorio VII; nemmeno ne viene strappato da 
che stancarono giustamente della suggezione pon- sperto, indeciso, incostante e volubile, inter- | straniera invasione, come un Pio VI, ed nn Pio 
tificia, e aprirono l'animo a consigli di libertà; e || » rogando tutti e non si fidando d’alcuno , e so- || VII; ma fugge da se, dopo già concordati gli ani- 
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non-fu appena radunata la Costituente che if de- || » pra tutti credendo a se stesso, ha sempre dato || mi romani nel ministero accettato da lui; ma sì 
‘minio papale fu dichiarato decaduto fra gli ap- || » l'immagine del più indefinito uomo di cui ab- || ostina in respingere ogni sorta di conciliazione; 
plausi e le esecrazioni del po polo. » bian serbato memoria gli annali del mondo. || ma manda bajonette non sue ad insanguinare la 


Li 


Ad eternare nel popolo l' abborrimento dal | » Certo sono conosciute a tutti le azioni gloriose {l" capitale e lo stato. Dopo tutto questo, chi il cre» 
governo de’ preti, e a suggellare l'unanime suo || » e magnanime di cui gli fece tanta festa il po- || derà, od il vorrà amico? » È tanto più, che or 
«consenso al governo repubblicano, mancava solo | » polo; ma, dallato a quelle, altre ve n'ha con- |} » fa un anno, consvaencielica, riconobbe i croati. 
che fa diplomazia di Gaeta scatenasse contro la | » temporanee e quasi non divise che di pochi | » per figli, e a noi interdisse la guerra dell’indi» 
Repubblica romana i tiranni di Francia, di Spa- || » istanti da quelle, ov’ erano o smentite, o sfor- || » pendenza, appunto perchè un Padre non può 
gna, d'Austria e di Napoli. Ora, per mano di que- || » mate le prime. Vi ricordi l’amnistia, e le cir- || » nè voler, nè permettere mai la strage de'figli, 
sti, e a nome del Papa, il sangue de'popoli roma- || » colari segrete; - la legge di più larga stampa, || » e la effusione del sangue fraterno; ed ora egli 
ni è stato versato; c a lettere di sangue è stata » e l'espulsione del Marchese Dragonetti; - ta {| » ci appunta al petto le bajonette di Francia, di 
vergata l'abdicazione di Pio IX. » concessione de'giornali, e la. soppressione del | » Spagna, d'Austria, e di Napoli. Non siamo 

Noi non neghiamo, dice il Positivo, la possi- || » Contemporaneo, - la convocazione della Con- dunque noi sangue di figli? Oh fo scrupolo di 
» bilità di ripristinario colta ragion del cannone; | » sulla, e la filippica ai Consultori; - la creazio- || » versar sangue croato non milita ancora pel 
» ma il Pontefice dovrà sempre salire un trono | » ne del Ministero responsabile, e la persecuzione | » sangue romano? Oh l’italian sangue è sangue 
» intriso nel sangue de'figli, c sempre vi avrà || » de’ Ministri; - la concessione dello statuto, e il || » di belva? : 
3 vivo e non conciliabile sdegno fra lui ed il po- || » dileggio delle Camere; - gli ordini espressi » In Pio IX caduto è pur caduto il potere 
» pole: perché, o impugnerà fo scettro al coman- || » dati al Cardinale Ferretti e al Savelli, e le di- | » temporale de*Papi, e noi teniamo per fermo: 
» do, e allargherà le braccia a benedire, sempre | » chiarazioni opposte fatte a Corsini ; e a Gice- {| » che ne sia la ristorazione impossibile. E se mal° 
» diranno le madri ai pargoli: Vedete, quello | » ruacchio; - le parote dette al Ventura, e al | » la prepotenza straniera giungerà ad instaurarlo 
» scettro e quelle mani grondano il sangue de'pa- Gioberti, e le proteste fatte e ripetute di sua || » coll’armi, o lo farà in modo che nulla dovrà 

» dri vostri; quel Principe e quel Pontefice ba- || » protezione ai Gesuiti; - l'invio di Monsignor " » più sussistere dell’antico sistema, 0 lo farà 
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L’ INDICATORE. 


» così precarfamente: da non poter forse durare. 


» i cento giorni che durò in Francia la ristora- 
» zione dell'Impero. » E conchiude il secondo 
articolo col consigliare al Pontefice di scegliersi 
altra stanza e dimora fuor di Roma, perché quì 
Pio IX costa sangue! ed il Signore disse: La voce 
del sangue di tuo fratello grida a me dalla terra. 
(Gen, 4. 10.) 

Il Positivo tiene così per ferma l’abdicazione 
di Pio IX, c tanto impossibile il suo ritorno in 
Roma, (perchè è abbominevole ed insopportabile 
un papa insanguinato nella strage de'suoi figli), 
che già si mette in cerca di un candidato che 
possa degnamente coprire Ja Cattedra diS. Pictro. 

Il Gazòla è persuaso che alla chiesa oggi non 
manchi che un uomo santo, € nient'altro che 
santo, perchè ritiene che la Provvidenza divina, 

‘ abbia già stabilito il termine alla dominazione 

‘ temporale c politica dei papi; ed alla Chiesa, in 
questo caso, fa mestieri di un Pontefice di Roma 
che non abbia l'ambizione di esserne anche il 
Principe. 

Gli Antonelli, i Della Genga e Colleghi hanno 
tutt'altro che il nome di Santi; pure v'è fra essi, 
dice il Positivo, un uomo santo, un uomo obliato, 

‘che mai non si è immischiato di cose terrene, ed 

‘è il cardinal Bianchi; e questi sarebbe l’uomo ca- 
pace di restringersi alle sole solissime cure di 
Chiesa, c potrebbe essere il Papa riverito dalla 
Università de' Cattolici, e gradito alla Romana 
Repubblica, 

La conclusione adunque de'savii ragionamenti 
del Positivo si è che Pio IX è costretto ad abdi- 
care perchè la sua presenza è impossibile in 


Poma, + che un nuovo Papa è necessario il quale, 
pel bene della Chivsa, abbandoni le cure monda» 


“ne d'un regno che non gli viene da Dio; per de- 
dicarsi interamente al governo d’un regno di 
200 milioni d'anime che Dio proprio gli 
confidato. 


ha 


——S EIDOGAT 
LA SANTA ALLEANZA IN ITALIA. 


nl territorio italiano è violato dall’armata fran- 
cese. Vanno a rimettere il Papa a Roma. 

Una nazione intera .vi chiamava, una repub- 
blica invocava una repubblica, e i Ministri del 
sig: Bonaparte rifiutarono l’intervento. Un prin- 
cipe detronizzato fa un cenno, e subilo i nostri 
soldati entrano io campagna, c 

E che! noi che abbiamo sofferto così dura- 
mente l'invasione del 1815, siamo noi che andia- 
mo ad infliggere un 1815 all'Italia ? 

La Francia volteriana e rivoluzionaria va ad 
imporre ad un popolo emancipato la teocrazia, 
doppio giogo: tirannia religiosa e tirannia poli- 
tica. 

La Repubblica rinega la Repubblica; Bona- 
parte rinega Bonaparte ; la terra sacra delle Ri- 
voluzioni apòstata dai dogmi della Rivoluzione. 

Guerra empia, se mai vi ricbbe ! Fratricidio, 
del quale riceremmo il prezzo anticipato. Gli 
austriaci tengono Alessandria, c per mezzo d'Ales- 
sandria il Piemonte. Il Governo di Francia ha 
#; agli Austriaci le chiavi della Francia. 

I Ministri della Repubblica francese vogliono 
spffocare la Repubblica Romana. Forseché la 
sovranità del Popolo non è un dogma così vero a 
Roma, come a Parigi! Se il diritto popolare ha 


4 


da cedere al diritto divino, cedano essi il loro po- 
sto ad altri. 1l-sig. Barrot al .sig. Montalembert, 
Luigi Bonaparte ad Enrico V. 

Se le rivoluzioni sono delitti, cominciate a 
chiamar i Cosacchi che vengano a distrugger la 
nostra. 

Ma frattanto, sono sicuri i Ministri di Luigi Bo- 
naparte di poter consamare il loro tradimento ? 
Sono sicuri che i nostri giovani soldati gride- 
ranno : viva il papa! e si faranno satelliti del- 
l’Austria ? 

Può darsi che l'armata, piena di spiriti fran- 
cesì, gridi ai generali del principe Luigi: Voi 
tradite la Repubbliea. Può darsi che, unendo i co- 
lori di Francia al tricolore italiano, si abbraccino 
soldati francesi c i popoli italiani in faccia ai ti- 
ranni vinti, ai diplomatici stupefatti, ed alla pa- 
tria riconoscente. 

Ma se i figli di Francia dimenticassero d'esser 
soldati della Repubblica, — allora voi, o Romani, 
chiudetevi nel vostro diritto, ricordatevi del Cam- 
pidoglio ! 

E innanzi agli spergiuri della Repubblica le- 
vate le sante barricate della Repubblica. 

E la Roma dei Cesari e dei Papi divenga la cit- 
tadella del diritto popolare. 

Quando la Repubblica è minacciata, ogni re- 
pubblicano deve perire anzichè cedere. 

Sfidateli a bombardar Roma, sfidateli a com- 
pier questo misfa.to in faccia al mondo. 

E se voi soccombete, non vi mancheranno Je 
vendette. A codesto incendio verranno tutti i po- 
poli a riaccendere ia fiaccola della libertà. 

(Vraie Republique) 


Il cavaliere Massimo d’Azeglio non vuol atten- 
dere ad essere giudicato dalle opere. Egli entra 
al Ministero rinnovando la sua professione di fede 
politica, indeclinabile, impassibile come il de- 
stino. 

Fra una farragine delle solite dottrine, spic- 
cano netti questi tre capi che riferiamo testual- 
mente senza commenli, togliendoli dal suo pro- 
gramma: 

» 1. Se le opinioni e i disegni de’ mici colle- 
» ghi non fossero stati in perfetto accordo coi 
» miei, col mio passato, e spero, coll’ajuto di Dio, 
» col mio avvenire, io non sarei dove sono. 

» 2. Nè assolutismo, nè repubblica, — Cre- 
» diamo che i principj e gli atti della Giovane 
» Italia sieno stati la nostra rovina. Li combat- 
» teremo lcalmente, ma inesorabilmente. 

» 3. Le sventure e gli errori passati hanno 
» resa la guerra impossibile. » 

Dopo questo è lecito. ai giornali di Piemonte, 
d'ogni colore, congratularsi colla nazione per 
l'avvenimento al Ministero del cavaliere Massimo 
d'Azeglio, 


ONORE AI MILITI TIBURTINI. 


Ci facciamo a narrare con grandissima con- 
solazione il seguente tratto di patriottismo, il qua- 
le sebbene operato da soli 20 militi nazionali di 
Tivoli, torna ad onore di tutta quella milizia. 

Il Cittadino Francesco Pieromaldi, Governatore 
di S. Vito, fù intimato da poca ciurmaglia di quel 
paese ad abbassare lo stemma repubblicano , e 
sostituire il pontificio, Pel rifiuto che ne fece, mal 
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credendosi sicuro a S. Vito, si rilirò a Tivoli. Fra 


gli ordini di arresto che un Generale Napoletano 


andava mandando, v' era quello del Picromaldi, 
e si faceva promessa di sc. 300 a colui che lo 
conducesse al campo borbonico. Un paesano di S. 
Vito s’ incaricò di quest’ atto, e nell opera infame 
associò altri 13 assassini. Sul far della sera del 
16 corrente, fuori della Porta di S. Angelodn Ti- 
voli, costoro aggredirono proditoriamente il Pie- 
romaldi, e seco lo trascinarono, introducendolo, 
dopo lungo cammino , in una capanna. Il Conte 
Glisce. che accompagnava il Pieromaldi al pas- 
seggio, sottrattosi alla furia degli assassini , 
corse a Tivoli a darne avviso. In un baleno 
un drappello di Guardia Nazionale fù in ar- 
mi, risoluto d’ impedire il compimento di un atto 
così nefando, La brava Guardia Tiburtina, non 
curando lc upposizioni di un Ufficiale Superiore, 
insegui gli assassini, ritolse loro il Governatore, 
e li condusse tutti prigioni. Il dì seguente costoro 
furono tradotti a Roma. Il Governo della Repub- 
blica volendo in qualche modo rimeritare un ope- 
ra tanta animosa c lodevole, decretò a ciascuno 
dei militi una medaglia di onore. E all’ opera se- 
guì tanto sollecito il premio, che jeri tornarono a 
Tivoli, recando seco la insegna del valore, e della 
gratitudine del Governo, che è quella dell’univer- 
sale, A questo racconto vogliamo aggiungere il 
nome di ciascuna delle Guardie: Carlo Serra, 
Tenente; - Ignazio Serra, Sergente; - Cesare Gri- 
fini, Caporale;- Domenico Orzati- Luigi Pazzenti 
Domenico : De Cesaris - Lorenzo Coccia - Andrea 
Porcelli - Giuseppe Trovarelli - Francesco Maggi 
Antonio Puzzilli - Luca Maggi - Benedetto Por- 
celli - Antonio Quinci - ‘Antonio De Luca - Ales- 
sandro: Saltalamazza - Generoso Candiari - Giro» 
lamo Porcelli - Ignazio Rosati - Antonio Mar- 
ziale, militi. 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUNSLICI FUNZIONANI 
ED IMPIEGATI. 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Il Cittadino Avvocato Castabeni, Preside di 
Urbino, e Pesaro, che .si annunciò traslocato a 
Perugia, per nuove disposizioni del Governo, 


«rimane alla prima residenza. 


La nomina del Governo di Casola Valsenio fù 
conferita al Cittadino Dott. Francesco Montanari, 
e non al Dott, Cesare Montanari, come fù erro» 
neamente annunciato. 

Il Cittadino Dott. Giuseppe Buranti è nomi- 
nato Supplente presso il Governo di Cervia. 

Congregazione di Sanità. — Il Doll, Giuseppe 
Negri è fatto Vice-Direttore dell’ Ospedale di S. 
Spirito. - Il Dott. Giovanni Antonucci è nominato 
Scrittore negli Ufficj della Direzione di Sanità. = 
Luigi Appolloni, - e Luigi Desiderj sono nominati 
Farmacisti; l’uno per l'Ospedale di S. Giacomo, 
l'altro per quello di $. Giovanni. 


GUARDIA MAZIONAZA: 


Roma. — Angelo Benaglia, Tenente, e Giuseppe De 
Gasperis Sotto-Tenenti nel 4.° Battaglione. - Luigi 
Meccnate, Sotto-Tenente nel 3.° Battaglione - Pie- 
tro Corrado, Sotto-Tenente nell’ 8. Battaglione, 
Pictro Neri, Sotto-Tenente nel 10.° Battaglione, 


L' INPICNRE: 
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MINISTERC DELLE FINANZE. 


Segreteria Generale — Luigi Cremonesi, im- 
picgato in pensione, è richiamato in attività di ser- 
vizio, e destinato al Commissariato de’ Rioni Ripa, 
e Trastevere. - Pietro Brazzetti &nominalo ag- 
giunto Ispettore alla Fabbrica dei Tabacchi in Bo- 


-logna col mensile assegno di sc. 10. 


Direzione delle Dogane. — Ernesto Fortuna, 
Commesso appoggiato alla Dogana di terra, passa 
al servizio della Direzione delle Poste. - Raffaele 
Zampi, alunno alla Dogana di Bologna, è trasfe- 
rito alla Dogana di Terra in Roma collo stesso 
grado, o soldo di = 6 mensili, e +g 2 di resi- 
denza. - Luciano Picozzi, alunno nella Dogana 
di Ponte Lagoscuro è traslocato con la medesima 
qualifica in Ancona. - Bonaventura Benucci , 
alunno nelle Dogane di Bologna, passò con lo 
stesso grado a Senigallia. 

Debito Pubblico. — Sono liquidate le seguenti 
giubilazioni. A Fabrizio Folcari, Segretario ge- 
nerale della Presidenza degli Archivj, - cad 
Emido Mucci, già Uditore del cessato Tribunale 
della S. Consulta in = 50 mensili, pari all’ in- 
iero soldo: - a Domenico Bruni, aggiunto di Po- 
lizia in Orvieto, in = 20, per un servizio di 
anni 30 incominciati: - a Luigi Orsini, già im- 
piegato quiescente nella cessata amministrazione 
delle acque, e strade in =y #5, pari a 8/40 per 
un servizio attivo-di anni otto: - ed a Giuseppe 
Zannotti, portiere. nell’ Oflicio politico di Forlì 
în = 5. 82. 2 mensili, pari a 22/30 del soldo di 
8, per un servizio di anni ventidue, con ri- 
serva di diritto ad aumento. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 


L'Avvocato Carlo Scoccia è fatto Uditore Ge- 
nerale del Ministero - Felice Sani è fatto Uditore 
divisionario della Prima Divisione. 

ll Cittadino De Masini, Comandate la 1. Le- 


gione del Corpo Universitario, e Finanzieri, è fallo 


“ 
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. Ministero 


Tenente Colonnello. - AI medesimo grado è pro- 
mosso il Maggiore Angelo Leali. - AI grado di 
Maggiore è promosso il Capitano Corrado Politi, 
nel 5. Reggimento di Linea. - li Tenente Vittorio 
S. Murtino sì destina al Battaglione Bersaglieri di 
Manara. 

Il Cittadino Leone Liuzzi è nominato Capitano 
di Fanteria di Linca a disposizione del Coman- 
dante Arcioni. - Il Sotto-Tenente Enrico Pallotta 
del 1. Reggimento di Fanteria è promosso al 
grado di Tenente, - Il Cittadino Antonio Bonasini 
è fatto Sotto-Tenente nel 9, Reggimento di Li- 
nea. - È promosso al grado di Chirurgo Maggiore 
il Cittadino Comi. 

Corpo Sanitario. — Angelo Maffei, Chirurgo 
Maggiore in capo dell'ambulanza. - Ginesio Mo- 
randi, Chirurgo Ajutante Maggiore in 2. - Aùni- 
bale Berni, - Costanzo Mazzoni, - Pestrini - e 
Luigi Federicis Chivurgi solto-Ajulanti maggiori 
in 2. - Colonnelli Farmacista in 2. 

L'Avvocato Didaco Pellegrini è nominato ag- 
giuoto di 1. Classe al ‘Ministero, cd ‘è destinato 
qual Segretario al Gabinetto particolare di esso 
-- Il Cittadino Pietro Marziale è fallo 
follabovatore negli ufficj del Ministero. 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 


Il Ministro del Commercio c Lavori pubblici 


considerando che molti fuoghi ove esistono mo- . 


numenti di arte, sono occupati dalle truppe che 
difendono la Città, o vogliono mutarsi in abita- 
zioni private, talchè è neccessario che venga 
provveduto alla conservazione dei monumenti 
stessi, hà ordinato che sotto l'ispezione del Con- 
servatore delle Belle Arti, sia nominata una Com- 
missione composta dei Cittadini Visconti, Pode- 
sti, Capalti, Silvagni, e Bicnaimè, affinchè si re- 


chino nei luoghi stessi per provvedere a quanto 


occorre. I Commissarii dì Rioni, gli Architetti 
Ingegneri, 0 qualunqué altro a ciò deputato, 
prima di disporre dei locali, o d'innovare in essi 
cosa alcuna, dovrà notificarlo al Ministero del 
Commercio, acciò preceda la visita della Com- 
missione medesima. 

— Sospese le ostilità con l’armata francese, e 
allontanato dalle mura di Roma il teatro della 
guerra, l’Assemblea Costituente hà sciolta la per- 
manenza delle sedute, e riprende il corso ordi- 
nario delle sedute e sezioni. A proposta del 
Triumvirato, cd a richiesta di dicci Deputali, 
dovrà dal Presidente essere straordinariamente 
convocata. 


Securro vi Orrente pi Mepici € Courunrer PeR 
r’ercerto BELLA Cincovane DeL Cincoro Mepico. 
(Vedi N. 14. del 31 Marzo.) 

Dolt. Luigi Raffaelli Chirurgo Condotto in 
Vignanello LL... 0. gd: 00 
Aleranno Girotti Medico Condolto a Serra 
de' Conti... .0. = 1: 00 
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NOTIZIE DIVERSE, 


- H Triumvirato annunciò la sospensione delle 
ostilità fra la Repubblica Romana e la Francia. 

— La Bandiera Francese si è rialzata sul pa- 
lazzo dell'Ambasciata, 
francesi. 

— Secondo il Clumer pubblico, il Governo di 
Spagna avrebbe determinato di ron intervenire 
negli affari di Roma. 


e sopra altri stabilimenti 


— L'inviato straordinario di Francia Signor 
Lesseps chiese una conferenza con tre membri 
dell’ Assemblea, cesso e il Generale Oudinot. 
Questa domanda fà comunicata officialmente al- 
l'Assemblea, la quale per via di schede nominò a 
maggioranza assoluta i Rappresentanti Sturbi- 
netti, Audinot, ce Cermuschi. Il Cernuschi ‘però 
avendo rinunciato a quest'incarice ewercvole, fu 
a lui soslituito il rappresentante Agostini. 

— Icri notte partirono altre truppe, e muni- 
zioni da guerra che debbono raggiungere il 
corpo di operazione contro le truppe napoletane. 
Corre yoce che i Napoletani si vadano concen- 
trando ia ritirata. 

— Questa mattina due squadroni di cavalferia 
sono partiti ad accrescere il nostro corpo di oper 
razione. L'arliglieria svizzera giunta l’altro jeri 
a Roma è anch'essa partita, Non v' hà notizia di 
fatto d'armi fra le nostre, e le truppe napolitane, 
ma tutto fà credere che qualche fatto brillante 
coronerà ben presto le nostre speranze. 

— Sul Tevere, in luogo denominato la Ma- 


gliana, ad una lega da Roma, stavano jeri alcuni 


“i 


i barconi carichi di artiglierie, e di effetti militari 


francesi che con legni a vapore si crano rimur- 
chiati da Fiumicino fino a quel punto. 

— LI francesi mantengono le medesime posi- 
zioni. Sembra che il corpo stanziato a duc leghe 
da Roma sulla via di Civitavecchia sia stato ac- 
cresciuto d'uomini. L'altro corpo, siluato sulla 
corriera verso la sepoltura di Nerone, non impe- 
disce più le ordinarie comunicazioni. 1 corrieri 
partiranno più sollecitamente da Roma per attra-" 
versare quel campo prima che si batta la ritirata. 
Sc vi giungessero dopo, sarebbe loro impedito il 
passaggio, come accadde l’altro jeri, fino al se- 
guente mattino. l 

— Un colonnello francese appartenente al 
corpo che stà sulla strada di Civitavecchia, cad- 


‘de jer l'altro di sella, e meri poco dopo. 


— Vi sono positive assicurazioni che fa Fran- 
cia non hà nessuna solidarietà politica o militare 
coll'Austria, con Napoli, e con la Spagna. Il Mi- 
nistero di Francia trasmettendo queste dichiara- 
zioni al Generale Oudinot per via straordinaria, 
gl'ingiunse di dare a questa notizia tutta la mag- 
giore pubblicità. H Governo Francese fù forse 
condotto alla necessità di questa sollecita dichia- 
razione dai Proclami tedeschi e spagnoli che van- 
tano la decisione operativa di quattro potenze 
per una restaurazione papale. 

— Si scrive da Marsiglia il 7 Maggio che la 
spedizione francese in Tlalia verrà portata, se og» 
eorre, a 60 mila uomini. A Civitavecchia giun- 
gono a quando a quando nuove truppe. | 
e notizie di Tolone del 10 recano l’im- 
barco di due squadroni di cavalleria, del 13: di 
linca, di alcune compagnie del genio, e arti- 
glicria. . 

— Il Sane depositò a Bastia circa 200 fran- 
gesi ferili nel fatto del 30 sotto fe mura di Roma. 

— In un giornale di Napoli, la Nazione, si 
legge, che dopo le grandi battaglie dell'Impero, 
nessun fatto fù così brillante pei francesi quanto 
quello del 30. Sc tale è il giudizio di quel-gior- 
nale, pensiamo che il ritorno anche precipitoso 
dei Napoletani ai loro antichi quartieri, sarà giu- 
dicato come fatto glorioso, e brillante. 


— Alle 8 pomeridiane di jeri giunse il corriere 
che recava le corrispondenze di Romagna. Giunto 
a Piazza Colonna, un popolo immenso si strinse 
intorno alla vettura, per aver notizie di Bologna. 
Quando si annunciò che le artigliere e le arli ne- 
miche non l’aveano scoraggiata, che tultora com- 
batteva eroicamente, e che vincerebbe, un grido 
di gioja cccheggiò per tutta la piazza. Questa 


lietissima novella corse in un baleno tutte le vie 


di Roma — Viya Bologna — 

— Ancona seguita a fortificarsi, e può sostenere 
un attacco di terra e di mare. Il Battaglione Zam- 
beccari s'imbarcò il 14 in Ancona per andare a 
soccorso di Bologna. Una mezza batteria parli a 
quella volta per la via di Ferrara, 1 Romagnoli vi 
accorrono da ogai parte. 

-- Gli Austriaci si avvanzarono verso Imola fine 
al Ponte delle Sirene per impedire le corrispon- 
denze ei soccorsi, Usciti da un imboscata s'impos- 
sessarono di trè pezzi di artiglieria che si traspor- 
tavano a Bologna. Corse voce che i Bolognesi yer 
nuti ad incontrarli non potessero rientrare in Città. 
Mancano i dettagli del combattimento in cui: i 
Romagnoli si trovarono d'improvviso impegnati. 


‘Davao forse deplorare la perdita di alcuni, e 

Ja prigionia di altri. 

— Correva jeri la voce che il General'Pepe con 
trè mila uomini sbarcato a Ravenna volava a soc- 
corso di Bologna, ov'era giunto anche il Colonel- 
lo Pianciani con truppe. 

— Il Monitore Toscano reca l'atto di adesione 
della Città di Livorno al governo costituzionale di 
Firenze. 

“Gli ordini emanati dalla Autorità Aliglviata 
in Livorno sono: 

4. Pronta fucilazione di chi fosse ritrovato ar- 
mato. 

2. Scioglimento immediato della Guardia Na- 
zionale, e disarmo della medesima entro 12 ore. 

‘3. Consegna di tutte te armi da fuoco e da ta- 
glio entro 24 ore sotto pena di fucilazione. 

4. Livorno dichiarato in stato d’ assedio, 

5. H Generale Wimpffen nominato Commissa- 
rio Comandante la Piazza di Livorno. 

‘6. Tatte le porte e le finestre saranno aperte 
‘immediatamente. La città illuminata per tutta la 
notte. 

7. Le barricate saranno immediatamente di- 
strutte. 

8. Proibizione dei colori nazionali italiani. 

— ll Generale D'Aspre passò in rivista un corpo 
delle .suc truppe, dicesi di 10 mila uomini a 
Siena. 

— Il Lyod di Vienna giornale semi officiale re- 
ca-che col consenso delle diverse potenze, ec con 
espressa domanda del Gran Duca di Toscana e 
del Papa, il General D'Aspre entrava in Tosca- 
na e nelle Legazioni. Secondo quel foglio le ope- 
razioni di questo corpo avrebbero da estendersi 
fino ad Ancona. 

—A generali francesi comandanti a Metz, c Stra- 
burgo furono chiamati in fretta a Parigi. L'av- 
vanzarsi dei Russi verso le Provincie Austriache 
chiama necessariamente l’attenzione della Frau- 
cia verso il Reno. 

— Lettera del Presidente della repubblica fran- 
cese al generale Qudinot : 

Elisco nazionale, 8 maggio 1849. 
Mio caro generale, 

La notizia telegrafica che annuncia la resi- 
stenza impreveduta che avete incontrato sotto le 
mura di Roma, mi ha vivamente afflitto. Jo spe- 
ravo, ben lo sapete, che gli abitanti di Roma, 
aprendo gli occhi all'evidenza riceverchbero con 
premura un'armata che veniva a compiere fra 
loro una missione benevola e disinteressata. 

La cosa è andata diversamente; i nostri sol- 
dati sono stati ricevuli quali nemici ; il nostro 
onore militare è impegnato ; io non soffrirò che 
riceva il'minimo inlacco. I rinforzi non vi man- 
eheranno. Dite ai vostri soldati che apprezzo la 
loro bravura, che divido le foro pene, e che po- 
tranno sempre contare sul mio appoggio, e sulla 
mia riconosecnza. 

Riceyete, caro generale, l'assicurazione dei 
mici sentimeniti di alta stima. 

Luigi Napoleone Bonaparte. 

Sulla leltera qui sopra riportata M. Grèvy 
foce delle interpellazioni nella seduta del 9 e 
chiese se la era particolare, o d’un carattere of- 
ficiale. Barrot rispose non essere atto di Gabi- 
petto, ma segno di simpatia verso il Generale 
Oudinot e i suoi soldati impegnati in una guerra 


L’ INDICATORE. 


all'estero. Il Govi erno (soggiungeva Barrot) dovea 
forse far sgombrare Civitavecchia ? Piuttosto la 
sua dimissione : tanto più che le truppe napole- 
tane si avvanzano. L'ordine del giorno, motivato 
del 7 non chbe mai così assurdo significato. 
Ledru-Rollin trova la lettera di Bonaparte dia- 
metralmente opposta al volere dell'Assemblea: 
doversi difendere, non attaccare la Repubblica 
Romana. Flocon dichiara la lettera del Presi- 
dente nulla e di niun effetto, Feore cerca mude- 
rare l’effetto della imprudenza di Flocon, e chie- 
de aggiornamento, che viene appoggiato dalla 
sinistra. 

— Palermo, 9 maggio. Da otto giorni ci tro- 
viamo a bordo d'un bastimento in salvo. - Spe- 
ravamo che le ostilità avrebbero potuto evitarsi. - 
Ma l’inaspettata comparsa delle truppe napole- 
tane il 7 corr. nelle vicinanze della città sopra i 
monti di Santa Maria e Gesù portò il popolo alla 
sollevazione, e volò tutto armato contro le truppe. 
Da quel momento si battono giorno e notte: tutla 
la parte di Villa Abate fino a Santa Maria e Gesù 
dal mare fu incendiata dalle truppe napoletane, 
ed oltre a questi anche molti altri villaggi. 

Oggi o domani, al più tardi la città sarà occu- 
pata e senza dubbio saccheggiata c incendiata, 

La flotta napoletana non ta ancora fin quì ope- 
rato; oggi però pare verosimile che comincerà 
le sue operazioni per la distruzione della città, e 
per proteggere e sostenere le truppe napoletane 
che sono in terra. - Speriamo per il meglio. 

BUDA 30 aprile. - 1 Magiari fanno degli ar- 
mamen ti imponenti. 

La legione Tedesca conta già 600 uomini, atti 
al maneggio delle armi; quasi tutti disertori. 

Già si organizzano altri 100,000 uomini, e in 
sei settimane altri 100,000. 

E questo, dice la Gazzetta d’ Augusta, non è 
una favola ma pura verità. 

Gli Austriaci hanoo abbandonato Gran, Raab 
ecc. 

La posizione di ambe le armate pare sempre la 
stessa. 

Il corpo ausiliare Russo somma a cenlo seltan- 
tamila uomini. 

1 Magiari bene istruili dei movimonti dei Russi 
diriggono ora le loro forze principali contro i me- 
desimi per attaccarli subito alle frontiere, 

Essi hanno dei buoni spioni che non avranno 
mai né gli Imperiali, oè i Russi. 

La forza effettiva dei Magiari è ora 170 batta- 
glioni Houvéd; ognuno di 800 uomini almeno, 
fanno 136,000 uomini, poi 24,000 ussari c 250 
pezzi d' artiglieria. 

Pembinsky intende, caso che non fosse felice 
contro i Russi, di lasciare fortificati i passi del 
Theis coll’ ultima leva dei 100,000 uomini ce di 
portare la guerra in Polonia e Galizia. 

— Un giornale racconta l'aneddoto seguente: 

Venne offerto a Kossuth di cambiare il figlio di 
Windischgratz prigioniero degli Ungheresi con 
gli ufficiali magiari. 

« fo lo renderò, rispose il fiero Dittatore, quan- 
do mi si renderà vivo Boberto Blum! » 

Con ciò Kossuth si assicura sempre più la sim- 
patia della democrazia germanica. 
‘ — La Sassonia è in rivoluzione. Il Rè non vo- 
lendo accettare la costituzione Germanica per 
avere impegnata la sua parola col Ré di Prussia, 


è dovuto fuggire con la Regina da Dresda per il 
Honigstein. Fù eletto un governo provvisorio, ‘il 
quale diede un manifesto ai soldati, dicendo loro 
che sono cittadini, e non sicarii,della forza dispo- 
tica. Il governo provvisorio pone la Sassonia sot- 
to Ja protezione dei governi che hanno riconosciu- 
ta la costituzione di Francoforte. Il Ré diresse al 
popolo un procfama adducendo che pel bene ge- 
nerale non deve ancora riconoscere l'opera di 
Francoforte. I ministri che accompagnarono il 
Rò, tornarono a Dresda e protestarono contro il 
governo provvisorio costituito, 

 — Alla rivoluzione della Sassonia si modella 
quella che và consumandosi in Baviera per la me- 
desima causa. 

— LaGazzetta di Augusta conferma la notizia 
che l'intervento russo è sospeso, e sembra che 
gravissime difficoltà sieno sorte ad impedirlo. 

— La Turchia prepara una nuova complica- 
zione alla Francia, inviando una squadra nelle 
acque di Tunisi, sorvegliato da 5 o 6 anni da 
una squadra francese. Se i Turchi riprendono il 
loro diritto di sovranità sulla reggenza di Tunisi, 
sarà causa di eccitamento ai Bedwini dell'Algeria, 
e Orano e Bugia potrebbero insorgere. Questo 
ardito passo sembra suggerito dalla Russia, la 
quale offerendo il suo appoggio alla Tarchia per 
una dimostrazione contro Tunisi, avrebbe prete- 
sto a passare come amica il Bosforo, c i Darda- 
nelli. Questo é il secondo tentativo dello Czar per 
amicarsi i guardiani dei Dardanelli. 

— L'Egillo si prepara a soccorrere la Tur-. 
chia di un contingente d'uomini, e di navi. Cola 
si approntano intanto due vascelli, e due fregate, 


e vengono da qualche giorno esercitate le truppe 
di linca. 


Noi facciamo osservare ai nostri lettori la dif- 

ferenza che è tra il prezzo.dei fondì del quì sot- 

toposto bullettino della Borsa di Roma, e quello 

de bullettini antecedenti. Hl prezzo del SUR 

tomano, soprattutto, è salito dall’ 81 ali' 85; 

il notabile si è che pochi sono i venditori, e Li 

lissimi i compratori: il che mostra la fiducia che 

comincia a rinascere nel pubblico, ed il credito 

che acquista il governo della Repubblica Romana... 


Borsa di Roma 
del dì 18 Maggio 1849. 


Napoli ...., 3 96 |... 
Livorno 0%... 48 | 95) 
Firenze... 48 | 95 
Venezia. |... 6... 44.1 30 
Milano ......,. 18 | 30 
Ancona... 100 (,..... 
‘Bologna... ..... 400 | 40 
Genova... 22.| 63 
Londra... 0... 77]... 
Parigi... 22 | 80 
Marsiglia... 22 | 70 
Lione, TE RE né 
Augusta... LL... 56 | 75 
Vi TENDA Lu ups 


EFFETTI PUBBLICI, 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento dal 4° sem. 1849 
85 
. Premio di attergazione 7g 2 i 
lei cerci 
Subato, mezzogiorno 

— Le truppe e l’actiglieria partite questa mat- 

tina, ebbero l'ordine di retrocedere quando sta- 

vano per sortire la Porta di S. Giovanni. Questa 
retrocessione di forze sembra indicare che il no- 

stro corpo di operazione non hà bisogno di rin- 

forzi, e basta esso solo contro le truppe del Bor- 

bone. 


TINI 


Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a $.,Jgnazio 
N. 39..e 60, 


Martedì, 22 Maggio 1849. 


Bo, 


«°° © «PUBBLICAZIONI. 


Il Giornale esce, sul mezzogiorno, 
H'Martedì, Giovedì, mezzo su ed 
il Sabato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa adogni 1° di mese, e se ne esigè 
«anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre. 

- Chi si obbliga per un anno =g 3: 20 


- 


’ per sel'mesi #g 1: 70. 
» ©’  ‘pertre mesizg »:.20. 
» per un mese ag »: 3% 


Un foglio staccato ...... baj. 5 
Per l'Estero il prezzò è aumentato 
di baj. 10.al mese, 


ROMA, 21 MAGGIO. 


‘Le. prime proposte d’accomodamerto, anzi Jc 
‘seconde (poichè quelle che riferiamo qui sotto 
non sono che le modificazioni delle prime, fatte 
al Triumvirato, ma da lui non accettate, le quali 
noi non conosciamo ) ; dunque le seconde propo- 
ste di accomodamento, fatte dal Plenipotenziario 
Francese al nostro Governo, sono state rigettato 
‘dall'Assemblea Costituente. 

‘Prima di dare gli articoli della proposta e con- 
venzione, noi crediamo di far cosa grata pubbli- 
cando la specie di lettera che, a foggia di prcam- 
bolo, precede la proposta medesima. Noi l’ab- 
biamo Iradotta dal francese, 


. 


Signori Commissari, 

Voi avete, secondo noi, quattro Potenze nemiche, 
di una delle quali non sono state comprese le intenzioni; 
ciò che ha cagionato un fatto d’arme, sul qual con- 
vien gettare un velo prima d’entraro in conferenza. 

Fino dal mio arrivo, sono stato, giorno e notte, in 
relazione col vostro Triumvirato. Erano. state - emesse 
da me tre proposizioni, le quali essendo state quasi 
respinte dal signor Mazzini, + che dichiarava che nella 
sua opinione particolare le mie proposizioni gli sem- 
bravano'dificili ad accettarsi, - ho preparato le modi- 
ficazioni possibili; e, dietro il progetto quì annesso, il 
signor Mazzini domandava che mi conducessi al Trium- 
virato per intendermela con lui. Jo ho risposto verbal- 
mente al signor Accursi, portatore del messaggio, che 
riceverei presso di me i signori membri della Deputa- 
zione. 

Ho avuto piacere, signori Membri, di darvi amicite- 
vole communicazione dei dispacci (n. 1,62) da me 
mandati, fin da tre giorni, al mio Governo, ne’ quali 
ho fatto conoscere la verità, quale io l'aveva ricono- 
sciuta. Voi mi avete dichiarato che le mie informazioni 
erano esatte. 

Da questo momento, operando tanto in mio nome, 
che i in quello del generale Qudinot de Reggio, Coman- 
dante in Capo il Corpo di spedizione francese del medi- 
terraneo; io entro nel mio carattere officiale di Ministro 
Plenipotenziario della Repubblica francese, appoggiato 
della sua bandiera che sventola sulla ringhiera del mio 
albergo. To resto qui in permanenza, disposto a rice- 
vere, vestito della mia divisa, tutti coloro che si pre- 
senteranno officialmente da. parle dell'Assemblea, o del 
Triumvirato. Tutte Ie communicazioni reciproche si 
faranno in iscritto, e saranno firmate collettivamente, 
sia dal Triumvirato, sia dai Commissarii delegati dal- 
l'Assemblea. 

‘“.La gravità della situazione richiede un pronto scio- 
glimento, che io aspetterò fino a mezzanotte, Secondo 
Vuso, è conveniente che un picchetto d'onore sia: col- 
locato alla mia porta, con ordinanze a cavallo per lo 
scambio de’ nostri pieghi rispettivi. 

l Fatta a Roma, all'Iotel d'Allemagne, Via Condotti, 
e comunicato ai signori Membri della Deputazione, in 
doppio.originale, de’ quali uno resta in nostre mani, in 
presenza del signor de Gerando, Cancelliere dell'’Am 
basciata di Francia, che roga l’atto, e del signor de la 
Tour d' Auvergne, Segretario di Legazione, attaccato 
‘alta mia missione. 

49 Maggio, .2 ore. 


sake 


| FOGLIO POLITICO. AMMINISTRATIVO, 
; E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI i 


‘ GOVERNATIVI E MUNICIPALI, 


di N È re ; | 
N. B. 1 signori Commissarii mi#-hanno dichiarato di 


non avere fino,a questo: momento ‘dall’Assemblea altro 


mandato che ‘quello di sentire e riferire. 

In fede di che si appongono l'e firme. 

-. FERDINANDO DE LESSEPS. 

ENRICO .DE LA TOUR D’'AUVERGNE, pel signor 
DE GERANDO, e per autorazione, ED. LESME, se- 
gretario particolare del signor Ministro. 

P.S. I signori Commissarii dell’ Assemblea Nazio- 
nale avendo riconosciuto verbalmente, alla semplice 
lettura da me fatta de’ dispacci sopraccitati, l'esattezza 
delle informazioni ehe io date, non hanno giudicato a 
proposito di apporvi la loro firma, riservandosi di farlo, 
se v'è bisogno, allorchè saranno loro comunicati i di- 
spacci in copia autentica, ciò che io non potrò fare pri- 
ma di conchiudere la convenziorie. 

Ferdinando De Lesseps. 


PROGETTO DEL SIGNOR DE LESSEPS. 


In conseguenza della sospensione reciproca di ogni 
ostilità trà Parmata francese ce la Città di Roma, il si- 


. gnor generale di divisione Oudinot de Reggio, Coman- 


dante in capo il'corpo»di spedizione francese del medi- 
terranco ; ed il signor Ferdinando de Lesseps, Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario della Repub- 
blica Francese, in missione a Roma, da una parte, e i 
Membri della Commissione dell’ Assemblea Costituente 
Romana, dall’altra, ee. 

Proposizioni annesse alla nota del diecinove Maggio 
mille ottocento quarantanove, consegnata dal signor de 
Lesseps, Ministro Plenipotenziario di Francia in mis- 
sione, ai signori Membri della Deputazione dell’As- 
semblea Nazionale di Roma : l 

Art. 1. Gli Stati Romani reclamano la protezione 
fraterna della Repubblica Francese ; 

Art. 2. Le popolazioni romane hanno îl diritto di 
pronunciarsi liberamente sulla forma del loro governo ; 

Art. 3. Roma accoglierà l'armata francese come 
un'armata di fratelli ; il servizio militare della Città 
sarà fatto unitamente alle truppe romane, e le auto- 
rità romane civili, e militari funzioneranno secondo 
le loro attribuzioni legali, 

FERDINANDO DE LESSEPS. 


Ecco la risposta dell’ Assemblea, fatta circa la 
mezzanotte del 49 al 20: 

» L’Assemblea, col rincrescimento di non poter am- 
mettere il progetto dell’Inviato straordinario del (ro- 
verno Francese, affida al Triumvirato di esprimere i 
motivi, e di proseguire quelli ufficii che riescano a 
stabilire i migliori rapporti fra le due Repubbliche, » 


POPOLI. DELLA REPUBBLICA, 

L’Austriaco inoltra; Bologna:è cadutà; caduta 
dopo otto giorni sublimi di battaglia .e di sagri- 
ficii : caduta come altri trionfa. Sia l’ultimo suo 
grido, grido di guerra e vendetta per tutti noi ; 
chi ha core italiano la raccolga come un santo 
legato. Roma vi chiede, cittadini, uno sforzo su- 
premo ; e lo chiede, certa di ottenerlo, perchè 
il sangue versato da’ suoi nella giornata del 30 
gliene concede il diritto. 

Colle adesioni al nostro programma, mandato 
quando cominciavano i di del pericolo, voi avete 


‘ dato bella e solenne testimonianza di fede con- 


Anno II. Num. 83. 


AVVERTENZE, >». 


L’ ufficio è a Piazza di Pietra, mM 9%. 
dove si ricevono le associazioni. ‘ 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dite 
stone dell' Indicatore” la domanda d' as- 
sociazione firmata, ed il prezzo franco 
ed anticipato. 


Il nome, cognome, e “paése siano 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro. 


S'inseriscono articoli, reclami, ave 
visi, ed annunzi a ba. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione . 
dev esser franco di porto. 


corde all'Italia e all'Europa. Noi vi chiamiamo 


ad un’altra testimonianza, quella de’ fatti. Sia 


pronto ogn'uomo a segnar col proprio sangue la 


fede! Sorga ogni città, ogni borgo, ogni luogo; 


vindice di Bologna! Suoni ogni campana il tocco 
dell’agonia , che il‘ popolo intima all’invasore 
straniero! Accendete sui vostri monti, di giogo in 
giogo, simbolo della fratellanza nell’ira, i fuochi 
che diedero nel Decembre 1847 il programma 
della nostra ‘rivoluzione! Sventoli per ògui dove, 
sulle torri, sui campanili, la rossa bandiera! Di 
terra in terra, di casolare in casolare corra un 


fremito di battaglia! Sappiano il nemico, l’Italia, 


e l'Europa che quì, nel core della Penisola, 
stanno tré milioni d'uomini, legati in sacramento 
di tremenda difesa, decisi irrevocabilmente a 
combattere fino. all'estremo, a solterrarsi, anziche 
cedere, sotto le rovine della patria! È viva Dio! 
Nessuna potenza umana potrà rapirci di vincere: 


trè milioni sono onnipotenti, quando dicono :' 


Noi vogliamo. 

- Italiani figli di Roma! Militi della Repubblica! 
Questa è una ora solenne preparata dai secoli ; 
uno di quei momenti storici che decretano la” vita 
o la morte di un popolo.. 

Grandi e potenti per sempre, o segnati per 
sempre del marchio di servitù ; riconosciuti li- 
beri e fratelli delle nazioni, o condannati alla 
nullità dogli obbedienti al capriccio altrui; pa- 
droni di voi medesimi, delle vostre case, de’ vo- 
stri altari, dello vostre tombe, o cosa, e ludi- 
brio d'ogni tiranno ; raccomandati all’immorta- 
lità della gloria, o della vergogna : sarete ciò-che. 
vorrete. Il giudizio di Dio e dell'umanità Lara 
dalla vostra scelta, 

Siate GRANDI; DECRETATE la vittoria. Il 
popolo la conquistava agli Spagnuoli, ai Greci, 
agli Svizzeri; la conquisti all'Italia. 1 Presidi, i 
Commissarii Straordinarii organizzino l’insurre- 
zione : si colleghino di provincia in provincia ; 
traducano l'ispirazione di Roma ; assumano da- 
gli estremi pericoli poteri eccezionali, rimedii 
estremi. Il capo che cede, cho si allontana pri- 
ma di aver combattuto, che capitola, che ten- 
tenna, sia reo dichiarato. La terra che accoglie il 
nemico senza resistenza sia politicamente cancel- 
lata dal novero delle terre della Repubblica, Chi 
non combatte in un modo 0 in un altro l’invasore, 
straniero, si abbia l’infamla; chi, non fasse che 
per un istante, parteggia per esso, perda la pa» 
tria per sempre o la vita. Sia punito chi abban- 
dona all’invasore materiali da guerra; punito, chi 
non si adopera a togliergli viveri, alloggio, quiete; 


‘ punito chi, potendo, non si allontana dal terreno 


che esso calpesta. Si stenda intorno all'esercito 


co od il deserto. La Repubblica, mite e generosa, , 
sinora, risorge terribile nella minaccia. 1 
ROMA starà. E i È 
‘Roma, dal Triumvirato, li 21 Maggio 1849. 
è ° 


‘È strano che il signor generale Oudinot, 
che si è condotto in Italia per istrozzare la Re- 
pubblica Romana, e restaurare la dominazione 


‘ clericale, confessi egli stesso d'aver conosciuto 


che questa dominazione è generalmente abborrita 
negli Stati Romani. Questa confessione per parte 
di chi ci fa guerra sarebbe appena credibile, se 
non si trovasse irrefragabilmente registrata nel 
dispaccio da lui mandato al suo governo il 4 
Maggio. Ecco in che maniera li esprime: 

». Ho scritto al sig. di Rayneval impegnandolo 
». A fare ogni sforzo a Gaeta per mantenere la 
» mia libertà di azione. Ciò è vieppiù necessario, 
» in quanto che a Gaeta sono oltremodo illusi 
» sulle disposizioni delle popolazioni. Io non pre- 
» tendo di dire che queste disposizioni sono fa- 
», vorevoli all'attuale ordine di cose, che il de- 


» spolismo all'ombra della bandiera rossa eser- 
.» cita col mezzo d'una fazione composta di anar- 


» chisti d’ogni.paese: ma le simpatie perl’ antico 
» governo sono ben lungi dall’ essere sì calde, come 


». st suppone. 


DI Si ama Pio Nono, ma si rifugge generalissi- 
» mamente dal governo clericale. » 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 


_ SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBBLICI FUNZIONARI) 


ED IMPIEGATI. 
- MINISTERO DELL'INTERNO. 


« Sono nominati Consultori governativi. della 
Provincia di Camerino i Ciltadini Alessandro Va- 
lentì, Francesco Bianchini, - e Raffaele Berardi. 

Onorato Orlandi già Governatore di Ceprano 
è promosso al Governo Distrettuale di Norcia. 

JI Cittadino Luigi Scalaberni è nominato minu- 
tante nella Segretaria generale della Provincia 
di Ravenna. 

‘Ponenza di Polizia - Nicola Moretti è nominato 
Aggiunto presso la Direzione di Polizia di Fano 
in luogo di Alessandro Donati posto in disponi. 
hilità, - É giubilato l'Ispettore Angelo Ballardini. 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA. 
+ Luigi Leopardi, Cancelliere in Osimo, è pro- 
mosso a Giudice Processante presso il Tribunale 
di Forlì, in rimpiazzo di Ferdinando Romiti, 
posto in quiescenza provvisoria con intero soldo, 
per motivi di salute. - Alessandro Pagnoncelli , 


a Rei er lari ciano i 


‘che inalza bandiera non nostra un cerchio di fuo- 


“ Gancelliere nel Governo di Magione è promasso 


a Cancelliere in Osimo, al posto del Leopardi: - 
A Magione si trasferisce da Civitanova il Can- 
celliere Giovanni Zaccarelli. - È promesso da Pen- 
nabilli a Civitanova in luogo del Zaccarelli,il Can- 
celliere Luigi Paoli. - A' Pennabilli è nominato 
Cancelliere Pasquale Manzerti, Sostituto a Monte 
Marciano. - È fatto Sostituto in Monte Marciano 
Giulio Lacchini, Alunno nella Cancelleria del Tri- 
bunale di Forlì.'- Francesco Angeletti, Sostituto 
a Visso, è promosso Cancelliere presso lo stesso” 
Governo, in surrugazione di Pacifico Canestrari, 
destinato Cancelliere a S. Agata Feltria. - Giovan 


Battista Zariuccoli, Sostituto in Cesena; si promo- È 
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{ ve a Cancelliere in Castiglione al posto di Giu- 


seppe Vancini, promosso a Cancelliere in Castel 


“Maggiore. - Francesco Tonini, Alunno in Berti- 


‘noro è nominato Sostituto a Cesena in luogo del 
Zanuccoli. - Fidenzio Uguccioni, Sostituto prov- 
visorio in S. Agata Feltria, vi è nominato stabil- 
mente. - Antonio Marini apprendista presso il 
Governo di Mondolfo vi è nominato Sostituto, in 
surrogazione di Ercole Ravogli, già promosso 
Cancelliere. - Francesco Molari, scrittore prov- 
visorio nella Cancelleria del Governo di Sogliano, 
è fatto Sostituto a Faenza; in rimpiazzo di Eu- 
genio Della Valle già promosso Cancelliere. - 
Patrizio Ortolani, - Vincenzo Scipioni, -e Carlo 
Ciani sono nominati Alunni; i primi presso il Tri- 
bunale di Ia Istafiza în Pesaro, ed il terzo presso 
la Cancelleria del Governo di Corinaldo. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Direzione delle Poste - Antonio Rosati, - e Bar- 
tolomeo Armillei sono nominati Alumni, il primo 
nella Direzione Postale d'Acquapendente, l’altro 
in quella di Foligno. i 


MINISTERO DEL COMMERCIO EC. KO. 


Cesare Agostini, Sostituto di delto Ministero 
resta incaricato a supplire il Ministro Montecchi 
per la ragione indicata nel Ministero dei Lavori 
pubblici. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 


Paolo Provinciali, Sostituto di detto Ministero, 
ò stato autorizzato dal Ministro Mattia Montecchi 
a supplirlo, stante la.sua:nomina provvisoria di 
Sostituto del Ministero di Guerra, e Marina, re-' 
stando però al Montecchi la qualifica di Ministro 
dei Lavori pubblici. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA, 


1l Colonnello Pisacane è mominato Capo dello 
Stato Maggiore Generale dell’Armata. - Il Capi- 
tano del Genio Alessandro Livon: è trasferito nello 
Stato Maggiore Generale-I Tenenti Colonnelli del 
Reggimento di Artiglieria Ludovico, ed Alessan- 
dro Calandrelli sono promossi al grado di Colon- 


nelli. - Il Maggiore Manteucci è fatto Tenente. 


Colonnello. - I Capitani Ugolini, e Cattarinetti 
sono nominati Maggiori nel 6. Reggimento di Fan- 
teria di Linea. - I Sotto-Tenenti Fabi, - e Fido 
Fidi, sono promossi al grado di Tenenti nel 3." 
Reggimento di Fanteria di Linea. - È accordata 
l’effettività di grado al Sotto-Tenente onorario 
Ulisse Balgani del 1." Reggimento di Linea. - 11 
Cittadino Antonio Eletti è nominato Sotto-Tenente 
nel Battaglione Bersaglieri Manara. - I Sotto- 
Tenente a mezzo soldo Vincenzo Ceccarini è de- 
stinato al 3.° Reggimento di Linca col soldo intero 
di detto grado; ed al medesimo è sostituito il Ca- 
detto Ceccarini col medesimo grado, e soldo. - 

Batteria Nazionale. - Federico Reymona da 
Tanente in 1. a Capitano: - Michele Payger da 
Tenente in 2. a Tenente in 1. - Michele Steimer 
da Ajutante Sotto-Ufficiale a Tenente in 2. - e 
Francesco Saverio Gantner da Maresciallo. Fo- 
riere a Sotto-Tenente Quartier Mastro, incaricato 
dell’abbigliamento. 

Cavalleria. - Adriano Borgia da Maggiore a 
Tenente Colonnello: - Bonifacio Buronzo da Ca- 
pitano Ajutante Maggiore, a Maggiore: - Leopoldo 
Palestrini da Sotto-Tenente a Tenente: - Giuseppè 
Billi da Maresciallo, - Gaetano Masina da Mare- 
scial Capo, - ed Antonio Mastini da Marescial 
Capo, a Sotto-Tenenti. : 

Sono messi a disposizione del Ministero: - il 
Tenente Antonio Piazzi della Legione Arcioni; - 
il Cittadino Ginseppe Gigli, che è nominato Te- 
nente di Cavalleria; - il Cittadino Carlo Sassi, no- 
minato Sotto-Tenente di Fanteria; ed il Sotto-Te- 


nente Luigi Gadussi del Battaglione dei Bersa- 
glieri del Tevere, il quale è destinato al Gabinetto 
del Ministero. ; : 

Il Cittadino Stanislao Anfossi é nominato Ca- 
detto ‘nella Fanteria di Linea. . . tina 
—rr etto Pri ipod 


NOTIZIE DIVERSE, — 


ll Supremo Tribunale di Cassazione jeri mat 
tina apri Je sue sedute, Il Presidente Saliceti inau- 
gurò questa solennità con un magnifico discorso 
di apertura. 

— Il Generale Franceso Qudinot hà fatto dona 
al Governo della Repubblica di un carro d'ame. 
bulanza che contiene tutto ciò che può servire 
a cura di malati e feriti in guerra. Si racconta 
che il Professore Baroni Chirurgo Primario, te- 
nendo discorso con un Chirurgo Superiore dell’ar- 
mala francese, gli raccontasse come il nostro go- 
verno avesse ordinato in Francia un. modello dei 
carri d'ambulanza per provvederne le armate, 
nostre. Sembra che il Generale Qudinot, infor- 
mato di questo desiderio, abbia voluto che invece 
di ‘un modello, si avesse nn carro servibile; e che 
fosse di norma a consimili costruzioni. Il carro, 
che può dirsi una farmacia ambulante, è fornito. 
di droghe, di medicinali, di ferri, di tellerie, di” 
sfilacci, di tele cerate, e di tutto che può occor- 
rere, tutto elegantemente situato. Quattro cavalli‘ 
francesi, con alcuni soldati ed ufficiali’ sanitarii, 
lo recarono Domenica scorsa in Roma, deposi-. 
tandolo al Ministero della Guerra. i 

— La speranza che avevamo grandissima di 
dover ben presto annunciare qualche fatto bril- 
lante della nostra armata, è multata .in realtà. 1: 
Napoletani che si erano appostati sui colli Alba- 
nesi, Tusculani, e Prenestini a bravar Roma, si 
posero in ritirata, appena viddero le nostre mili- 
zie sortire alla: campagna. Giunti a Velletri, a 27 
miglia da Roma, presero le posizioni opportune, 
da dove Carlo III di Napoli distrusse nel decorso 
secolo l'armata Spagnuolà. Vi giunsero i Romani, 
e non scoraggiati dalla positura forte e lrincicrata 
dei nemici, non dal maggior numero di armati e 
di artiglierie, attaccarono la pugna verso le 11 
antimeridiane del 19 che durò fino a notte. 
La vittoria fà completa: il nemico sloggiato dai 
luoghi occupati e posto in rotta, sì raccolse la 


. sera in Città, .che abbandonò tre’ ore dopo la 


mezza notte. Quell’armata-di fuggiaschi, che ave- 
va il Rè alla testa, è inseguita. I precisi dettagli 
sono tultavia ignoranti, ma siamo grandemente 
addolorati che questa vittoria ci costò gravi per- 
dite, forse anche maggiori pel troppo valore, e 
per soverchia impazienza dei sotdati. 

— Adonta dell’Armistizio, le truppe Fran- 
cesì, attraversando il Tevere a Ponente di Roma, 
hanno dalla parte di S. Paolo occupato alcune 
posizioni, e stretta ed estesa così la linea mililire 
intorno alla Città. 

— Il Municipio di Bologna hà fatta una con- 
venzione colle trappe Austriache che hanno oc- 
cnpata la Città, ce marciano per le Legazioni. Wim- 
pifen che le comanda hà pubblicate due Notifica- 
zioni l'una del 16, l'altra del 17 Maggio. Elleno 
sono modellate alla foggia di quelle che ogni Ge- 
nerale Austriaco suole emanare in ogni città oe- - 
cupata: soppressione di civica, di corpi franchi, 
e di volontarii, disarmo generale, abolizione dei 
circoli, e de’ colori nazionali di.libertà di stampa, 
visite domiciliari , pene di .fucilazioni. 

— Si assicura che Manin mandasse due Aju- 
tanti Ufficiali a Bologna per animare quel popolo 
coraggioso a resistere ancora per pochi giorni ; 
assicurando che Kossut farà giungere ben prestò 
in Italia 30 mila Ungheresi. + 


Martedì, 22, ore 11.- Per istaffetta, ’.’ 
Terracina, 21 Maggio, ore 9 e mezzo pom: 
- Siamo al tutto liberi dai Napoletani. < //.., °° 


ni 


Il Direttore responsabile, G REBEGGIANI.' 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a $. Ignazio 
N.59. 660, 0... 


È 
| 
i 


Sabato, 26 Maggio 1849. 


PUBBLICAZIONI. 


+ Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd 
il Subato, foglio. iutero. 


ASSOGIAZIONE. 


Si fa ad ogni 1° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre . 
er trimestre, 
Chi si obbliga per un anno g 3: "o 


» persci mesi 2g 1: 

a ‘per tre mesi 7g a: 50 

» ‘per un mese rg »: 95 
Un foglio staccato . ..... baj. 3 


Per l'Estero il - «prezzo 


è aumentato 
di baj. 10 al mese. ; 


OVINI 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


t 


GOVERNATIVI È MUNICIPALI, 


Anno IL Num. 55. 


AVVERTENZE. n, 1% 


L’ ufficio è a Piazza di Pietra, n. 32, 
dove si ricevono le associazioni. 


‘Chi è fuor di Roma mandi alla Dire 

- zione dell’ Indicatore la domanda d° as" 

sociazione firmata, ed il prezzo france 
ed anticipato. 


ll nome, cogname, e paese siano 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro. 


S'inseriscono ‘articoli, reclami, avi 
visi, ed anvunzi a-baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev” esser franco di porto. 


Roma, 25 Maggio. . 
ERAN 3, ED OR SON 4.0 


H Signor Lesseps ha aggiunto ‘un nuovo arti- 
tolo ai trè che lutti già conoscono; ma questo 
quarto articolo non dà nè toglie nulla ai prece- 
denti; e, per conseguente, militano le stesse ra- 
gioni di prima per respingere la proposta con 
tutti li quattro articoli, perchè la giunta non è 
migliore della derrata. | 
“La giunta consiste ne “seguenti termini: Ar/. I. 
La.Repubblica Francese garantisce da ogni inva- 


sione straniera «il territorio degli Stati Romani | 


occupato dalle sue truppe. 

Noi. sappiam ‘bene che i codardi, c coloro che 
ancora serbano un filo -di speranza ‘per. una rc- 
staurazione, diranno-che sarebbe meglio accet- 
tarli. Ma a coloro che così ragionanò si potrebbe 
domaidare se essi parlano di buona fede, e se con 
egual buona fede ci vico fatta la proposta dal 
Sig. Lesseps. Vedono essi della sincerità-nello aver 
scansato ad arte di profferire in quegli articoli 
le due parole Romana Repubblica? È sincerità il 
pretendere che s ’invochi una protezione che noi 
respingemmo a colpi di di moschetto di cannone? 
XÈ sincerità il chiamare protezione fraterna quella 
della Repubblica F rancese, quando questa si ri- 
cusa di chiamar per sorella la Romana Repubbli- 
ca? Se si vuole che gli Stati Romani invochino 
la protezione fraterna della Repubblica Francese, 
perchè non si comincia dal riconoscere per Sorcl- 
la la Repubblica degli Stati Romani? Chi non 
vede patentemento che in questi detti galta ci co- 
va? E senza ciò, non si conoscono i proclami au- 
striaci del generale Oudinot? Chi ignora le gen- 
tili espressioni, i titoli civili de’ quali si serve il 
Ministero francese quando parla del Governo 
Romano? Il primo dice apertamente di venir a 
ristaurare il Papa ne’ suoi dominii; il secondo , 
che quì regna e governa dispoticamente una 
mano di faziosi. E voi volete che si presti fede 
alle melate parole d'un terzo che, senza prendere 
il tuono severo d'un militare, o mostrare la sfron- 
tatezza d’un Governo senza pudore, ma coprendo 
l'una e l’altra con studiate parole, dice però le 
stesse cose, e tende allo stesso scopo? Pretender 
questo è stoltezza, quella stessa stollezza che fé 
credere ai diplomatici di Gaela che portando via 
da Roma il Pontefice, e ricoverandolo in seno del 


‘ più leale nemico d’Italia era l’unico mezzo per 


restituirgli il trono perduto. - 

“Coloro che: pensano che l’ arrendersi sarebbe 
il miglior partito, non riflettono punto che allora 
Ja giornata del 30 sarebbe un controsenso. À 


. contenti? - 


| bertà, credete voi che l'onore sia ancora tutto 


. Siguor Oudinot di Reggio mentisce quando, per 


‘dell'arresa spontanea, l'altro per quello della sot- 


‘dugiare giovò a Fabio: Massimo che cunctando 


\ 
qual pro il nostro sangué, il sangue romano Sf- 
rebbosi versato, sca: tali; proposte dovessimiostarci 


L’onor.è salvo; dicovo*essi; - sta‘ bene; 


ciò è qualche: cosa; ma non è tutto. Noi abbiamo i 


sparso,-e spargiamo il sangue Dar l'onore; c per 
la libertà. 


E, mettendo per un momento da parte la li- 


salvo? Nò; gl’ipocriti governanti ‘di Fraùcia ci 
calunniano ancora;:dicono.che non sono i Romani 
che si battono, ma gli avanzi, € gli scarti degli 
altri Stati d’Italia. 

E noi abbiamo bisogno di mostrare (se non 
basta la nota officiale de morti e feriti nella gior- 
nata del 30, pubblicata oggi dal Monitore Roma- 
no) abbiam bisogno di mostrare ‘che sono i no- 
stri che si battono, non i' forestieri ; che noi 
sappiamo fare anche di più del 30; che questa 
giornata fu gloriosa per le nostre armi, e che il 


oscurare il valor nostro, ora la chiama una rico- 
gnizione grande di terreno, cd ora il più brillante 
fatto d'armi a cui i francesi abbian preso parte 
dopo le guerre dell’impero. Abbiamo bisogno, 
in fine, di vincere. 

E se perdiamo? 
è la medesima. 


- Se perdiamo, la nostra sorte 
E che? credete voi che per noi, 
vinti, od arresi, non sia già fissata la stessa sorte? 
È uno errore ; il tempo della schiavitù è finito 
per sempro; ec quando Odilon-Barrot mandava 
un’ armata nel nostro territorio, non dava già al 
generale due pesi e due misure, l’uno pel caso 


tomissione forzata. Il suo scopo è uno, il dicemmo 
già altra volta ; egli ci manda a regalare un go- 
verno del juste milieu. 

Dunque, resistendo, noi non solo non peggio- 
riamo condizione, ma col prolungare la lotta, 
diamo tempo al lempo; cho ètutlo per noi. L'in- 


restituit; © a noi pure gioverà ed apporterà salute. 
Che Seba pile în luogo di resistere , 
il Gabinetto di Fi raricia un fatto compiuto, e più 
nonse ne farchbe parola. Ancora siamo in piedi, 
e la gencrosa nazione Îrancese nutre. per noi sen- 
timenti diversi dalla fizione,-sì ‘dalla fazione che 
la governa. Noi non respingiamo l'abbraccio 
della Francia, ma un :ttacco della fazione gover- 
nante. La Francia ciama, e non sospira che il 
momento di scuotere il giogo che l'opprime per 
darci l’abbraccio fraerno; per congiungere la 
sua valorosa armata illa nostra, e combattere il 
comune nemico, i saldlili del dispotismo, gli Au-.. 


striaci. Questo momeito non è lontano; ancora | 


$ San 


pochi giorni, ed il fatto mostrerà se noi diciamp 


“il vero o siamo patell’llazione, 


Lc 


Avendo narrato nel N. 32. come seguisse l’ar- 


resto del Governatore di San Vito Francesco Pie» 


romaldi ,vogliamo aggiungere la pubblicazione 
del mandato del Generale Napoletano che ne dava 


l'ordine. Questo è conforme all’ originale che ro “i 


vasi inserito in processa. 


» Viene ordinato Rito Colanari, di S. Vito, di 
procedere all'arresto di Pietro Maldi (Pieromaldi) 
‘e condurlo în Palestrina, facendosi coadjuvare da è 
quei naturali di detto Comune che più crederà at-- 


taccati all'ordine, ed al Governo di S. Santità. 
Palestrina, 5 Maggio 1849. 


Il Generale Comandante la Colonna -: 


WinxspEAR. 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI, 


Un decreto de’ Triumviri ordina che tutti i. 


beni del Rè di Napoli situati nel territorio della 
Repubblica siano posti sotto sequestro, e venduti 
per risarcire i danni sofferti dai paesi-da lui dau- 
neggiati, durante la ingiusta ‘sua invasiorie del 
nostro territorio. 


— Gl’impiegati e funzionarj tanto Governativi ’ 


«quanto Municipali dovranno astenersi da ‘ogni’ 


cooperazione cd ubbedienza agli ordini di coloro,’ 


che in onta al diritto dei Popoli s' imposero colla 


forza brutale alla direzione delle Provincie ins * 


vase, solto pena pei trasgressori di ‘essere consi- 
derati traditori della Patria. 
È sospesa nelle suddette Provincie l’esazione 


delle imposte, solto la stessa comminatoria pei ‘ 


contravventori; i quali saranno inoltre responsa 
bili .verso il Govorno della Repubblica delle som- 
me indebitamente percepite ed erogato. 


I contribueati e debitori dello Stato, che abi-. 


tano ne'luoghi soggetti all'invasione, sono diffix 
dati dal versare i pagamenti nelle rispettive Casse 
erariali. 

Tutti coloro che dopo la promulgazione del 
presente Decreto eseguiranno i suddetti pagamen- 
ti, a meno che non risulti provato il versamento 


definitivo de' medesimi nella Cassa della Deposi- * 


teria in Roma, non saranno tenuti assoluti dal foro 
debito verso il Governo della Repubblica. 

— Il Ministro della Guerra ha ordinato che, 
dentra quarantott’ore, ogni individuo, rivestito 


della militare divisa, c non ascritto nelle milizie 
romane, 0 debba smetterla, o farsi iscrivere in 


uno de’corpì militari, riconosciuti dalla Repul- 


blica. 
— A tuttii funzionari civili e militari che pre- 
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siedono alle opere pubbliche in Roma è vietato 
di occupare nelle suddette i campegnoli, i quali 
debbono tutti uscire da Roma. i; 

— È stato abrogato il decreto 28 Febbrajo: 
e quindi il pagamento delle tasse. pubbliche , 
Dazi, e tutt'altro, potrà farsi liberamente dai 
Contribuenti, o in boni, o iu moneta metallica, 
non esclusa quella erosa, senza limitazione di 
somma, 


COSTITUENTE ROMANA. 
Tornata del 24. 


PresipenTtE BonArante. 


Il Presidente depone sul tavolino una copia- intera 
del Protocollo della Repubblica, ossia la raccolta delle 
adesioni di tutti i municipii della Repubblica. Aunun- 
zia una lettera del Senesi, il Nestore dell’ Assemblea, 
che domanda un permesso per andare a Perugia di 8 
giorni, il quale viene accordato unanimemente. 

. Il Presidente riceve una lettera dell’ Inviato francese 
Lesseps, con preghiera di leggerla seduta stante; ma 
ègli domanda all'Assemblea di mandarla piuttosto al 
Friumvirato, non convenendo divulgarne il contenuto. 
. AI Segretario legge il bullettino del Triumvirato. In 
esso è detto: avere le regie truppe sgombrato dallo. 
Stato; Zucchi, co'suoi 300 briganti esser fuggito da 
Frosinene; il brigantaggio ascolano esser distrutto; es- 
ser ottimo lo spirito delle province limitrofe napoleta- 

ne; esservi. forte il fremito contro il dispotismo; essersi 
organizzati diversi battaglioni nelle province seltentrio- 
nali dello Stato, e concentrarsi in Ancona per opporre 
forte resistenza agli Austriaci; le relazioni colla Francia 
volgere sempre più verso il meglio; e i Triumvirato 
notificare la partenza d’Accursi per Parigi-dove la sua 
presenza è necessaria. 

Lette alcune petizioni, si scioglio la seduta, 
TTT =—=TRERREE E 
RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBBLICI FUNZIONARI) 


ED IMPIEGATI. 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA. 


Sono nominali Procuratori presso il Supremo 
Tribunale i Dottori Pietro Sisto Angelini, - Vin- 
cenzo Antonelli , - Vincenzo Binarelli, - Angelo 
Biscontinî, - Raffaele Borghi, - Adolfo Boscaini, > 
Pio, Bossi, - Clemente De Donetis, - Giovanni De 
Romanis,- Ponziano De Sanctis, - Tommaso £ur- 
sarelli, - Pietro Federici, - Alessandro Franchi, - 
Andrea Gisci, - Antonio Guerra, - Francesco Za- 
sagni , - Angelo Luchini , - Pietro. Mandolesi , - 
Luigi Morganti, - Eligio Natili , - Agostino Pa- 
gnoncelli, - Luigi Papi, - Ercole Peruchini, - A- 
lessandro Piccinini, - Giuseppe Pomponi, - Pietro 
Proia, - Alessandro Ranuzzi, - Federico Rosa, - 
Antonio Ruggeri, - Giuseppe Maria Salini , - Fi- 
lippo Salvati , - Antonio Sciarra, - Gaetano Sel- 
lini, Cristoforo Tuccimei , - Filippo Tuocimei , - 
Giuseppe Vaselli, - e Sinibaldo Viscardi. 


—— 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


i Direzione delle Dogane - Felice Del Sette, ajuto 
Stimatore alla Dogana di Terra con sc. 20, passa 
pesatore alla Dogana di Ripa con sc. 25. - Serafi- 
no Bigi, ajuto Stimatore alla Dogana di Ripa, 
passa Stimatore di quarta classe con sc. 22. - 
Pietro Chichi, rincontro alla Dogana suddetta con 
sc. 20, e Cesare Borcani rincontro alla Dogana di 
Terra con se. 20, sono fatti dichiaranti Bollettarj 
di prima classe con sc. 22. - Domenico Ludovici, 
Dichiarante bollettario di terza classe alla Dogana 
di Ripa con sc. 18, si promove alla seconda classe 


con se. 20. - Filippo Verdesi, Dichiarate bolletta 
rio di quarta classe alla detta Dogana con sc. 16, 
passa di terza classe nella Dogana di Terra con 
sc.18.-A Benedetto Zannoni, ajuto pesatore alla 


‘Dogana di Terra con sc. 15 gli si aumenta il soldo 


di sc. tre mensili. 

Michele De Vecchis, Rincontro in Ascoli con 
sc. 18, è promosse Rincontro con se. 20. - al 
Porto di FermoEmidio Petrini, Dichiarante bol- 
lettario nella Dogana di Ferrara con sc. 18, è 
promosso pesatore a Ponte Lagoscuro con sc. 20. 
oltre l'assegno di residenza. - Fortunato Ferrante 
primo Ministro a Cento, passa rincontro. a Ponte 
Lagoscuro con sc. 20, oltre l'assegno di residen- 
za.- Cesare Mazzoli, Ministro alla Dogana di 
Paggio Villiano con sc. 16, è trasferito alla Do- 
gana di Ripa con l'equivalente grado di dichia- 
rante dollettario. di quarta classe, e col medesimo 
soldo di sc. 16. - A ‘Poggio Vittiano è traslocato 
dalla Dogana di Latera Rinaldo Rinaldi col soldo 
mensile di se. 16. i 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 

Il Tenente in prima Luigi Salimei è promosso 
al grado di Capitano onorario . - Sono trasferiti 
nel Reggimento de’ Veierani il Capitano Giacinto 
Carelli del primo Reggimento di Fantcria, - ed il 
Maresciallo d’ alloggio Orazio Tesini del primo 
Reggimento di Cavalleria. - Il Capitano Ottini ri- 
mane a disposizione del Ministero colla qualifica 
di Ufficiale d’ ordinanza. 


NOTIZIE DIVERSE, 


| Un Avviso del Ministero della Guerra invitava 
tutti i proprietarii di cavalli e trovarsi jeri alle 9 
del mattino nella Piazza della Madonna de'Cerchj 
coi loro rispettivi cavalli, ove si sarebbe adunata 
una Commissione militare incaricata di acqui- 
stare quelli che si riconoscessero atti al servizio 
dell’Armata. Nessuno mancò all'invito, e fù tanta 
la prontezza dell’obbedire e tanto il numero dci 


Cavalli che la Commissione non potè operare, e- 

fù risoluto che verrebbe stabilito il metodo con | 
e . . . . su el 

che questa operazione si eseguirebbe in più tempi 


o luoghi, SONE: 

— Ieri poco dopo il mezzodì giunse di ritor- 
no in Roma una parte della‘ nostra truppa che a 
Velletri pose in fuga i Napoletani. Ufficiali e 


Soldati aveano la mortella al giccò, e i fiori ai. 


fucili. I cannoni crano inghirlandati di fiori. 


Tutte lo truppe di ogni arma diflilarono. dinnanzi ‘ 
al Generale in capo Rosselli che col suo stato 


maggiore era postato a Piazza Colonna. 
L'altra parte dell’ armata’, cioè le legioni 
Garibaldi, Masi, Lombarda,'e una parte di li- 


cia di Frosinone. V'hà chi annunciava che questo 
corpo di sei mila uomini avea già varcati i con- 
fini Napoletani: ma persone bene informate assi- 
curano invece che la Legione Masi ebbe ordine 
di retrocedere a Roma. 

— L'Avv, Catabeni Preside di Pesaro giunse 
jeri col corriere, che si era partito colle corri- 
spondenze di Fano, tenendc la via delle Marche. 
Si conobbe che gli Austria erano sulle porte 
di Pesaro, con proposito d continuare per la 
via di Sinigallia, ed evitareAncona, tenendo la 


nea spingendosi avanti, occupò tutta la Provin-: 


via di Iesi per spingersi avabti nelle Marche. Né- 


Li “Venezia. < 


alla Cattolica, ne allrove i nemici scontrarono 
resistenza. Le armi della Nazionale, e molte 
Guardie si erano condotte dalle diverse Città 
di Ancona. e: si a 

— Il Ministro Francese Lesseps tentò dinuovo 


il Triumvirato e l'Assemblea perchè si consen- 


tisse l'ingresso alle truppe Francesi in Roma: Ai 
tre articoli che pubblicammo, ne aggiunse un 
quarto del segucate tenore. - La repabblica 
francese grarantisce da ogni invasione stra- 
niera il territorio degli Stati Romani occupati 
dalle sue truppe. - ‘Tale appendice non chbe 
diversa fortuna. dagli antecedenti. 3 

— Ha circolata per Roma una lettera di 
Lesseps diretta ai Triumviri e all’ Assemblea. 
Il Diplomatico francese lamenta che la sua 
vita fù minacciata, e vanta di averne prove. 
Dice che torna al campo per alquanti giorni, 
durante i quali l'Assemblea e i Triumviri avran= 
no agio di riflettere e di. risolvere. Vi si ri- 
pete che Ja Francia ‘garantirebbe che nessuna 
potenza interverebbe nei territori che si occu- 
passero dai Francesi. Sembra che questa pro- 
messa di garanzia abbia svegliale le suscetti- 
vità dei diversi Consoli, e si aggiunge che ab- 
biano chiesto al Triumvirato che quella leitera' 
curiosa venga stampata: nel ‘Monitore Officiale. 

— Il Protocollo della Repubblica Romanù ;; 
cioè la collezione degli atti, indirizzi e prote- 
ste trasmesse dalle popolazioni romane all’As- 
semblea ed al Governo, è già stampato, e forma 
un volume di circa 600 pagine. 

— Le truppe Austriache che marciarono a 
Livorno, non avrebbono dovuto toccare altri ter- - 
ritori Toscani. Il Governo Toscano adoperò tutta, 
la cura perchè quell’ intervento si conservasse 
nei confinì assegnati. Ma il Baron d’Aspre le di 
cui operazioni militari si collegano con quelle: 
delle altre truppe in Italia non vi acconsenti, e. 
il Governo Toscano, per ciò che ne dice il Moni». 


tore di Firenze, conobbe che un corpo di truppa..: 


Austriache dovea jeri (Venerdì) entrare a Firenze. 
+— A Genova sono riuniti 30 mila uomini ‘di: 


(ruppe, e ne sono. attesi altri 10 mila. Si crede: 


che sieno sorte gravi difficoltà per la conclusione: 
dalla pace. Mao 


‘ Borsa di Roma AIR 
del dì 25. Maggio 4849, 


“Napoli 
Livorno 
Firenze... 


sonore 


« Milano, 
Ancona 

© Bologna: , 
Genova 
Londra . .,...., 
Parigi... sua] 
Marsiglia... .....| 
Lione... iL... n 

-. Augusta... 
Vienna . ...,... 


EFFETTI PUBBLICK. 


Consolidato Romano al 5 per cento 
‘’ godimento dal 1° sen. 1849 
È 85. : È 


Premio di attergazione =g 2 


| © RECENTISSIMA. 

Il Console Francese. è tornato in Ancona;-Gli.. 
Austriaci giunsero a Sinigallia e ne partirono il 
24, a ore 1 1]4 pom. Una colonna si spinse sulla‘ 
corriera fine alla Palombina;'a tre miglia da An- 
cona, un altra si pose a Falconara, Monte -San 
Vito, Pidocchio. Un messo che da Osimo andava: 
in Ancona fù fermato. Si fece intimo alla Città, 
di arrendersi, ma fù risposto di voler resistere, 
fino agli estremi. Le posizioni prese dagli Au-' 
striaci.sembrano accennare ad un blocco per via' 
di terra. Sembra che tutto il corpo non sia più” 
che 10 milla uomini. 


a . 


‘N. 59, e 60, > i 


I Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. > 


fi 


Tip. Fratelli Pallotta; Piazza dei Pompieri a S. Ignazi + 


Martedì, 29 Maggio 1849. 


PUBBLICAZIONI, 


. Giornale esce, sul mezzogiorno, . 9 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd È 
‘il Sabato, foglio inlero. 


ASSOCIAZIONE, 


Si fa ad ogni 4° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno g 3: ld 


» per sei mesi = 1: 7 

» per tre mesi =g »: 00 

» per un mese=g »: 33 
Un foglio staccato ...... haj. è 


Per l'Estero il prezzo 


è aumentata 
di baj. 10 al nese, 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI, 


FOGLIO POLITICO. AMMINISTRATIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI | FUNZIONARI ED IMPIEGATI , 


RAEE, 


L’ ufficio è a Piazza di Pietra, n. na, 
dove si ricevono le associazioni. 


Chi è fuor di Roma mandi alla Djre- 
zione dell Indicatore la domanda d’as- 
sociazione firmata, ed il prezzo franco 
ed anticipato. 


Il nome, cognome, £ paese giano 
scritti ‘chiaramente entro i gruppi del 
danaro, 


S'inseriscono articoli, reclami, av - 
visi, ed annunzi a baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev° esser franco di porto, 


Roma, 28 Maggio 1849. 


C'affrettiamo a pubblicare la seguente lettera, 
seritta dal Signor Lesseps al Triumvirato; al te- 
more della quale noi non sapremmo applicare 
giustamente un epilteto. Dobbiamo prevenire i 
lettori che essa è la risposta ad una nota lunghis= 
sima inviatagli dal Triumvirato; ambi i quali do- 
cumenti essendo comparsi solamente stasera nel 
Monitore Romano, in francese, la ristrettezza del 
tempo ci forza a tradurre questa volta il più breve 
soltanto, rimettendo al prossimo numero la pub- 
blicazione dell'altro,. che, per ogni rispetto; è 
degno della più grande pubblicità. i 


MISSIONE STRAORDINARIA 
DELLA REPUBBLICA FRANCESE A ROMA. 
Quartier generale dell’armata francese del Mediterraneo, 
Villa Santucci, 6 ore del mattino. 
Signori, 

Ho ricevuto con molta‘compiacenza la lettera che jeri 
mi faceste l'onore di diviggermi. 

1 schiarimenti che ho già dato ai trè Commissarii 
dell’ Assemblea Costituente Romana, e le communica- 
zioni che ho creduto di dover fare direttamente all’ 
‘Assemiica stessa, rispondono, senza eccezione, a tutte 
le obbjezioni sollevate nella vostra nota; ed allorchè 
voi vorrete serzamente condurre a termine il negoziato, 
collo spedire i vostri Commissarii, investiti de’ poteri 
necessarii, sarà, secondo me, facilissimo d’andare com- 
piutamente d'accordo, e di fissare le basi d’un acco- 
‘modamento definitivo, che dovrà necessariamente con- 
tentare del tutto le due parti. Questa dichiarazione, 
alla quafe il mio Segretario particolare potrà aggiun- 
gere alcune osservazioni a voce, farà sparire, ne son 
certo, Je prevenzioni spiacevoli che hanno potuto cs- 
sere fino al presente da una parte c dall’altra. Per, 
quanto è da me, io sono stato, e sarò sempre pronto 
a distrigare ta quistione dalle nubi che si erano in- 
nanzi a me presentate, nel mentre che, per parte vo- 
stra, io spero, il mio linguaggio distruggerà gli ultimi 
«dubbii che possono arrestare il patriottico risultato 
‘che vi proponete. 

* Un sod punto sembra sopratutto preoccuparvi: è il 
credere che noi vogiiamo imporvi colla forza l’ obbligo 
*di riceverci come amici. Amicizia e violenza si escludo- 
«no. Perciò sarebbe inconseguente, da parte nostra, di 
cominciare col tirarvi cannonate per cercare di farci 
accettare come vostri protettori naturali. Una simile 
contradizione non entra nè nelle mie intenzioni, nè in 
quelle del governo della Repubblica Francese, nè della 
nostr’armata, e del suo onorabile capo. Ciò che il Gene- 
rale Oudinot disse jeri, me presente, alla deputazione 
romana, incaricata di offrirgli, a nome yostro, pe’ suoi 
soldati, un regalo di 50,000 zigari e di 200 libre di 
tabacco, basterebbe certamente per togliere i dubbii 
che potrebbero esistere in taluni sanimi portati per 
anco ad esitare per cagione di malintesi deplorabili. 

Ma, dal momento che noi cominciamo ad intenderci, la 
mia rassegnaretrospettiva diventa inutile. Occupiamaci 
dunque unicamente del presente e dell'avvenire. Voi ci 
troverete, il ripeto, del tutto disposti a darvi a voce ed 
fin iscritto que’schiarimenti e quelle garanzie che può 
sAcluedere la vostra giusta suscettività nazionale. 


3 


Non saranno giammai i francesi, noti per la loro illi- 
mitata devozione alla propria patria, che biasimeranno 
le altre nazioni di difendere il loro territorio. contro 
i proprii veri nemici, nè che potrebbero obbligarvi a 
fore in casa vostra l'opposto di ciò che essi faranno sem- 
pre in casa loro. 

Vogliate gradire, Signori, l'assicurazione della mia 
alta stima. - 

L’ Inviato straordinario, e Ministro, plenipotenziario 
della Repubblica francese in missione a Roma, 

Fenp. De Lesseps. 

( Mandata il 26 Maggio 1849) 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 

Per decreto del Triumyirato, le corrisposte 
de’ Cereali non possono essere percepite dagli 
ex-Baroni e loro successori, se non sull’ A4ja, 
e nel modo e nella quantità che si percepiscono 
dai particolari proprietarii di terre, in ciascun 
territorio, salvo che un titolo oneroso, eviden- 
temente di origine non feudale, e rigorosamente 
provato, non faccia luogo ad eccezione di quanto 
è sopra disposto. 

— Per decreto dell'Assemblea, è autorizzato 
a favore del Ministro del Commercio e Belle Arti 
un fondo addizionale straordinario di Diecimila 


scudi per venire in soccorso di quegli artisti, Pil- 


tori, e Scultori, che mancano di lavoro. 1l Mini- 
stro curerà che insieme all'interesse degli artisti 
venga provveduto compossibilmente all' interesse 
e all’onore delle arti. I lavori di scultura saranno 
dedicati a rappresenfare in erme i grandi uomini 
italiani; e i lavori di pittura, a far copia di 
quadri. ei 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBBLICI FUNZIONARIp 


ED IMPIEGATI, 
MINISTERO DELL'INTERNO. 
L'Avvocato Alfredo Cardinali, Commissario 
al settimo Rione in Roma, è fatto Preside della 
Città, e Provincia di Velletri. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Segreteria Generale. - Il cittadino Gaspare Far 
brini è nominato Tntendente delle Valli di Co- 
macchio, e delle Saline di Comacchio, e Cervia 
coll’onorario di sc. 50 mensili, in surrogazione 
del cittadino Della Noce, del quale faceva le veci 
il cittadino Giacomo Cherseni, che cessa da tale 
rappresentanza. - Il cittadino Bonaventura Pa- 
trignani viene aggiunto all Intendenza col soldo 
mensile di sc. 20. 

Sezione Militare. - Il Tenente Luca Lucilla è 
promosso al grado di Capitano. 


pn 


U 


Direzione delle Poste. — Il Cittadino Emiliano 
Scarinci è fatto Alunno nella Direzione Postale 
di Scheggia, 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA, 


Il Maggiore Pietro Quintini del Battaglione 
Bersaglieri, é promosso al grado di Tenente Co- 
lonnello, e destinato al comando del 7.° Reggi- 
mento di Fanteria.- Il Capitano Medici è promosso 
al grado di Maggiore, Comandante la Legione 
Lombarda Polacca. - Il Capitano oporario del 2:° 
Reggimento di Fanteria Filippo Giustiniani è no- 
minato effettivo , colla qualifica di Ajutante di 
Campo del Ministro. 

Nell’ottavo Reggimento di Linea hanno avulo 
lyogo Je seguenti promozioni. Il Capitano Carlo 
Pellegrini fatto Capitano Ajutante Maggiore: - 
Mario Mazzoni Tenente Quartier Mastro: - Tom- 
maso Zannotti Chirurgo Maggiore col grado di 
Capitano Ajutante Maggiore; - ed Augusto Fa2j 
Chirurgo Ajutante. - Da Tenenti sono promossi 
al grado di Capitano Augusto Devaux, - Vincenzo 
Giorgi, - Antonio Riccardi,- cd Antonio Mqzzoc- 
chi. - Da Sotto-Tenenti sono promossi a Tenenti 
Innocenzo Colombari, - Paolo De Andreis, - Gia- 
cinto Bruzzesi, - Giulio Beau, - e Camillo Orengo.- 
A Sotto-Tenenti sono promossi gli ajutanti Sotto- 
Ufficiali Pietro Boezi, - Luigi De-Rossi, - Angelo 
Bennicelli, - Luigi Camerali, - Giovanni Zarù, - 
e Costantino Fedeli. - È fatto Ajutante Sotto-Uf- 
ficiale Giuseppe Caporilli. ” 


VACANZE R RIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


Si è resa vacante la Chirurgica Condotta di S. 
Lorenzo Provincia di Viterbo coll’annuo assegna-* 

mento di scudi 120. oltre la casa di abitazione, 
Ss invitano i Signori Professori aspiranti a voler 
rimettere franchi di posta a quello Ufficio Comu- 
nale a tutto il 27 Giugno i loro requisiti, i quali 
dovranno essere corredati 

1. Dalla fede di nascita 

2. Del diploma di libero esercizio; 

è. Dei certificati di buona condotta politica e 
morale, e di sana costiluzione fisica di recente 
data. 

Oltre all'adempimento di tutte le prescrizioni 
generali per le condotte sanitarie in vigore, avrà 
l'obbligo il Chirurgo di prestarsi alla cura di tutti 
gl'infermi tanto del pacse, quanto del territorio, 
ristetto sia riguardo alla distanza, sia al numero 
degli abitanti, i quali devono al Professore por- 
tare la cavalcatura. L’ Eletto dovrà venire all’ e- 
sercizio della condotta entro il termine di giorni 


) 


° L’ INDICATORE. 


za me it 


15 dalla data della partecipatagli conferma della 
sua elezione, giustificando prima di avere rinun- 
ciata l’altra se l'occnpava. i 

— Il Comune di Bassanello nel giorno 20. cor- 
rente elesse a Medico Condotto il Dottor Giuseppe 
Meloni, che con generale sodisfazione no avea 
sostenuto l'interinato per olto mesi. Nell’ adunan- 
za medesimo fù pure eletto a Chirurgo Condotto 
il Dottor Nicola Barboni, in premio di un lode- 
vole ed accettissimo inlerinato di un anuo. 


NOTIZIE DIVERSE, 


Il giornale dei Dedats del 16 si dichiara 


‘convinto che la metà della popolazione Romana è 


favorevole alla Repubblica, e pronta a battersi 
per la Repubblica. L'altra metà spaventala an- 
ch' essa del ritorno del governo dei preti seconda 
il movimento repubblicano; onde finalmente ci 
pare che anche i giornali più moderati di Francia 
e meno propizi all'ordine attuale delle cose di Ro- 
ma. si vanno persuadendo che quì la rivoluzione 
non è l’opera di pochi faziosi, ma trovasi oggi 
potente dell'adesione; e dell'appoggio di tutti. 

— Due Ufficiali dell’Armata Repubblicana che 
venivano jeri a Roma col corriere, furono trat- 
tenuti al campo francese ad Acquatrav ersa. 

— Ieri per la via Salara giunsero a Roma 130 
Guardie Nazionali di Foligno, bene armati ed 
equipaggiati. Quella generosa, e bella gioventù 
viéne a dividero coi Romani la gloria delle futu- 
re vittorie, perchè in ogni disfida cui volessero 
chiamarci i falsi amici, o gl’inimici nostri, le le- 


gioni Romane avranno sempre la corona della 


vittoria. 

— Jl General Garibaldi, cortese quanto valo- 
roso, andò a restituite la visita che i napolitani 
vennero a fare ad alcuni popoli della Repubblica 
Romana. Da Ceprano, posto all'estremo confine 
dello Stato, entrò nel Regno di Napoli, e giunse 
nei comuni di Arce e Rocca d'Arce. Garibaldi e 
Je sue truppe furono accolte con applausi che 
giunscro all'entusiasmo. Il Padre Gavazzi parlò 
a quelle popolazioni le quali stavano ad ascol- 
tarlo con comozione per la pittura che faceva 
dello stato di loro schiavitù, e con ira per ciò che 
mostravano di volere operare. Il Generale pub- 
blicò un Proclamma, invitando quei fratelli Ita- 
liani a sorgere al grido di libertà. Da quei punti 
d’Arce e Rocca d'Arce si aprono due vie l'una 
delle quali guida a Sora, l’altra a S. Germano 
sulla via di Capua. Se Garibaldi procede per la 
prima, gli Abruzzi lo attendono : se prosegue la 
sua marcia per la seconda, esso può ben presto 
comparire improvviso a poche miglia da Gacta. 

— A poca distanza da Arce alcune truppe della 
colonna di Garibaldi incontrarono un piccol cor- 
po di armati napoletani, fra i quali erano alcuni 
carabinieri che disertarono la handiera della Re- 
pubblica. È ben facile a capire che le truppe ro- 
mane sharagliarono in poco tempo quel corpo. 
Uno dei carabinieri restò morto, e olto di essi 
furono del numero dei prigionieri. 

— Le Provincie di Velletri e Frosinone occu- 
pate per 15 giorni all'incirca dalle truppe napo- 
letane, e da un orda comandata dal Gencrale Zuc- 
chi, vanno ricomponendosi. Si assicura che la 
Città di Ferentino avea fatto il pazzo proposito 
di. mantenersi avversa alla Repubblica, e di re- 


spingerne le truppe. Bastarono pochi uomini a 
farla pentire. Da varii Inoghi giungono tuttodì 
nuovi dettagli delle durezze, delle carcerazioni, 
ordinate ed eseguite dagl'invasorì, c dalle Auto- 
rilà che si crano in nome del Pontefice istituite. 

— Fra gli effetti appartenenti ai Napoletani 
che caddero in potere dei nostri bravi militi, vi 
è il telegrafo del Ré, con buon numero di eccel- 
lenti canocchiali, cd attrezzi relativi. 

— Un corpo di truppe è partito la scorsa notte 
da Roma per la via Salara. Tre Ufficiali in un 
legno di posta avevano questa mattina presa la 
Via Flaminia per congiungersi con quelle truppe 
a Ternì: ma giunti al campo Francese di Acqua- 
traversa, non fù loro permesso il passaggio, sì 
chè tornati a Roma, e cambiali i cavalli, riparti- 
rono per la Salara. Da questo e da altri simili 
fatti, è omai chiaro che i Francesi non permet- 
tono, per le vie che tengono essi occupate, il 
passaggio ai militari, o che vanno, o che partono 
da Roma. 

— Corre voce che lc truppe francesi per evi- 
tare gli effetti dell’aria malsana delle campagne 
in cui ora sono situate, abbiano esternato il desi- 
derio di prendere posizione sulle colline Albanesi 
ove stettero nei passati giorni le (ruppe napole- 
tane. Ma in una recente Nota del Triumvirato a 
M.r Lesseps si dà loro libertà di estendersi, quan- 
do si voglia, per la Provincia di Viterbo, il che 
esclude, per la volontà del Governo, la occupa- 
zione dei colli Albanesi. : 

— Per via di staffetta giunsero jeri mattina 
da Lorcto le notizie sui movimenti degli Austriaci 
nei contorni di Ancona. Si dice che al corpo mar- 
ciato da Bologna, si aggiunsero altri 4 mila uo- 
mini venuti per via di mare e sbarcati a Sinigallia, 
e Fiumesino. Il quartier Generale è alla Villa Ca- 
merala. Le Città vicine di Osimo, Loreto, Reca- 
nati, il comune di Falconara ed altri, erano stati 
posti a contribuzione quotidiana di determinata 
quantità di viveri che a cura dei Magistrati do- 
vevano recarsi al campo. È notevole che i Tede- 
schi vogliono anche le vitelle da latte, Tutto que- 
sto corpo batte Ancona, la quale risponde mira- 
bilmente. Una palla di cannone lanciata dall'al- 
tura di Cardeto uccise anche un Ufficial Superiore 
Croato. I legni del Loyd raccolti a Trieste furono 
mandati a battere Ancona per via di mare, ma 
la portata di questi legni è incapace a qualunque 
offesa, e l'Asmodéo Vascello francese non si starà 
spettatore gelato di questo attacco. Colla occu- 
pazione di Ancona l’Austria sogna di toglier vi- 
veri a Venezia e ridurla con la fame a ciò cui non 
seppero, ne sapranno giungere le sue armi; ma 
Ancona sarà, ne siam certi, una nuova Mar- 
ghera. 

— Un giornale francese l’ Evenement, reca la 
voce che delle conferenze Diplomatiche si sono 
aperte per determinare fa forma del governo ro- 
mano, Si manterebbe la forma repubblicana col 
titolo di Repubblica Romana Apostolica. Il Papa 
ne sarchbe il Protettore Ufficiale. Una guardia 
mista delle principali potenze deliberanti occu- 
perebbe Roma, 

— I fogli toscani recano l'entrata degli Au- 
striaci in Firenze, ma non dice in qual numero. 
D' Aspre mandò il 24 un Proclama ai Fiorentini 
da Empoli, e un altro del 26 datato da Firenze. Si 
era detto lc migliaja di volte che gli Austriaci 


“verno Toscano avevano protestato contro l’inva- 


sione di altri luoghi, c specialmente della Capitale. 
A tutto ciò rispondeva d’Aspre che i concerti 
della sua armata con quella dell’altro corpo che 
operava in Romagna, rendevano necessaria l’en- 
trata delle sue truppe a Firenze. I Toscani vede- 
vano in questa dichiarazione un passaggio: di 
quelle truppe per la Capitale, e nulla più. Ma 
quando vi furono entrati, si ordinò il disarmo 
generale, e dalle armi requisito non si eselusero 
quelle di lusso. La Guardia Nazionale si dimise , 
ma nella speranza di una sollecita ricomposizione, 
perocchè il Gran Duca non vorrà dimenticare i 
servigi che a lui rese la Guardia Cittadina. D'A- 
spre dichiarò che tutte le ordinanze da lui ema- 
nate, erano statuile di concerto col Commissario 
Gran Ducale Conte Seristori. 

— Essendosi rigettato il ricorso in cassazione 
del Generale Ramorino, fù eseguita la di lui fu- 
cilazione. All'atto di morire il Gencrale dichiarò 
che moriva innocente, per disobbedienza, non 
per tradimento, e raccomandò ai soldati l’obbe- 
dienza ai loro Capitani. Un orologio prezioso che 
la Città di Varsavia aveagli dato in dono, fù da 
lui regalato al Prete che nelle ultime ore lo avea 
assistito. Diede trè franchi ad ogni soldato che 
doveva fucilarlo. Giunto a piedi, al luogo del 
supplizio, si pose accanto al feretro, lo guardò, 
e comandò da se medesimo il fuoco. Fù colpito 
nel petto, e in un occhio, sicché. cadde estiuto allo 
istante. ° 

— A Parigi vanno circolando grida di una 
prossima guerra fra l’Austria e la Francia. 

— L'Assemblea legislativa di Francia dev es- 
sersi costituita fino dal 27. Tutti i giornali hanno 
voluto dare a questa novella Assemblea una fiso- 
nomia netta, e decisa, ma i giornalisti si (rova- 


«rono in disaccordo fra di loro. A_ giudicare dif- 


fatti se la maggioranza dell'Assemblea sarà socia- 
lista o moderata, bisogna poter giudicare assai 
bene dell'opinione degli elettori, e degli eletti. 
In Francia questa opinione sì giudica d’ordinario 
assai bene, e quasi ogni Francese sà dirvi l’opi- 
nione, la professione, e i principii politici di ogni 
candidato. È un fatto però che ad onta di tulto 
questo criterio nel giudicare, i giornali moderati 
pretendono di aver data la maggioranza all’ As- 
semblea, e i Socialisti hanno una eguale pretesa. 
Ciò che vogliam notare, in aspettazione dei ri- 
sultati delle prime adunanze, si è che nella ces- 
sata Assemblea costituente i montagnardi erano 
80, e quelli dell'Assemblea legislativa saranno il 
doppio di numero. 

— L'Imperatore d'Austria è partito il 17 per , 
Ollmutz. 


RECENTISSIMA. 

. PARIGI 20 MAGGIO 

Nel Consiglio dei Ministri venne deciso 1. Una 
modificazione ministeriale. (Si parla di Passy, 
Dufaure, Lamoriciere ) 2. Cambiamento di poli- 
tica all'estero. Si decise pure d’intimare all'Au- 
stria, Napoli, e Spagna d’evacuare gli Stati Ro- 
mani, incominciando la ritirata 24..ore dopo la 
ricevuta dell’intimazione, altrimenti le ostilità 
incomincieranno. Si assicura essere stato mandato 
I’ ordine al Generale Qudinot di trasmettere il suo 
comando ad un successore che gli sarà dessigna- 
to; infine che sia stato Irasmesso un premuroso 
ordine al comandante dell’armata delle Alpi di 
tenersi pronto ad entrare in campagna, 

La Francia vuol compire da se Popera dell’in- 
tervento, e compirla in favore della libertà, IL 
Gabinetto francese vuol essere fedele alla sua 
primitiva proposta, ed escludere qualunque ten- 
talivo reazionario. Queste nolizie confermano 
quanto avevam già prevedulo circa il logico an- 
damento della intertenzione francese, C, M, 


a 


Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a S. Iguazia 
N. 50. e 60, 


PUBBLICAZIONI. 


. IT Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd 
il Sabato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


* Sifaad ogni 1° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno =g 3: 20 


® persci mesi 7g 1: 70 
. per tre mesì = »: 90 
» per un Risi » 35 
Un foglio staccato ...... aj. 3 


Per | Estero ii prezzo è aumentato 


di baj. 10 al mese. 


a 
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Roma, 30 Maggio. 


Jeri sull’imbrunire giungeva dal campo fran- 
cese là seguente lettera è della quale il signor 
Lesseps mandava copia all'Assemblea, al frium- 
virato, cd al Municipio. Quest'ultimo nella notte, 
ha mandato in risposta ‘all’Inviato Francese che 
non era di sua pertinenza il pronunciarsi sopra 
tale proposta; e l'Assemblea, radunatasi questa 
mane, ha deciso di restar ferma nella sua prima 


determinazione, ed ha rimesso nelle mani del 
Triumvirato la risoluzione di quest'affare. 
Ci manca ‘il tempo e lo spazio per far delle 


osservazioni sopra quesl’ullimo documento: av-_ 


yertiremo solo il lettore che i seguenti quattro 
articoli sono i già conosciuti, trayne alcune va- 
rianti. 


Dichiarazione spedita alle Autorità, ed Assemblea 
Costituente Romana. * 


Il sottose. Ferdinando Lesseps, Iuviato straor- 
dinario, e Ministro Plenipotenziario della Re- 
pubblica Francese in Missione in Roma, 

Considerando che la marcia dell’armata Au- 
striaca negli Stati Romani cambia la situazione 
rispettiva dell’armata Francese, 
romane: 

Considerando che gli Austriaci avanzandosi 
sopra Roma potrebbero impadronirsi di posizioni 
minacciose per l'armata Francese; 

Considerando che la prolungazione dello Sta- 
to-quo, al qnale aveva consentito, sulla suna do- 
manda, il Sig.Geuerale in Capo Oudinot di Reggio, 
potrebbe divenire nocevole all’ armata francese; 

Considerando che nessuna comunicazione gli 
è stata indirizzata dopo l’ultima nota al Trium- 
virato in data del 206 di questo mese; 

Iuvita Ie autorità c l'Assemblea Costituente 
Romana a pronunciarsi sugli articoli seguenti: 

“A. I Romani reclamano la protezione della 
Repubblica Francese. 

2.° La Francia non contrasta punto alle popo- 
lazioni romane il diritto di pronunciarsi libera- 
mente sulla forma del loro governo. 

3.° L'arniata francese sarà accolta dai Romani 
come un'armata amica; essa prenderà gli accan- 


e delle (ruppe 


tonamenti che giudicherà convenevoli tanto per 
Ta difesa del pacse, che per la salubrità delfe sue 
truppe. Essa rimarrà straniera all’ amministra- 
zione del paese. ° 


4° La Repubblica Francese garantisce contro 


ogai invasione straniera i (erritori occupati dalfe 
sue truppe. 
‘In conseguenza il sottoscritto, di concerto col 
Sig. Generale in Capo Vudinol di Reggio, dichiara 
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che nel caso in cui gli articoli sunnotati non fos- 
sero immediatamente accettati, riguarderà la sua 
missione come finita, e l’arniata. Francese ripret- 
derà tutta Ja sua libertà di azione.” 

| = Dal quartiere generale dell’armata Francese, 
Villa Santucci, li 29 Maggio 1849. Si 

Ferdinando de Lesseps. 

— Dio 
_H Municipio rispose .romanamente colla nola 
che segue: 
Signore, 

Voi vedeste l' attitudine del Popolo di Roma. 
La sua Municipalifà non comprometterà giammai 
quell’ordine che voi qui ammirasto ad onta delle 
difficili circostanse. Quindi, - coerentemente alla 
propria istituzione ed-alle condizioni del Pacso, 
non può prendere alcuna parte alle proposte 
comunicatale col vostro foglio in data di oggi 
29 Maggio. 

In questa occassione però la rappresentanza 
Municipale non deve tacervi la sua convinzione 
che l’armata francese non possa nè direttamente 
nè indirettamente congiungersi al Croato, nò 
portare altri danni ad una Città tranquilla, alla 
sede de’ monumenti e delle arti. 

Aggradite l’augurio ‘sincero di felicità e lc 
proteste di fratellanza. 

Dal Campidoglio li 29 Maggio 1849. 

FRANCESCO STURBINETTI SEAuIonO 


Consesvatori 
Lunati Giuseppe - Gallieno Giuseppe - Ga- 
lcotti Federico-De Andreis Anlonio - Piacentini 
Giuscppe - Corboli Gurzio - Foliviani Alceo. 
; de 
Seduta straordinaria del 30 Maggio. 

_ L'Assemblea convocata straordinariamente, 
udi la lettura dell’Indirizzo che abbiamo ripor- 
tato con quella calma solenne che seppe sempre 
conservare nei più gravi momenti. Il rappresen- 
tante Andreini parlò presso a poco ne’ seguenti 
termini. 

Colleghi, 

‘» Noi siamo qui radunati in Seduta straordina- 
ria per deliberare sopra ifin soggetto su cui cera 
stato deliberato, e ripetàtàmente deliberato. 

» Le proposizioni ‘del sigior Lesseps sono quelle 
stesse, quanto alle tre prime, che noi respingem- 
mo: quanto alla quarta, fece risposta il Triumvi- 
rato, enoiavanti jeri applaudimmo unanimamente 
ed approvammo. — Jeri il Ministro plenipoten- 
ziario Francese si è rivolto, come avele inteso, al 
Municipio, alla nostra ex-Gommissione, a Noi, al 
Triumvirato, riproducendo a cognizione di tulli 
ciò che già conosecvasi. 


» 11 Municipio ha risposto come dovea rispon- 
dere uu Municipio Romano. 


Anno Il, Num. 5 


AVVERTENZE. 


- L' uMeio è a Piazza di Pietra; n.92, ‘ 


dove si ricevono le associazioni, “A 
Chi è fuor di Roma mandi alla Dire-. 
- — Zione dell’ Indicatore ia domanda d’as- 
9 sociazione firmafa, cd il prezzo france - 
cd anticipato. 


I{ nome, cognome, e paese siano 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro. 


gi inseriscono articoli, reclami, EUR 
visi, ed annunzi a baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev esser franco di porto. : 


e 


» Il Triumvirato repliclierà colla solila sua sa- 
pienza, c con quella dignitosa fermezza che Noi 
in nome del Popolo d commettemmo. di conser- 
vare, 

» I Commissarii, a parer mio, devono far sapere 
all'Inviato Francese che dessi ebbero mandato di 


conferire e di riferire, e che dopo il loro. riferlo” 


non hanno, come mai non ehbero dall’ Assemblea, 
verun altro mandato per trattare. 

» Per Noi la condotta è semplice e netta. — Af- 
fidammo prima al Priumvirato di respingere Ja. 
forza colla forza; poi, non adottando fe priine 
proposizioni, gli raccomandammo di conlinuate 
le trattative. Oggi, in vista delle stesse identiche 
proposte, noinon possiamo che rimettere al Trium-= 
virafo il nuovo atto. — Se il Triumvirato non ri- 
spose ancora all'ullima nota, risponderà solleci- 
tamente a quella ed a questa. — Noi possiamo 
pregare il nostro Presidente di comunicare colla 
sua cortesia la nostra deliberazione al Ministro 
Francese. » 

Dopo lui; prese Ja parola il deputato Audinot, 
già membro dalla Commissione delegata per la 
conferenza, e dichiarò essa Commissione non con- 
servare mandato aleuno dopo fa communicazione 
data all’ Assemblea, nè quindi esser tenuta a ri- 
scontrare quest ultima nota. Ch'egli, in quanto a 
sè, concorreya col preopinanie, intorno alla con- 
venienza di confermare solennemente la piena 
fiducia che l’Assembica ripone: nel: Triumvirato, 
commettento al Triumvirato medesimo l’incai 
rico di rispondere all'Inviato francese, e conti. 
nuare le trattative in quel modo deeoroso e fer- 
mo che avea tenuto fin qui. Nulla esser mutato 
nelle proposizioni dell'Inviato francese rispetto a 
noi, nulla potersi né doversi mutare nelle nostre 
deliberazioni! ; 

Dopo ciò, interrogata dal Presidente, 1° Assem= 
blea, a unanimità, 0 meglio per acclamazione; 
ammise fa proposta Andreini, formulata nel modo 
seguente : l iti 

L Assemblea rimette al Ti viumvirato. la Notay 
ed incarica il proprio Ufficio di darne communica» 
zione al signor De Lesseps; 

e si disciolse col solito grido: Viva ra Reruonuica. 

Il popolo fitto che assisteva dalle tribuno; «ri 
chiamato una volta dal Presidente a non influiré 
co plausi alla deliberazione dell'Assemblea, os- 
servò un dignitoso silenzio fino alla fine della 
seduta, e sciolta questa, gridò alla sua volta: 
Viva la Repubblica, Viva i nostri Rappresentanti! 

Popolo, Municipio, Assemblea, Triumvirato, 


rispondono in questo modo alle'calunnie stranie- - 


» alle arti diplomatiche, alle.minacce nemiclie. - 
Questa è da nostra diplomazia! 


sii 
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SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 


Le gravi circoslanze nelle quali si ritrova Ja 
Repubblica importando eccezionali provvedi- 
menti, sono sospese le funzioni dei Presidi nelle 
Provincie di Urbino, Perugia, e Macerata, e sono 
nominati Commissarii Straordinarii, muniti di 
speciali istruzioni, e di pieni poteri. 

— La Santa Casa di Loreto somministrerà im- 
mediatamente la somma di sc. 30,000 a beneli- 
cio del pubblico Erario. Ritardandosi per fatto 
degli Amministratori la presente ordinavza, il 
governo provvedera direttamente nei modi più 
efficaci. 

— Le Autorità Municipali sono obbligate a 
prestare agli esattori delle Dative, dietro formale 


‘ richiesta, la forza armata occorrente per la esce- 


cuzione delle loro incombenze. Qualora per l’ esi- 
genza della Daliva arretratta dovesse il Governo 
mandare sopra luogo truppe o altro forza armata, 
sarà a carico del Comune per vitto, alloggio; pa- 
ghe, e spese di viaggio, salvo al Comune il re-- 
gresso verso i retardalarii. 

— È formata sul territorio della Repubblica 
una Legione Polacca che combatterà sotto i segni 
‘di Roma per la indipendenza italiana. La Legione 
inalzerà il Vessillo nazionale polacco, colla sciar- 
pa tricolore italiana. L’ uniforme sarà bleu scuro, 
collare e mostre rosso-amaranto, colle parte me- 
talliche bianche. Sarà di due mila uomini, 0 più. 
Gli Slavi vi saranno incorporati. La Legione 
‘elegge i proprii ufliciali: il corpo presenta le no- 
mine fatte, e il Governo sceglie fra quelle. Il 
Capo dev'essere Polacco scelto con suffragio uni- 
versale da’ suoi. Il soldo sarà eguale a quello 
dell'esercito Romano. La Legione si obbliga per 


un anno , prolungando a sua posta di anno in 
anno fiuy ai sei. 
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COSTITUENTE ROMANA. 


Tornata del 26, 
Pursivente BonarantE. 


- E accordato un permesso d’ assenza a Diamanti e 
Sterbini, mandati dal Triumvirato a Frosinone per ri- 
pristinarvi ìl governo repubblicano. 
©} Prosidente partecipa all’ Assemblea che la Com- 
missione incaricata degli studii sulla Costituzione, 
{commissione composta di quella della Costituzione, e 
di quella de' Commissarii delle Sezioni ) si è trovata 
‘costretta a sospendere il suo lavora, a motivo della 
divergenza di opinione sul proposito della istituzione 
del Tribunato. 1 Commissarii delle sezioni opinano 
che si debba affatto togliere il Tribunato dal progetto 
di Costituzione, la Commissione della Costituzione 
‘insiste perchè vi sia lasciato. » 

Nasce lunghissima e viva discussione, in seguito 
delta quale si pone a voti, e viene adottata la propo- 
sizione di Audinot, che è la seguente: 

. > L’ Assemblea rimette le quistione del Tribunato 
3 al preventivo esame delle duc commissioni, le quali 
» riunite in una sola Commissione mista presenferan- 

» no a maggioranza di voti all’ Assemblea 1° intero 
+ progetto di Costituzione. » 

Agostini presenta un progetto di legge per procu- 
rare lavoro ai pittori, e scultori, il quale provocò il 
decreto relativo riportato nel numero passato. 

Fatto il rapporto sopra varii ricorsi particolari, la 
seduta e sciolta. i 


Tornata del 29. 


Presente BowararTE. 

Non si è trattato che di petizioni, La discussione 
‘per il preventivo del Ministero dell’ Interno fu ag- 
giornata. 

11 Triumvirato notifica all’ Assemblea che Ancona 
prosegue a resistere, è che sono partite delle forze in 


L’ INDICATORE. 


suo soccorso, che i soldati del Rè Bomba son così 
spaventati che non peuseranno a ritornare , ma che, 
ritornando, saranno ricevuti come prima; che le no- 
tizie di Francia sono ottime. 

Dopo ciò, la seduta è sciolta. 

Abbiamo notato la presenza del deputato Senesi, il 
quale avrebbe potuto ancora giovarsi del permesso 
d’assenza. 

= carni —==——=T_=—=——-—+T--==___——=® 

Pubblichiamo Ja nota scritta dal Triumvirato 
al Sig. Lesseps, la risposta del quale abbiamo già 
pubblicato nel numero antecedente. 


NOTA DEI TRIUMVIRÌ AL SIG. LESSEPS. 
È 23 Maggio 1849. 


Signore, 

Nella. nostra nota del 16, o Signore, noi avemmo l’o- 
nore di darvi alcuni ragguagli sull’ accordo unanime; 
che ha presieduto allo stabilimento del Governo della 
Repubblica Romana. Oggi dobbiamo farvi parola della 
questione attuale, tale quale essa si trova di fatto, sc non 
di diritto, fra il Governo Francese ed il nostro. Voi ci 
permetterete di farlo con'tutta la franchezza richiesta 
dall’ urgenza della situazione, e dalle simpatie che deb- 
bono dominar sempre in tutti i rapporti fra la Francia 
e I’ Italia. La nostra diplomazia si è la verità; c il ca- 
rattere di cui foste investito nella vostra missione, o Si- 
gnore, ci è di certa guarentigia che quanto avremo l’o- 
nore di dirvi sarà interpretato nel miglior modo possi- 
bile. 

Ci sia permesso, o Signore, di farci per un momento 
dalla origine della situazione attuale. 

In seguito di conferenze e di accordi fatti senza che 
il Governo della Repubblica Romana fosse chiamato ad 
intervenirvi, fu deciso, non è guari, dalle potenze Catto- 
liche: . 

4. Che si apporterebbe una modificazione politica al 
Governo ed alle istituzioni dello stato Romano; 

2. Che questa modificazione avrebbe per base il ri- 
torno di Pio IX, non come Papa, - il che non soffrirebbe 
dal canto nostro alcun ostacolo, - ma come Sovrano tem- 
porale; 

3. Che se, per ricscire-in questo intento, fosse neces- 
sario di combinare un intervento armato, l'intervento 
avrebbe luogo. 

Noi ammettiamo di buon grado che, mentre per alcuni 
Governi coritraenti, il sol» cd unico motore cera un 
sogno di ristaurazione generale, c il ritorno assoluto ai 
trattati del 1815, il Governo Francese fu trascinato in 
questo accordo da erronce informazioni tendenti siste- 
maticamente a dipngergli lo stato Romano in preda 
all'anarchia, e dominato dal terrore esercitato da un 
audace minoranza. 

Noi sappiamo di più che, nella stabilita modificazione 
il Governo Îrancese si proponeva di rappresentare un? 
influenza più o meno liberale, opposta al programma 
assolutista dell’ Austria e di Napoli. 

Resta nulladimeno indubitato che, fosse sotto la forma 
dispotica, o costituzionale, fosse coll’accordare ai po- 
poli Romani franchigie liberali, o no, idea dominante 
in tutti questi negozj di cui parliamo fu quella di fare 
in qual siasi modo ritorno al passato, e di transigere fra 
il Popolo Romano e Pio IX, considerato come Sovrano 
temporale. 

Noi non possiamo dissimularci, Signore, che fu sotto 
la inspirazione di questo pensiero che venne concepita 
ed eseguita la spedizione francese. Essa ha avuto per 
iscopo: di gettare, da una parte, la spada della Francia 
sulla bilancia delle negoziazioni, che dovevano aprirsi 
a Roma; di guarentiro, dall’altra, le popolazioni roma- 
ne da ogni eccesso retrogrado, stabilendo tuttavia per 
condizione la ricostituzione -d* una monarchia costitu- 
zionale in favore del Santo Padre. Questo scopo, Si- 
gnore , risulta per noi, prescindendo dalle informa- 
zioni precise che crediamo di possedere sul concerto 
austriaco, dai proclami del generale Audinot, dalle 
formali dichiarazioni fatte dagl’ inviati successivi al 
Triumvirato, dal silenzio ostinatamente osservato ogni 
qualvolta abbiamo cercato di entrare nella questio- 
ne politica, c di ottenere una dichiarazione formale 
del fatto constatato nella nostra nota del 16: che le in- 
stituzioni colle quali si regge in questo momento il 
Popolo Romano sono 1° espressione Jibera e spontanca 
del voto inviolabile delle popolazioni legalmente inter- 
rogate. Del resto il voto stesso dell’ Assemblca fran- 


cese appoggia implicitamente il fatto che affermiamo.] 

A fronte di tal situazione, minacciati Ma una transa- 
zione inammissibile, e di negoziati ehe lo stato detle 
nostre Popolazioni non provocava punto, il partito che 
ci restava a prendere, o signore, non era dubbioso: re- 
sistere! Noi lo dovevamo al nostro Paese, alla Francia, 
all'intera Europa. Noi dovevamo. per adempiere ad un 
mandato lealmente conferitoci, e Icalmente accettato, 
mantenere per quanto ci fosse possibile L'inviolabilità 
del suo territorio, c delle istituzioni lealmente accla- 
mate da tutti i poteri, da tutti gli clementi dello 
stato. Noi dovevamo acquistar il tempo necessario per 
richiamarci dalla Francia mal informata, alla Francia 
informata più esattamente, onde evitare alla Sorella 
Repubblica la macchia e i rimorsi che le sarebbero toc- 
cati, se trascinata precipitosamente da cattive sugge- 
stioni straniere, si fusse essa lrovata, quasi senza saperlo, 
complice di una violenza di cui non si troverebbe la sis 
migliante se non risalendo al 1772, al primo smembra- 
mento della Polonia, . 

Noi dovevamo all'Europa di mantenere per quanto 
era in noi, il principio fondamentale di ogni esistenza 
internazionale, l'indipendenza cioè di ogni popolo in 
quanto risguarda la sua interna amministrazione. Noi lo 
dicia mo senza orgoglio; imperocchè se ai Napoletani e 
all’esterna nostra nemica l'Austria noi resistiamo con 
entusiasmo, con dolore cì vediamo costretti a resistere 
alle armi francesi: e tenendo questa condotta, noi ere- 
diamo di aver ben meritato non solo della Patria, ma 
de Popoli d’ Europa e della Francia stessa, Ma veniamo, 
o signore, alla questione attuale, 

Voi ben conuscete, 0 signore, i fatti che ebbero luogo 
dopo l'inter vento Francese. Il nostro territorio fu ‘invaso 
dal re di Napoli. 4 mila Spagnuoli hanno dovuto imbar- 
carsi il 17 per venire ad invaderci. Gli Austriaci dopo 
aver superato la resistenza dell'eroica Bologna. si sono 
avanzati nelle Romagne, e marciano oggi sfilati alla 
volta di Ancona. 

Noi abbiamo battuto c respinto al di là delf nostro 
territorio Ie forze del re di Napoli, e lo stesso faremmo, 
ne abbiam certo fede, delle farze Austriache, se il con- 
tegno del corpo francese di spedizione non fosse di osta- 
colo alla nostra attività. Con somma nostro dispiacere, 
o signore, parliamo così; ma è. d’uopo che la Francia sap- 
pia alla fine quanto ci costa la spedizione di Civitavec- 
chia intrapresa, come dicevasi, col fine di proteggerci. 

È dolorosa affermare tali cose, ma noi attestiamo, o 
signore, che la più fatale di tutte le spedizioni che cer-" 
cano sopraffarci, si è la francese, Contro i soldati del re 
di Napoli e contro gli Austriaci noi possiamo batterci, 
e-Dio protegge le cause giuste; contro i Francesi non 
ci vogliamo battere, e verso loro noi non istiamo in 
ìstato di guerra ma di difesa. Ma questa posizione, la 
sola che noi vorremmo avere dovunque incontriamo la 
Francia, ha per noi tutti gl’inconvenienti senza aver 
alcuna delle sorti favorevoli della guerra. 

La spedizione Francese, o signore, ci ha forzato dap- 
prima ad operare un movimento di concentrazione delle- 
nostre truppe: lo che lasciò Ta nostra frontiera aperta 
all'invasione Austriaca ; Bologna e le Città di Romagna 
senza presidio. Gli Austriaci ne profittarono, e dopo 8 
giorni di una lotta eroica sostenuta dal popolo, Bologna 
dovette soccombere. Avevamo comprato in Francia ar- 
mi per difenderci, e queste armi in numero di 10 mila 
almeno, fra quelle di Marsiglia, e di Civitavecchia, fu- 
rono sequestrate, e voi fe avete in mani vostre. D'un 
tratto solo ci togliete 10 mila soldati, perchè ogni uomo 
armato è un soldato contro gli Austriaci, 

Le vostre forze stanno sulto le nostre mura a un tiro 
di fucilc come disposte all’assedio, c vi stanno senza 
scopo, senza programma dichiarato. 

Esse ci han costretti a tener la città in uno stato di 
difesa che logora le nostre finanze: esse ci sforzano a 
mantenervi un numero proporzionato delle nostre trup- 
pe, le quali potrebbero salvare Je nostre città dalla oc- 
cupazione e dalle devastazioni austriache: esse attra- 
versano la nostra circolazione, î nostri approvigiona- 
menti ci nostri corrieri; esse tengono gli spiriti in uno 
stato di agitazione e di diffidenza, che potrebbe produr- 
re sinistre conseguenze, ove la nostra popolazione fosse 
meno buona e ferma: esse non suscitano l'anarchia e 
la reazione, perchè l'una e l’altra sono impossibili a 
Roma; ma seminano a irritazione contro la Francia: e 
questa è pure una sciagura assai grave per noi che era» 
vamo abituati ad amarla, ed a sperare in lei. 
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“Noi siamo assediati, o Signore, assediati dalla Fran- 
cia, in nome di una missione di protezione, mentre a 
‘poche leghe da noi, il re di Napoli trae scco, fuggendo, 
i mostri ostaggi, egli Austriaci scannano i nostri fratelli. 
: Voi avete presentato, o Signore, delle proposizioni. 
Queste proposizioni sono state dichiarate inaccettabili 
dall'Assemblea: e noî non dobbiamo più occuparcene. 
Oggi voi he aggiungete un'altra alle tre rigettate. 

‘Tale proposizione viene a dirci che la Francia pro- 
teggerà da qualunque invasione straniera tutte le parti 
del territorio romano occupate dalle sue truppe. Voi 
stesso, o Signore, dovete comprendere che ciò non 
cangia punto la nostra posizione. Le parti del territo- 
rio occupate dalle vostre truppe sono protette di fatto; 
ma se è pel presente, a che riduconsi esse? E se è per 
Pavyenire, non abbiam noi altre vie aperte alla prote- 
zione del nostre territorio, che abbandonandolo tutto 
intiero a voi? 

SI nodo della questione non è qui. Egli è nella oc- 
cupazione di Roma. Questa fimonda formò fino ad ora 
la condizione principale di tutte le proposizioni pre- 
sentale. 

Ora noi abbiamo avuto l'onore di dirvelo, o Signo- 
res questo € impossibile. Il popole non vi consentirà 
giammai. 

Se l'occupazione di Roma non ha altro scopo che 
quello di proteggerla, il popolo vi esprimerà la sua 
riconoscenza ; ina vi dirà che capace di difender 
Roma colle sue proprie forze, crederebbe cisonorarsi 
Jmanzi a voi, facendo atto d’impotenza, e dichiaran- 
do che abbisogna di pochi reggimenti francesi per 
difendersi, Sc l'occupazione ha per iscopo (non piac- 
cina Die) un pensiero politico, îl. popolo che si è li- 

‘ beramente dotato d’instlituzioni, non può risolversi 
a subita. Roma è fa sua capitale, il Palladio, la sua 
(città sacra. Ei sa bene che, posti anco da parte i prin- 
cipii e il suo onote stesso, in quafanque eccupazione 
della sua città vè afla perfine la guerra civile. Egli 
- diffida di ogni insistenza. Ei prevede che ricevute nia 
volta lc truppe, seguiranno cangiamenti negli uomini 
* nelle intenzioni, cangiamenti che tornerebbero fu- 
nesti alla sua IHborta: ci sente che in presenza di stra- 
niere baionette la indipendenza della sua Assemblea 
‘e del suo «governo non si ridurrebbe che ad una vana 
parola. Civitavecchia sta assiduamente innanzi ai suoi 
occhi. 

Su questo conto, o Signore, credetelo pure, la sua 
“volontà è irremovibile. Pria che sottensettevsi, si Farà 
‘trucidare di barricata in barricata. E soldati della Fran- 
cia vogliono, possono essi trucidare un popolo fratello 
che vengono a proteggere, perchè non intende di ab- 
bandonar loro la sua cap.tile? 

Per la Francia non v'ha che tre parti a rappresen- 
fare negli stati romani, 

La Francia dee dichiararsi per noi, contro noi, 0 
neutrale. 

Dichiararsi per noi, gli è un riconoscere formal- 
mente la nostra repubblica 6 combattere gli austriaci 
al: fianco delle nostre truppe. 

Dichiararsi contro noi, gli è un distruggere. senza 
motivo la #ibertà , la vita nazionale di un popolo di 
amici, e combaltere al fiarc) degli austriaci. 

La Francia non può farlo. Ella non vuole ventu- 
tarsi ad una guerra europea per difenderci come al- 
leati. Sia dunque neutrale nella contestazione che agi- 
tasi fra noi c i nostri nemici. Ieri speravamo ancor 
più da lei. Oggi non le domandiamo che questo. 

L'occupazione di Civitavecchia è un fatto compiu- 
to: lo sia. La Francia crede che nell’ altuale stato di 
cose.non le convenga punto di rimanersi lontano dal 
campo di battaglia: pensa ella che vincitori o vinti, 
noi ‘possiamo aver ‘hisogno della sua azione modera- 
trice o della sua protezione. Noi non pensiamo .co- 
m’ essa, ma non inlendiamo di riagire contro di Ici. 
Conservi-puce Civitavecchia, c stenda ancora i suoi ac- 
campamenti, se il numero delle sue truppe lo esige, ai 
luogi salubri nel raggio di Civitavecchia e Viterbo. 
Là aspetti l’.esito dei combattimenti che si daranno. 
Facilitazioni d'ogni maniera le saranno offerte; testi- 
monianze di ifranca e cordiale simpatia le verran da- 
te ; i suoi ufficiali visiteranno Roma ; i suoi soldati 
avranno tutti i conforti possibili. Ma la sua neutra- 
dità sia sincera e senz’arcano intendimento, Lo dichiari 
dn termini espliciti. Ci lasci Jiberi di spingere tutte 
Rie nostre forze nella mischia. Ci renda le nostre armi, 
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Non chiuda colle sue crociere i nostri porti alle altre 
genti d'Italia che vogliono venire in nostro aiuto. Si 
allontani soprattutto dalle nostre mura, e cessi fin 
l'apparenza di ostilità frà due ‘popoli che più tardi, 
non ne dubitiamo punto, sono destinati ad unirsi nella 
medesima credenza ipternazionale, come lo sono oggi 
nell'adozione d'una stessa forma governativa, 

Gradite, Signore, l'assicuraziono della nostra parti- 
colare considerazione. 

AI Sig. Lesseps, Inviato straordinario della Repub- 
blica Francese. 

I Triumviri — Armellini — Saffi — Mazzini, 
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ED IMPIEGATI. 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Ponenza di Polizia. - Giuseppe Bartolucci è 
nominato aggiuato in Terracina, al posto di Era- 
smo Diamanti, destituito. - Francesco Mainardi è 
fatto Ispettore nella stessa Direzione. 


GUARDA MAZZONAZA 


Roma — Giuseppe Cruciani, Aususto Bernetti, ed An- 
tonio Noccioli, Sotto-Tenenti nèl 4. Battaglione. - 
Luigi Loduvici, Capitano Ajutante Maggiore nel 
5.° Battaglione. - Giuseppe Arvelli, Capitano in 1., 
Paolo Verger, Capitano in 2., Tito Cartoni, Te- 
nente e Girolamo Sconciaforno, Sotto-Tenente nél 
.6.° Battaglione. - Antonio Brambilla, Solto - Te- 
nente, nel 7.° Battaglione. - Flaminio Terni, Te- 
nente nel 8.° Battaglione. - Luigi Borghesi, Capi 
tano in 2.; ed Enrico Cataldi, Tenente. nel 9.° 
Battaglione. 

Comanca pi Roma — S. Angelo - Antonio Gatti, Ten. 

Provisera vi Veuetri — Sezze - Francesco Rappini, 
Capitano in 1. 


Paovincia D'Ancona — S. Marcello - Pictro Gregori 
ni, Capitano. - Agugliano - Seralino Sesti, Sutto - 
Topegte, 


Puovincia pi Fermo + S. Elpidio a Mare - Antonio 
Martelli Vignati, Capitano Ajutante Maggiore. - 
Monte Giorgio - Filippo Mattei, Capitano in 2. 

Provincia pi Sporeto — f'iedilugo e Papigno - Antonio 
Pacelli, Capitano, 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Segreteria Generale, - 11 Cittadino Francesco 
Antellini è fatto Consultore Legale presso Ja Di- 
rezione del Bollo c Registro col mensile assegno 
di sc. 50, in surrugazione del Cittadino Gaetano 
Stolz. 

Debito Puiblico. - Sono liquidate le giubilazioni 
ad Antonio Bertolini, Capo d'ufficio dell'ex Mon- 
sig. Fiscale in sc. 23. 62. per un servizio di anni 
27, eguale.a 27/40 del soldo di sc. 35; - ed a 
Francesco Agostini, impiegato nella Dogana di 
Rimini, in sc. 30 pari all'intero soldo, per un 
servizio di trent anni. - Sono inoltre liquidate de 


giubilazioni al Maggiore Odoardo De Quarterg 


del disciolto 2.° Reggimento estero in sc. 65.12. 
1, eguale alla metà del soldo di Tenente Colon- 
nello, accordato dal Triumyirato con aumento .di 
8/40 per un servizio di anni 16; - al Maggiore di 
Cavalleria Giuseppe Orlandi in sc. 48. 32, corri- 
spondenti a 29/30. del soldo di sc. 50, per un 
servizio di 29 anni; - ai Capitani (Giorgio Ande 
rivert, del disciolto Reggimento estero,- Giuseppe 
Traustini del 4.° Reggimento di Linea, - ce Gio- 
vanni Franeze dei Veterani: al primo in sc. 23. 
73, per-un servizio di anni 417; al secondo in sc. 


9.86.59. per un servizio di anni 16; al (erzo in 
«sc. 18 per un trentennio di servizio. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 


‘ 1 Maggiore Domenico Piolante del 2.° Reg- 
gimento di Fanteria di Linca è trasferito nel Reg- 
gimento de’ Veterani, - I Capitano Livoni dal 
Corpo del Genio passa allo Stato Maggiore Ge- 
nerale, - Sono promossi al grado di Tenente nello 
Stato Maggiore il Solto-Tenente Antonio Colom- 
bino, - ed il Commesso in 2. Adamo Doria, ap- 
partenenti al Ministero, 

Nel Regginento dei Bersaglieri Lombardi han- 
no lùogo le seguenti nomine. - Luciano Manare 
Colonnello Comandante, - Cesare Bonvicini, - e 
Caloandro Beroti, Maggiori. - Antonio Rocchis, 
Capitano Quartier Mastro, - Luigi Soldo, Capi- 
tano Ajutante Maggiore, - Gustavo Mossteter, Ca- 
pitano di Stato Maggiore, - Giovanni /erreri, - 
Enrico Dandolo, - Giuseppe Masfi, - Bartolo- 
meo Rozat, - Pietro, e Luigi Strambi, - e Carlo 
Marandotti , Capitani. - Gaspare Varenna. - e 
Ferdinando Talacchini, Tenenti Ajutanti Maggio- 
ri. - Andrea Rebustini, Tepente, UMciale d'am- 
minjstrazione. - Pietro Rosaguti, - Alessandro 


Mangiagalli, - Emilio Merosini, - Teodoro Silva,-- 


Agostino Massezzoli,- Elentino Pagliani, - Emilio 
Bundolo, - Narciso Brozzelti, - Francesco Zam- 
belli, - Filippo Bondini, - Giuseppe Galovrini, - 
Garlo Ajmetti, - e Manfredo Ginnani, Tenenti. - 
Angelo Crippa, £otto-Tencute, Ufficiale d'ordi+ 
panza, aggiunto, - Eugenio Frosio,Solto-Tenente, 
Uffiziale d'abbigliamento. - Carlo Buttnoni, Sot- 


to-Tenente, Ufliciale d’amministrazione, - Teode- 


rico Barbieri, - Michele Bottoni, - Vincenzo Bat- 


‘tuini , - Ludovico Mancini, - Paolo Colombo, - 


Evasio Bonino, - Giuseppe Morosini, - Scipione 
Signorini, - Antonio Campolini, - Secondo Rossi, - 
Tommaso Lorusso, - Camillo Vergani, - Antonio 
Rota, - cd Ulderico Renoni, Solto-Teuenti. - Luigi 
Gusmerali, - e Ludovico Glissenti, Cappellani. - 
Ludovico Quadri, e Francesco Guazzareni, Chi- 
rurgi. - Marco Rosari, - e Carlo Beffà, Ajutanti 
Sottufficiali, 

Legione Bolognese, - Il Tenente Ajutante Mag- 
giore Celestino Monari, è fatto Capitano Ajutante 
Maggiore.- Il'Tenente Giovanni Zoboli é promosso 
al grado di Capitano. - Passano Tenenti i Solto- 
Tencuti Enrico Busi,- Francesco Sforza, - Ce- 
sare Cani,c Rallaele Cherardi. È nominato Sotta- 
Tenente l’Ajutante Sottufliciale Enrico Sacchetti. - 
É fatto Sotto-Tenente Alfiere il Sergente Mag- 
giore Cesare Fullurdi, 

I Cittadino Z'rifeltetti è nominato Sotto-Te- 
nente nella marina militare. - Sono del pari no- 
minati Sotto-Tencati il Cittadino Filippo Larghesi 
nel Bat!. Universit. mobilizzato-cd il Maresciallo 
Capo Giustino Giustini nell’ artiglieria nazionale 
mobilizzata di Viterbo - N Cadetto Ermete Tomba 
è promosso al grado effettivo di Ajutante Basso» 
Ufliciale nel 2.° Reggimento di Fanteria, 


FALSA POSIZIONE 
DELL'ARMATA FRANCESE IN IT ALTA» 

La parte della stampa Francese che non è yen- 
duta alle potenze del Nord, e.che non vagheggia la 
ristorazione monarchica sulle baionette cosacche, 
guarda .con limore e sospetto l'alleanza austro- 
ispana-napolitana in Italia. La presente invasione 
austriaca nell'Italia centrale che ha di quà dal- 
l'alpi commosso contro sè tutti i partiti, sino il 
partito del Risorgimento, doveva in Francia de- 
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stare ancor più gravi pensieri. Forse il Piemonte è 
legato all'Austria. Napoli l’ è certamente, e Spa- 
gna ancora. Ora domandano i francesi più previ- 
denti. » Dobbiamo noi lasciare i nostri soldati fra 

» un'armata spagnuola c napolitana, da una 
» parte, ed un armata austriaca dall'altra? In 
» una conflagrazione generale, come potrebbe 
‘» il nostro piccolo esercito, che non ha saputo 
» neppure amicarsi Je popolazioni che doveva 
» aiutare, come potrebbe, diciamo, recarsi a sal- 
» vamento? » Questo domandano gli scrittori illu- 
minati di Francia; e noi rispondiamo che i loro 
timori sono ben fondati, se è vero che l’armata 
francese è venuta a sostenere lc pericolanti libertà 
italiane ( in che modo abbia credyto di sostenerle, 
omai Îo giudica l'Europa). Che se si crede che 
l’armata sia sicura, allora il Governo francese lo 
dichiari, e questo significherà che Francia è alleata 
dell'Austria, di Napoli, di Spagna, e del lontano 
ma già Nopraveguoale cosacco. Questo è un bivio, 
dal quale non si può uscire, E francesi c italiani 
ci pensino. 
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NOTIZIA DIVERSE, 


La Prima Legione Romana comandata dal 
Colonnello Galletti è sciolta, con intendimento di 
unirla ad un Reggimento di Linca. Questa dispo- 
sizione, che si dice provocata da alenni Ufficiali 
della Legione, ha indignato i Legionarii, î quali 
non sono gran fatto disposti a passare in un Reg- 
gimento di Linca. Essi si credono adontati, in 
luogo del premio che si attendevano dopo il va- 
lore spiegato nella battaglia di Velletri. 

. —— Il Maggiore Montecchi ha firmate da jeri 
l’altro, e firma le ordinanze del Ministero della 
Guerra, in vece del Ministro Assente. Noi igno- 
riamo finora, e s'ignora generalmente, per qual 
luogo muovesse da Roma il Generale Avezzana. 
Dicono alcuni che volasse in Ancona, ove il presi- 
‘dio di quella piazza abbisogna di un abile Coman- 
dante. Altri pensando agli attuali bisogni della 
Capitale, non si persuadono che per questo solo 
dovesse allontanarsi il Ministro della Guerra, e 
pensano che, lasciato il Ministero, siasi congedato 
definitivamente dalla Repubblica. 

— Nella Piazza Farrese stanno continuamente 
quattro cannoni y dacchè il Governo ha preso 
possesso del Palazzo Farnese, appartenente al Ré 
di Napoli. L'interno del vasto Cortile serve alla 
Cavalleria della nostra armata. 

— 1 Francesi occuparono oggi Monte Mario. 
Alcuni campagnuoli che ivi lavoravano sono ri- 
“masti sbalorditi dall'improvviso arrivare di sol- 
‘dati, e sono fuggiti. Molli fanno le meraviglie 
come quella importante posizione che domina fa 
_Ciltà, fosse stata interamente abbandonata. 

— L'altro jeri a furia di popolo fu invasa la 
conforteria a Ponte S, Angelo, c partatone fuori 
i legni che servivano a comporre il palco della 
ghigliottina, furono abbrucciati in quella piazza, 
imprecando contro i ré, e la tirannide. 

— La Diligenza che jeri voniva da Civitavec- 
«chia a Roma, fù fermata al campo francese. Si 
fecero scendere i passeggieri, e furono trattenuti 
al campo. Il solo conduttore con il legno giunse 
a Roma qualche ora più tardi della consueta. 

— I due ufficiali che annunciammo nel nume- 
ro antecedente essersi trattenuti dai francesi al 


campo di Acquatraversa, crano due Uffiziali a 
servigio della Repubblica Romana, che avendo 
rifiutato di prender servigio a Bologna dopo la 
entrata degli Austriaci, si erano muniti del con- 


gedo, e posti in camino per Roma. Presentati al | 


Colonnello Francese, esibirono il loro congedo, il 
quale era intestato colle parole di - GOVERNO 
AUSTRO-PONTIFICIO - C'est une infamie - disse 
il Francese, leggendo quella intestatura, e volle 
che i due Ufficiali fossero accompagnati al Quar- 
tiere di Oudinot a Villa Santucci. Traversarono 
diversi appostamenti, e giunsero dopo lungo cam- 
mino al cospetto del Gencrale, che sembrò fre- 
mere per quella intestatura, e li licenziò dopo 
rigida accoglienza, e brevissime parole. Più cor- 
tese, 0 curioso parve loro "il Sig. Lesseps che li 
trattenne lungamente a colloquio, e nelle di cui 
interrogazioni si vedeva sempre la vaghezza o il 
bisogno di avere informazioni precise e minute. 

— È positivo che a Gaeta sbarcarono quattro 
mila Spagnuoli, comandati dal Generale Cordova. 
Essi mossero da Barcellona: con la speranza di 
venire in guarnigione a Roma. 

— Questa maltina giunse 'di ritorno da Frosi- 
none ‘il Generale Garibaldi, precedendo di un 
giorno la sua legione. 

— Il Deputato del Municipio di Bologna, Cit- 
tadino Aldrovandi, che Monsignor Bedini tenne 
per ostaggio a Castel Franco, fù posto in libertà. 
Il Preside di Ancona fidandosi all’annunzio che 
a lui diede il T. Maresciallo Wimpfenn, rilasciò 
i due fratelli Bedini, ei consanguinei della fami- 
glia Mastai che per garanzia dell’ Aldrovandi 
crano stati tradotti nel forte di Ancona. 

— Ancona dura nella lotta cogli Austriaci che 
l’assale per terra e pet mare. 1 legni del Loyd 
lanciano palle e‘bombé, che non possono però 
offendere la città: Quell'attacco di mare, soste- 
nuto da quei piccoli [egtii, che non possono molto 
innoltrarsi, sembra piuttosto designato a tenere 
occupati gli assediati dal lato di mare, per potere 
lavorare con minori ostacoli ai lavori di assedio. 
Si assicura che gli Austriaci operavano alla sc- 
conda parallella, Gli assediati fecero due sortito, 
e poterono provvedere la ciltà di buon numero di 
buoi che il nemico avea requisiti. 

— Persone venute: da Romagna assicurano 
che gli Austriaci andavano per ogni Città che 
occupavano spargendo' la voce, che i Francesi 
crano entrati a Roma, che il Papa vi era tornato 
con tutto lo splendore della sua corte, e che essi, 
gli Austriaci, dovevano congiungersi a Macerata 
coi Napoletani. 

— D'Aspre muove'da Firenze un corpo di 
Austriaci, e sembra vélerli diviggere per la via 
di Siena ad Acquapendente. 

— Il teatro della gtitira Ungarese non sarà 
più sotto Vienna, mai in Galizia. Le truppe Mag- 
giare avendo sentito” che i Russi venivano a com- 
batterle, hanno voluto andar loro incontro. Bem 
non potè trattennere o moderare il loro entu- 
siasmo, c dovè porsi alla testa di 60 mila di esse, 
e condurle incontro ai Russi. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
Roma, 31 Maggio, ore 11. 
Dopo la seduta straordinaria di jeri, Mer- 
coldì; si credeva generalmente che i Francesi 


| avrebbero attaccato Roma. Si sapeva che il Ge- 


nerale aveva il giorno innanzi passate in rivista le 
truppe a Villa Panfili, e che si erano scoperte al- 
cune batterie di assedio, La intimazione mandata 
da Lesseps non aveva sortito l'effello, e se i Fran- 
cesi sì disponevano alla pugna, Roma cra pronta 
a difendersi. Però il Triùmvitato continuava le 
trattative: jerì, c la decorsa notte partirono varie 
staffette pel campo che recarono messi, e rispo- 
ste. Gli articoli della dichiarazione di Lesseps fu- 
rono modificati, e al momento di porre in torchio 
siamo in tutta la fiducia che si potrà fra poche 
ore venire ad onorevoli accordi. 

Le modificazioni alla Dichiarazione di Lesseps 
sulle quali si stanno trattando gli accordi, sono 
le seguenti: 

1. Lo Stato Romano accetta il soccorso dell’ar- 
mata francese. 

2. La Repubblica ina non contrasta, come 
non ha inai contrastato, il diritto che li Stati No» 


muni hanno esercitato nel darsi la forma di (Fo- 
verno a loro più confacente. 

3. Roma accoglierà V armata francese come 
amica, e, d'accordo coll Assemblea Romana, pre 
derà gli accantonamenti che saranno opportuni 
alla difesa del puese e alla salubrità dell’aria. 

4. La Repubblica Francese garantisce il terri 
torio degli Stati Romani per quella parte non oc- 
cupata dugli Austriaci. 

5. L'Armata francese non porrà ostacolo, né 
direttamente né întlirertamente, all’armata romana 
di combattere i di lei nemici, 


— Or ora è venuto in Roma Lesseps, cd è 
andato al Triumvirato. 


— La truppa che si era mandata verso Tor- 
racina, è stata richiamata a Ronia. © de 

— Lettere di Civitavecchia anpunciano clio 
vi sono attese d’ora in ora notizie della più alta 
importanza. Sì scrive pure:di là che a Gacta si 
atteudono altre 5 mila spagnuoli. 

— Sono giunte questa mattina tutte le corri- 
spondenze arretrate delle Romagne, cd estere. 
Abbiamo i fogli di Bologna fino al 27. Li abbia- 
mo scorsi con ansielà, ma non vi lrovammo una 
parola, una data che narrasse cose interne, quasi 
si stampasse in luoghi stranieri. Che sia quosto 
un divieto di quelli che la tengono adesso sog- 
getta? In alcuni articoli abbiamo trovate lagune, 
cinvece delle parole, lince panteggiate. Così 
accadeva ai tempi del Padwe Bultaoni, cui sarà 
succeduta in Bologna la censura di Wimpffen. 


— J cambiamenti avvenuti nella politica fran- 
cese all'estero, la modificazione del Ministero c la 
nota all'Austria perchè sgombrasse Romagna, (i 
quali cambiamenti noi anvunciammo nelle recen- 
lissime dello scorso numero) crano da alcuni te- 
nuti improbabili, Oggi siamo in grado di aggiun- | 
gere a quei signori che quelle notizie acquistano 
l'aspetto della verità. Aggiungiamo che la Yrancia 
deve aver diretta una nota anche alla Hussia per 
la infervenzione in Austria. Dufaure incaricato 
di comporre un ministero non riescì che a farne 
uno provvisorio. Tn questa combinazione figurano 
Dofabre all’interno, e Presidente; Bixio all'E- 
stero; Lainè alla marina, Govin alle finanze, 
È probabile che nn armata francese sia mandata 
sul Reno. Nuove truppe s'imbarcano per l'Italia, 
e questa armala sarà porlala a 50 mila nomini. 
Or chi non vede che questa forza imponente non 
«è solo destinata per Roma? La Francia vuole 
spiegare una forza imponente in Italia, alla quale 
hà bisogno di essere sinceramente alleata nol caso 
non remotissimo di una guerra europea. 
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